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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25
maggio 2009, n. 700

Nomina del presidente del Collegio sindacale della
Cooperativa di garanzia fra commercianti – Società
cooperativa per azioni, con sede in Parma

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di nominare il dr. Giuseppe Cerati, in considerazione del-
le competenze professionali e dell’elevata qualificazione ed
esperienza maturata nel settore, presidente del Collegio sinda-
cale della Cooperativa di garanzia fra commercianti – Società
cooperativa per azioni, con sede in Parma, per il periodo di du-
rata in carica del medesimo organo societario;

– di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 mag-
gio 2009, n. 725

Art. 1 bis, comma 3, DL 279/00 convertito in L. 365/00
Modalità di convocazione Conferenza programmatica
relativa al progetto di variante adottato dal Comitato
istituzionale Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli
con deliberazione 2/1/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di convocare, per le motivazioni espresse in premessa
che qui si intendono integralmente richiamate, la Conferenza
programmatica di cui all’art. 1-bis, comma 3, del DL 279/00,

convertito in Legge 365/00, per l’espressione del parere rela-
tivo al progetto di variante al piano stralcio per il rischio
idrogeologico adottato con deliberazione n. 2/1 del 21 aprile
2008 del Comitato istituzionale dell’Autorità dei Bacini Re-
gionali Romagnoli in seduta unica e ad ambito sovraprovin-
ciale;

2) di invitare alla suddetta Conferenza programmatica le
Province di Forlì-Cesena e Ravenna, nonché i Comuni interes-
sati, unitamente ad un rappresentante dell’Autorità dei Bacini
Regionali Romagnoli;

3) di dare mandato all’Assessore alla Sicurezza territoriale.
Difesa del suolo e della costa. Protezione civile di convocare la
suddetta Conferenza programmatica;

4) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 giu-
gno 2009, n. 913

Revisione canoni aree del demanio idrico ex art. 20,
comma 5 della L.R. 7/04

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono in-
tegralmente richiamate come parti integranti e sostanziali:

– di modificare per l’uso agricolo nei terreni a campagna la
forbice dei valori percentuali da applicare rispetto al VAM del-
la zona di riferimento portando il valore minimo da 1,5% a
0,5%, mantenendo il valore massimo indicativo a 2,5%;

– di ridurre per i capanni da pesca il canone previsto per
l’occupazione dello specchio acqueo con la rete dei capanni da
pesca da Euro 3 a Euro 2 al mq. e di lasciare invariato il canone
per le aree richieste in uso esclusivo effettivamente occupate
con strutture precarie connesse all’utilizzo ricreativo, già fissa-
to in Euro 5, prevedendo un canone pari ad un terzo di tale som-
ma per le aree richieste in uso esclusivo e lasciate a prato, in
caso di assunzione dell’onere per i concessionari di tenere puli-
ta l’eventuale fascia libera tra le aree occupate dai capanni limi-
trofi fino a un massimo di 50 metri lineari dal limite dell’area
avuta in concessione ovvero, in caso di capanni contigui, di al-
tre aree indicate dall’Amministrazione;

– di applicare per le linee elettriche aeree i seguenti canoni:
– fino a 400 Volt: 6,5 Euro;
– fino a 30.000 Volt: 65,00 Euro;
– oltre i 30.000 Volt: 85,00 Euro;

– di fissare in Euro 65 il canone per gli attraversamenti del
demanio idrico con linee telefoniche aeree;

– di applicare per gli attraversamenti con cavi o tubi aggan-
ciati a ponti esistenti o inseriti nell’impalcato il canone di Euro
65;

– di esentare dal canone l’occupazione di aree del demanio
idrico con le infrastrutture idriche di cui all’art. 143 del DLgs
n. 152 del 2006 se di proprietà comunale, provinciale o se con-
ferite a società a totale partecipazione pubblica incedibile;

– di prevedere una riduzione del canone annuo dovuto da
125 Euro a 75 Euro qualora la rampa arginale carrabile rappre-
senti l’unico accesso possibile alla proprietà ovvero qualora sia
consentito, in considerazione dell’utilità arrecata all’Ammini-
strazione e con espressa previsione nel disciplinare, il libero
accesso ed utilizzo da parte del Servizio Tecnico di Bacino del-
la strada carraia poderale privata che accede alla rampa per le
attività di sorveglianza e manutenzione arginale di competenza
quando ciò risulti più conveniente rispetto alla percorrenza di
un più lungo tratto ai piedi del corso fluviale;

– di stabilire che l’aggiornamento dei canoni delle aree del
demanio idrico avvenga con deliberazione di Giunta a cadenza
triennale in base del tasso d’inflazione programmato, a decor-
rere dall’annualità relativa al 2010;

– di indicare come parametri di particolare complessità
dell’istruttoria il numero e durata dei sopralluoghi, la necessità
di analisi e valutazione tecnica di progetti di opere, la necessità
di effettuare stime per il canone, il valore della concessione,
sulla base dei quali le spese istruttorie possono essere determi-
nate tra un minimo di 75 ed un massimo di 500 Euro;

– di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 luglio
2009, n. 970

Nomina del Direttore dell’Agenzia sanitaria e sociale
regionale

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di conferire l’incarico di Direttore dell’Agenzia al dott.
Roberto Grilli, senza soluzione di continuità con il precedente a
decorrere dalla data di proroga del comando dello stesso Diri-

gente presso questa Amministrazione, per la durata corrispon-
dente al periodo di comando;

2) di dare atto che il trattamento economico spettante è pari
a 116.202,80 Euro annui lordi, elevabili di un 20% massimo a
seguito della valutazione annuale dei risultati accertati secondo
la metodologia e il processo di valutazione vigenti;

3) di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento sono da imputare al Capitolo di spesa n. 04075 “Spese
per il personale comandato. Spese obbligatorie” UPB
1.2.1.1.110 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 e suc-
cessivi che saranno dotati della necessaria disponibilità;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1019

Rinnovo del contratto di lavoro, ai sensi dell’art. 43,
L.R. 43/2001 per il conferimento di incarico di respon-
sabilità della Direzione generale “Sanità e Politiche
sociali”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

per le motivazioni espresse in parte narrativa e che qui sono ri-
chiamate integralmente:

1) di rinnovare – per il dott. Leonida Grisendi – il rapporto
di lavoro con contratto subordinato di diritto privato a tempo
determinato, ai sensi dell’art. 43 della L.R. 43/01 e successive
modificazioni, unitamente al conferimento del relativo incarico
di Direttore generale “Sanità e Politiche sociali”;

2) di stabilire che il contratto di lavoro a tempo determinato
e il relativo incarico sia disciplinato sulla base di quanto conte-
nuto nello schema di contratto riportato all’Allegato A), parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione; in partico-
lare che lo stesso decorra dalla data di sottoscrizione ed abbia
termine alla data del 30/7/2012);
(omissis)

4) di dare atto che il Presidente della Giunta regionale prov-
vederà alla sottoscrizione del contratto allegato sotto lettera A);

5) di dare atto che la spesa complessiva derivante dalle pre-
senti assunzioni e attribuzioni di incarico, è da imputare ai Ca-
pitoli n. 04080 “Stipendi retribuzioni ed altri assegni fissi al
personale. Spese obbligatorie” e n. 04077 “Oneri previdenziali,
assicurativi ed assistenziali su stipendi, retribuzioni ed altri as-
segni fissi al personale. Spese obbligatorie” – UPB 1.2.1.1.110
– del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2009, dotato
della necessaria disponibilità, e sui medesimi capitoli di bilan-
cio dei futuri esercizi finanziari che verranno dotati della neces-
saria disponibilità;

6) di dare infine atto che ai sensi della normativa contabile
vigente il Responsabile del Servizio competente per materia,
provvederà con proprio atto formale alla liquidazione di quanto
dovuto sulla base dei conteggi elaborati mensilmente.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1082

Contratto di lavoro e affidamento dell’incarico di Di-
rettore generale per la Direzione generale Centrale
“Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e Te-
lematica”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

per le motivazioni espresse in parte narrativa e che qui sono ri-
chiamate integralmente:

1) di accogliere la richiesta presentata dal Direttore genera-
le dott. Gaudenzio Garavini, disponendo la risoluzione, ai sensi
dell’art. 28 – comma 4 – della L.R. 43/01, del relativo rapporto
di lavoro subordinato di diritto privato a tempo determinato al
31 agosto 2009, ultimo giorno di incarico;

2) di instaurare un rapporto di lavoro con contratto subordi-
nato di diritto privato a tempo determinato, ai sensi dell’art. 43
della L.R. 43/01 e successive modificazioni, unitamente al con-
ferimento del relativo incarico di Direttore generale per la Dire-
zione generale Centrale “Organizzazione, Personale, Sistemi
informativi e Telematica” con il dott. Lorenzo Broccoli;

3) di stabilire che il contratto di lavoro a tempo determinato
e il relativo incarico sia disciplinato sulla base di quanto conte-
nuto nello schema di contratto riportato all’Allegato A), parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione; in partico-
lare che lo stesso decorra dalla data di sottoscrizione del con-
tratto ed abbia termine alla data del 31/7/2012;
(omissis)

5) di dare atto che il Presidente della Giunta regionale
provvederà alla sottoscrizione del contratto allegato sotto let-
tera A);

6) di dare atto che alla scadenza dell’incarico di Direttore,
il dott. Lorenzo Broccoli ha diritto al rientro nell’organico del
personale della Giunta regionale a copertura di un posto vacan-
te di qualifica dirigenziale;

7) di dare atto che la spesa complessiva derivante dalla pre-
sente assunzione e attribuzione di incarico, è da imputare ai Ca-
pitoli n. 04080 “Stipendi retribuzioni ed altri assegni fissi al
personale. Spese obbligatorie” e n. 04077 “Oneri previdenziali,
assicurativi ed assistenziali su stipendi, retribuzioni ed altri as-
segni fissi al personale. Spese obbligatorie” – UPB 1.2.1.1.110
– del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2009, dotato
della necessaria disponibilità; mentre per gli anni successivi
troverà allocazione sui corrispondenti capitoli di spesa, che
verranno iscritti nei bilanci regionali di previsione e che verran-
no dotati della necessaria disponibilità;

8) di dare infine atto che ai sensi della normativa contabile
vigente il Responsabile del Servizio competente per materia,
provvederà con proprio atto formale alla liquidazione di quanto
dovuto sulla base dei conteggi elaborati mensilmente;

9) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1084

Rinnovo del contratto e conferimento dell’incarico di



Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione civile;
modifica del contratto del Direttore di Intercent-ER

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

A) di rinnovare l’incarico di Direttore dell’Agenzia regio-
nale di Protezione civile, conferito ai sensi dell’art. 21, comma
2 della L.R. 1/05 per l’ing. Demetrio Egidi, Dirigente regionale
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato nell’organico del
personale della Giunta regionale;

B) di prevedere, per la durata dell’incarico da Direttore
dell’Agenzia, la sottoscrizione di un contratto – Allegato A)
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione – che
disciplini gli istituti giuridici ed economici derivanti dal confe-
rimento dell’incarico di Direttore;
(omissis)

D) di dare atto alla scadenza dell’incarico di Direttore,
l’ing. Egidi ha diritto al rientro nell’organico del personale del-
la Giunta regionale a copertura di un posto vacante di qualifica
dirigenziale;
(omissis)

H) di autorizzare il Direttore generale all’Organizzazione,

Personale, Sistemi informativi e Telematica dott. Garavini
Gaudenzio alla sottoscrizione dei contratti allegati sotto le let-
tere A) e B);

I) di dare atto che la spesa complessiva derivante dal pre-
sente atto verrà imputata, per l’anno 2009, sui Capitoli di spesa
04080 “Stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al personale.
Spese obbligatorie” e 04077 “Oneri previdenziali, assicurativi
ed assistenziali su stipendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al
personale. Spese obbligatorie” – UPB 1.2.1.1.110 – del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2009, dotati della necessaria di-
sponibilità; mentre per gli anni successivi troverà allocazione
sui corrispondenti capitoli di spesa, che verranno iscritti nei bi-
lanci regionali di previsione e che saranno dotati della necessa-
ria disponibilità;

J) di dare atto che ai sensi della normativa contabile vigente
il Responsabile del Servizio competente per materia, provvede-
rà con proprio atto formale alla liquidazione di quanto dovuto
sulla base dei conteggi elaborati mensilmente;

K) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna limitatamente alla
parte riguardante l’attribuzione dell’incarico di Direttore
dell’Agenzia di Protezione civile.

6 23-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 165

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1140

Approvazione variante PAI Bacino F. Marecchia e
Conca relativo a modifica e integrazione Tavv. 1.1-1.6
– Inventario dissesti e modifica perimetrazione area
pericolosità da frana loc. Franzolini Torriana (RN) –
Adottato dal Comitato Istituzionale Autorità di Bacino
con deliberazione n. 2/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

premesso che:
– con deliberazione n. 4 dell’11 dicembre 2007, il Comitato

Istituzionale dell’Autorità di Bacino, ha adottato il “Progetto
di variante al PAI” relativo a:
a) aggiornamento dell’inventario dei dissesti della Regione
Emilia-Romagna per le Province di Rimini e di Forlì-Cese-
na, con conseguente aggiornamento delle “Aree in dissesto
da assoggettare a verifica” di cui all’art. 17 delle Norme di
Piano del PAI;
b) modifica di un’area, in loc. Franzolini del Comune di Tor-
riana (RN), perimetrata come “Area di pericolosità elevata
per possibile evoluzione del dissesto o per possibile riattiva-
zione di frane quiescenti”, assoggettata all’art. 16 delle Nor-
me di Piano del PAI, quale esito dell’attività di verifica rela-
tiva alle “Aree in dissesto da assoggettare a verifica” di cui
all’art. 17 delle Norme di Piano del PAI;

– con propria deliberazione n. 2063 dell’1 dicembre 2008, ha
preso atto delle risultanze della Conferenza programmatica,
prevista dal comma 3 dell’art. 1-bis del DL 279/00 converti-
to dalla Legge 365/00 e tenutasi il 24/10/2008, che ha espres-
so parere favorevole sul suddetto progetto di variante;
preso atto che con deliberazione n. 2 del 17 dicembre 2008

il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino, ha adottato, la
“Variante al piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico
del Bacino dei Fiumi Marecchia e Conca” – PAI:
a) modifica e integrazione Tavv. 1.1, . . ., 1.6 – Inventario dei

dissesti – scala 1:25.000 e Tavv.4.1, . . . 4.6 – Quadro gene-
rale del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico – scala
1:25000;

b) modifica perimetrazione di “area di pericolosità elevata per
possibile evoluzione del dissesto o per possibile riattivazio-

ne di frane quiescenti – art. 16”, in loc. Franzolini, comune
di Torriana (RN), contenuta nella Tav. 4.2 del PAI;

(in seguito denominata variante al PAI) e le relative misure di
salvaguardia, ai sensi del combinato disposto degli artt. 19 e 18,
comma 1, della Legge 18 maggio 1989, n. 183, ai sensi del
comma 1, dell’art. 170 del DLgs 152/06;

preso atto che l’Autorità di Bacino ha trasmesso alla Regio-
ne Emilia-Romagna, con nota prot. n. 283 del 23/3/2009, la va-
riante al PAI per l’approvazione di cui all’art. 19, comma 2,
della Legge 183/89 e s.m.i.;

constatato che la variante al PAI:
– è costituita dai seguenti elaborati:

1) relazione;
2) elaborati grafici:
Tavv. da 1.1 a 1.6 – Inventario dei dissesti (scala 1:25.000);
Tavv. da 4.1 a 4.6 – Quadro generale del Piano stralcio per
l’assetto idrogeologico (scala 1:25.000);

– non prevede una propria normativa ma ripropone integral-
mente le norme del PAI;

– riguarda solo il territorio delle province di Rimini e For-
lì-Cesena e pertanto è di esclusiva competenza della Regio-
ne Emilia-Romagna;

considerato di richiamare integralmente le motivazioni a
sostegno del parere positivo espresso sul progetto di variante al
PAI dalla Conferenza programmatica, tenutasi il 24/10/2008, e
riportate nella propria deliberazione 2063/08;

ritenuto pertanto di condividere la variante al PAI in quanto
aggiorna e revisiona necessariamente il PAI relativamente al ri-
schio e alla pericolosità da frana, rispettandone obiettivi e crite-
ri;

(omissis)

su proposta dell’Assessore alla Sicurezza territoriale. Dife-
sa del suolo e della costa. Protezione civile, Marioluigi Bru-
schini;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni e le valutazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riscritte:

1) di approvare la variante al PAI così come adottata con
deliberazione n. 2 del 17 dicembre 2008 dal Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità Interregionale di Bacino Marecchia – Conca;

2) di demandare all’Autorità Interregionale di Bacino Ma-



recchia – Conca la notifica dell’approvazione e l’invio di copia
della variante al PAI ai Comuni territorialmente interessati;

3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1149

Integrazioni al “Prezzario regionale per opere e inter-
venti in agricoltura” – Adeguamento 2007, approvato
con deliberazione n. 1834/2007 e successivamente
modificato con deliberazione n. 790/2009, in ordine
alle spese per l’impianto di specie arboree da frutto

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1834 del 26 novembre 2007 con la quale, nell’approvare il

“Prezzario regionale per opere e interventi in agricoltura –
Adeguamento 2007”, si è stabilito:
– che il Prezzario assumesse valenza giuridica di istruzione
interna per gli uffici della Regione e degli Enti territoriali
nonché per l’Organismo pagatore regionale per le attività
istruttorie e di controllo relative alla determinazione delle
spese da ammettere ai contributi previsti dalle vigenti nor-
mative regionali, statali e comunitarie in materia di agricol-
tura;
– che tale Prezzario costituisse – per le imprese interessate, i
Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA), le Organiz-
zazioni professionali agricole, i professionisti del settore, gli
Ordini ed i Collegi professionali – base di riferimento per la
predisposizione dei computi metrici e per la quantificazione
dei costi degli investimenti oggetto delle richieste di inter-
vento finanziario;

– n. 790 del 3 giugno 2009 con la quale si è provveduto ad ap-
provare modifiche ed integrazioni al citato “Prezzario” in or-
dine alle spese che possono essere riconosciute ai fini
dell’impianto dei vigneti;
dato atto che per l’attuazione della Misura “Investimenti ar-

borei per le colture perenni” prevista dall’Organizzazione co-
mune del mercato ortofrutta, il contributo è erogato tenuto con-
to dei prezzi fissati nel Prezzario regionale per la realizzazione
degli investimenti;

atteso:
– che il Prezzario approvato con la citata deliberazione non de-

clina totalmente l’insieme di voci di spesa che possono esse-
re riconosciute nei progetti di ristrutturazione e riconversio-
ne degli impianti arborei frutticoli;

– che, a seguito di specifica analisi ed indagine del Servizio
Produzioni vegetali, sono state predisposte le opportune in-

tegrazioni allo strumento consistenti nell’inserimento di
nuove voci di spesa identificate con il codice “H” relativo ai
costi del “Materiale di propagazione delle specie frutticole”;

ritenuto, pertanto, necessario provvedere con il presente
atto ad approvare le integrazioni al “Prezzario” relative alle
spese che possono essere riconosciute ai fini dell’impianto di
frutteti e specificatamente riportate nell’allegato parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali fra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07” e s.m.;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2) di approvare le integrazioni – relativamente alle spese
che possono essere riconosciute ai fini della realizzazione di
nuovi impianti frutticoli e secondo quanto riportato
nell’allegato parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione – al “Prezzario regionale per opere e interventi in
agricoltura – Adeguamento 2007” approvato con deliberazione
n. 1834 del 26 novembre 2007, successivamente modificato ed
integrato con deliberazione n. 790 del 3 giugno 2009;

3) di stabilire che tali integrazioni entrino in vigore a parti-
re dal giorno successivo alla adozione del presente atto;

4) di dare atto che resta confermato quant’altro stabilito
con le citate deliberazioni 1834/07 e 790/09;

5) di disporre la pubblicazione integrale della presente deli-
berazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna dando mandato alla Direzione generale Agricoltura di tra-
smetterla ad AGREA, agli Enti competenti per territorio ed alle
Organizzazioni di categoria, assicurandone altresì la diffusione
nel sito Internet della Regione Emilia-Romagna.

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1173

Approvazione degli atti di conferimento degli incari-
chi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2009)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il CCNL – Area della Dirigenza del comparto Regioni-Auto-

nomie locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il
biennio economico 2002-2003 ed in particolare l’art. 10;

– la L.R. n. 43 del 2001 avente ad oggetto “Testo Unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare gli artt. 44 e 45 della so-
pracitata L.R. 43/01 che rinviano ad un atto della Giunta i
criteri, i requisiti e le modalità per il conferimento degli inca-
richi connessi alle posizioni dirigenziali individuate
nell’assetto organizzativo regionale;

dato atto che con propria precedente deliberazione n. 1057
del 24/7/2006:
– sono state approvate le “Linee guida per l’attuazione della

prima fase di riordino delle strutture organizzative della
Giunta regionale”;

– è stato definito un primo riassetto delle strutture e delle posi-
zioni dirigenziali delle Direzioni generali/altre strutture ri-
modulandone altresì le funzioni e le declaratorie;

vista la propria precedente deliberazione n. 1663 del
27/11/2006 ad oggetto “Modifiche all’assetto delle Direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

viste altresì le proprie precedenti deliberazioni:
– n. 2834 del 17/12/2001 ad oggetto “Criteri per il conferimen-

to di incarichi dirigenziali” con la quale, anche ai fini di una
maggiore trasparenza, visibilità e snellimento delle procedu-
re vengono specificati e adottati i criteri, i requisiti e le pro-
cedure concernenti l’affidamento degli incarichi di respon-
sabilità delle posizioni dirigenziali partitamente di struttura
e “professional”;

– n. 450 del 3/4/2007 ad oggetto “Adempimenti conseguenti
alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi ap-
provati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

– n. 1764 del 28/10/2008 ad oggetto “Revisione dell’impianto
descrittivo dell’Osservatorio delle competenze per l’area di-
rigenziale e della metodologia di graduazione delle posizioni
dirigenziali”;

– n. 2416 del 29/12/2008 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;

– n. 200 del 23 febbraio 2009 ad oggetto “Approvazione di cri-
teri e procedure per la mobilità interna del personale dirigen-
ziale”;
dato atto che ogni Direttore:

– ha provveduto al conferimento degli incarichi di livello diri-
genziale in scadenza;

– ha inviato copia dei predetti atti alla Direzione generale cen-
trale all’Organizzazione, Personale, Sistemi informativi e
Telematica ai fini della predisposizione del presente atto de-
liberativo;
dato atto altresì:

– che le determinazioni sopra citate sono trattenute in origina-
le agli atti delle strutture di riferimento;

– che, come stabilito dall’art. 44, comma 2 della L.R. n. 43 del
2001, sopra richiamata, l’efficacia giuridica degli atti di con-
ferimento di incarichi di responsabilità delle strutture e delle
posizioni dirigenziali “professional” è subordinata all’atto di
approvazione della Giunta regionale;

– che relativamente ai Dirigenti con rapporto di lavoro a tempo
determinato instaurato ai sensi dell’art. 18 e/o degli artt. 18 e
19 della L.R. 43/01, nonché per quelli in posizione di coman-
do l’incarico cessa in ogni caso al termine della durata dello
stesso rapporto di lavoro o del periodo di comando;
preso atto della determina del Segretario dell’Autorità di

Bacino del Reno n. 427 del 21/7/2009, prot. AR/2009/1198 ad
oggetto “Conferimento degli incarichi di livello dirigenziale in
scadenza al 31/7/2009 nella Segreteria tecnico operativa
dell’Autorità di Bacino del Reno” con la quale vengono confe-
riti, con decorrenza 1/8/2009 i seguenti incarichi di posizione
dirigenziale professional:
1) Segreteria, Servizi informatici e telematici, servizi informa-

tivi al Dirigente Carlo Toto;
2) Assetto idrogeologico rischio da frana e assetto dei versanti

al Dirigente Domenico Preti;
ritenuto di procedere alla approvazione degli atti citati e

quindi degli incarichi attribuiti con i provvedimenti dei Diretto-
ri sopra richiamati;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore a “Programmazione e Sviluppo

territoriale. Cooperazione col sistema delle Autonomie. Orga-
nizzazione” Gian Carlo Muzzarelli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per quanto esposto in premessa:
1) di approvare, come stabilito dall’art. 44, comma 2, della

L.R. n. 43 del 2001, verificata la regolarità della procedura ed il
rispetto dei criteri, gli incarichi dirigenziali come di seguito ri-
portati, conferiti con le determinazioni dei Direttori citate in
premessa:
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(segue allegato fotografato)
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2) di precisare che la scadenza degli incarichi è in ogni
caso subordinata a quanto previsto dall’attuale disciplina
relativamente all’ipotesi di collocamento a riposo d’uffi-
cio;

3) di precisare inoltre che relativamente ai Dirigenti con
rapporto di lavoro a tempo determinato instaurato ai sensi

dell’art. 18 e/o degli artt. 18 e 19 della L.R. 43/01, nonché per
quelli in posizione di comando l’incarico cessa in ogni caso al
termine della durata dello stesso rapporto di lavoro o del perio-
do di comando;

4) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1182

Tariffe agevolate di abbonamento annuale di traspor-
to a favore di disabili e anziani per il triennio
2008-2010. Assegnazione contributi ai Comuni e alle
Agenzie locali per la Mobilità

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la L.R. 2 ottobre 1998, n. 30 “Disciplina del trasporto pubbli-

co regionale e locale” e successive modifiche ed integrazioni
con la quale è previsto che la Regione orienti la propria atti-
vità al metodo della programmazione e della partecipazione
per il conseguimento di una serie di finalità, fra le quali assi-
curare ai cittadini la migliore accessibilità e la fruibilità del
territorio regionale;

– l’articolo 39 della sopracitata legge regionale riguardante
condizioni e criteri per la definizione del sistema tariffario
del trasporto pubblico locale della Regione Emilia-Roma-
gna;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e successive modifiche “Norme
per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e
s.m.;
richiamate:

– la propria deliberazione 2034/07 recante “Accordo regionale
per la definizione di tariffe agevolate di abbonamento annua-
le di trasporto a favore di disabili e anziani per il triennio
2008-2010” successivamente integrata dalla deliberazione
1749/08 recante “Integrazioni alla DGR 2034/07 in materia
di tariffe agevolate di abbonamento annuale di trasporto a fa-
vore di disabili e anziani” con le quali sono stati definiti:
1) i requisiti soggettivi ed i limiti di reddito per usufruire del-
le agevolazioni tariffarie per il trasporto pubblico;
2) le tariffe agevolate sui servizi autofilotranviari e ferroviari
in gestione alle imprese di trasporto pubblico di carattere lo-
cale, a favore di persone con disabilità e anziani per le diver-
se tipologie di abbonamento annuale di trasporto:
– abbonamento annuale valido per un percorso extraurbano o
suburbano;
– abbonamento annuale valido per l’intera rete urbana della
città di residenza;
– abbonamento annuale cumulativo per un percorso extraur-
bano o suburbano, più la rete urbana della città di destinazio-
ne, oppure, a scelta dell’utente, per un percorso anche di li-
nee conseguenti, extraurbane o suburbane, più la rete urbana
della città di residenza;
3) il livello di integrazione economica che la Regione si im-
pegna ad assicurare relativamente ai percorsi extraurbani e
cumulativi compresi quelli ferroviari di carattere locale;
preso atto che:

– i Comuni e le Agenzie locali per la Mobilità indicati
nell’Allegato A parte integrante della presente deliberazione
sulla base delle modalità e dei criteri previsti dalla citata
DGR 2034/07 hanno provveduto ad inviare al Servizio re-
gionale competente il rendiconto delle spese sostenute nel
primo semestre 2008 (arco temporale di riferimento 1 genna-
io 30 giugno 2008) indicando il numero degli abbonamenti
extraurbani e cumulativi venduti ai cittadini aventi diritto nel
periodo considerato, per i quali ai sensi della richiamata

DGR 2034/07 è prevista un’integrazione da parte della Re-
gione;

– dalla documentazione di spesa citata, verificata per regolari-
tà contabile e congruità tecnica, conservata agli atti dal Ser-
vizio regionale competente, risulta una spesa complessiva a
carico della Regione pari a Euro 754.015,92 suddivisa tra i
diversi ambiti territoriali come risulta dall’Allegato A, parte
integrante e sostanziale delle presente deliberazione;

ritenuto pertanto di dover provvedere con il presente atto,
ai sensi del punto 3) del dispositivo della sopra citata delibera-
zione 2034/07, ad accertare le risorse finanziarie necessarie per
la copertura dei costi a carico della Regione nonché ad assegna-
re e impegnare la somma complessiva di Euro 754.015,92 a fa-
vore degli Enti indicati nell’Allegato A parte integrante della
presente deliberazione;

rilevato:
– che l’onere finanziario complessivo da riconoscere al Co-

mune di Bologna per A.T.C. Bologna e Ferrovie Emilia Ro-
magna Srl, nonché per il Comune di Ravenna, ammonta ad
Euro 314.691,00;

– che la copertura finanziaria dell’onere previsto per il Comu-
ne di Bologna ed al Comune di Ravenna, deve essere assicu-
rata dalle risorse iscritte a valere sul Capitolo n. 43233 del
Bilancio 2009 “Contributi ai Comuni singoli e alle forme as-
sociative per interventi a favore della mobilità di anziani, di-
sabili o inabili (art. 47, comma 1, lett. B, L.R. 12 marzo
2003, n. 2; art. 1, comma 3, Legge 5 maggio 1989, n. 160;
art. 39, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)”, afferente l’UPB
1.4.3.1.15000 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009;

– che la copertura dell’onere finanziario previsto per gli altri
Enti indicati nell’Allegato A, quantificata in complessivi
Euro 439.324,92 deve essere assicurata dalle risorse iscritte
a valere sul Capitolo n. 43237 “Contributi alle Agenzie loca-
li per il trasporto pubblico e alle Aziende di trasporto per in-
terventi a favore della mobilità di anziani, disabili o inabili
(art. 47, comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003, n. 2; art. 1,
comma 3, Legge 5 maggio 1989, n. 160; art. 39 L.R. 2 otto-
bre 1998, n. 30)” afferente all’UPB 1.4.3.1.15000 dell’eser-
cizio finanziario 2009;

dato atto che con successiva deliberazione si provvederà ad
assegnare ed impegnare a favore dei soggetti indicati
nell’Allegato A parte integrante della presente deliberazione
gli oneri finanziari ad essi dovuti per gli abbonamenti extraur-
bani e cumulativi venduti nel secondo semestre 2008 sulla base
della disponibilità di risorse finanziarie previste nel Bilancio
regionale 2009;

visti:
– l’art. 1 del DPR 3/6/1998, n. 252;
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40;
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modificazioni;
– la L.R. 19/12/2008, n. 23 di approvazione del Bilancio di

previsione per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio
pluriennale 2009-2011;

– la L.R. 23/7/2009, n. 10 relativa all’assestamento del Bilan-
cio 2009 e pluriennale 2009-2011;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 e che pertanto gli impegni di spesa possano
essere assunti con il presente atto;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006;
– n. 1150 del 31 luglio 2006;
– n. 1663 del 27 novembre 2006;



– n. 2416 del 29/12/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07” e s.m.;

dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore alla Promozione delle politiche

sociali e di quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza. Poli-
tiche per l’immigrazione. Sviluppo del volontariato, dell’asso-
ciazionismo e del terzo settore, Anna Maria Dapporto;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di riconoscere ed assegnare in attuazione delle proprie
deliberazioni 2034/07 e 1749/08, per le motivazioni specificate
in premessa che qui si intendono integralmente riportate, agli
Enti elencati nell’Allegato A i contributi a fianco indicati nel
medesimo allegato per un ammontare complessivo pari ad Euro
754.015,92;

2) di impegnare per le argomentazioni indicate in premessa
a favore dei Comuni di Bologna e Ravenna la somma di Euro
314.691,00 registrata al n. 2818 di impegno sul Capitolo n.
43233 “Contributi ai Comuni singoli e alle forme associative
per interventi a favore della mobilità di anziani, disabili o inabi-
li (art. 47, comma 1, lett. B) L.R. 12 marzo 2003, n. 2; art. 1,
comma 3, Legge 5 maggio 1989, n. 160; art. 39 L.R. 2 ottobre

1998, n. 30)” afferente l’UPB 1.4.3.1.15000 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

3) di impegnare, relativamente ai restanti soggetti di cui
all’Allegato A, la somma di Euro 439.324,92 registrata al n.
2819 di impegno sul Capitolo 43237 “Contributi alle Agen-
zie locali per il trasporto pubblico e alle Aziende di trasporto
per interventi a favore della mobilità di anziani, disabili o
inabili (art. 47, comma 1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003, n. 2;
art. 1, comma 3, Legge 5 maggio 1989, n. 160; art. 39 L.R. 2
ottobre 1998, n. 30)” – UPB 1.4.3.1.15000 – del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

4) di dare atto che, il Dirigente regionale competente prov-
vederà, con proprio atto formale, alla liquidazione della somma
complessiva di Euro 754.015,92 ai sensi della L.R. 40/01 ed in
applicazione della propria deliberazione 2416/08 e s.m. ad ese-
cutività del presente provvedimento;

5) di dare atto che con successiva deliberazione si provve-
derà ad assegnare ed impegnare a favore dei soggetti indicati
nell’Allegato A parte integrante della presente deliberazione
gli oneri finanziari ad essi dovuti per gli abbonamenti extraur-
bani e cumulativi venduti nel secondo semestre 2008 sulla base
della disponibilità di risorse finanziarie previste nel Bilancio
regionale 2009.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 set-
tembre 2009, n. 1234

Determinazione dei criteri e delle modalità per l’anno
2009 per la concessione dei contributi previsti all’art.
15, comma 1, lettera b) della L.R. 24/2003

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 4 dicembre 2003, n. 24 “Disciplina della poli-
zia amministrativa locale e promozione di un sistema integrato
di sicurezza” ed in particolare il Capo I “Principi generali” ed il
Capo III “Polizia amministrativa locale”;

richiamato in particolare l’art. 15 della suddetta L.R. 24/03
recante “Contributi regionali” il quale prevede al comma 1 lette-
ra b) che «la Regione concede contributi agli Enti locali e loro as-
sociazioni per la realizzazione di progetti volti alla qualificazio-
ne del servizio di polizia locale, con priorità per quelli nei quali è
costituito un corpo di polizia locale ai sensi dell’articolo 14» e al
comma 2 che «i contributi di cui al comma 1 sono concessi se-
condo i criteri e le modalità definiti dalla Giunta regionale, nel ri-
spetto dell’articolo 12 della L.R. n. 11 del 2001, anche sulla base
di specifici accordi di programma, in misura non superiore al cin-
quanta per cento delle spese ritenute ammissibili»;

considerato che l’art. 15 al comma 3 prevede che i contri-
buti sopraddetti siano concessi per spese di progettazione e di
attuazione, con esclusione delle spese di personale;

richiamato l’art. 14, comma 1, della citata L.R. 24/03 se-
condo cui la Regione promuove e sostiene la costituzione di
corpi di polizia locale, anche a carattere intercomunale, operan-
ti secondo comuni standard minimi di servizio, al fine di dotare
tutto il territorio regionale di qualificati servizi di polizia muni-
cipale e provinciale;

vista la propria deliberazione n. 1179 del 21 giugno 2004
recante “Definizione degli standard essenziali e degli standard
raccomandati di servizio delle strutture di polizia locale, ai sen-
si della L.R. 24/03”, come modificata dalla propria deliberazio-
ne 106/08, dalla quale risultano in particolare anche gli stan-
dard dei corpi a carattere intercomunale;

ritenuto di stabilire con il presente provvedimento i criteri e le
modalità di concessione dei suddetti contributi per l’anno 2009;

richiamati:
– la L.R. 26 aprile 2001, n. 11, concernente “Disciplina delle

forme associative e altre disposizioni in materia di enti loca-
li” e successive modificazioni ed integrazioni;

– l’art. 12 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”, il quale stabilisce
che la concessione di contributi finanziari è subordinata alla
predeterminazione e pubblicazione, da parte delle Ammini-
strazioni procedenti, dei criteri e delle modalità cui le stesse
debbono attenersi;

dato atto del parere allegato;
su proposta del Presidente della Giunta regionale;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di determinare per l’anno 2009, per la concessione dei
contributi previsti all’art. 15 comma 1 lett. b) della L.R. 24/03, i
criteri e le modalità specificati nell’Allegato A, e di approvare i
relativi moduli di presentazione delle domande di cui agli Alle-
gati B, C, D ed E parti integranti e sostanziali della presente de-
liberazione;

2) di pubblicare integralmente il testo e gli Allegati A, B, C,
D ed E della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Criteri e modalità per la concessione dei contributi previsti
all’art. 15, comma 1 lett. b), della L.R. 24/03

1) Destinatari dei contributi
La Regione concede contributi agli Enti locali e loro asso-

ciazioni per la realizzazione di progetti volti alla qualificazione
del servizio di polizia locale, con priorità per quelli nei quali è
costituito un corpo di polizia locale (art. 15, comma 1, lettera
b), della L.R. 4 dicembre 2003, n. 24).

Per le Unioni e le Associazioni intercomunali la condizione
per poter accedere ai contributi è che il servizio o la funzione di
polizia locale siano stati conferiti alla forma associativa con
convenzioni sottoscritte entro la data di presentazione delle do-
mande di contributo.

Per le Comunità Montane si precisa che la concessione dei
contributi è subordinata alla conclusione di convenzioni fra la
Comunità Montana ed i Comuni che ne fanno parte o
all’adozione di atti di delega della funzione/servizio di polizia
locale da parte dei Comuni aderenti, o di quelli appartenenti a
una zona della Comunità Montana, entro la data di presentazio-
ne delle domande di contributo.

2) Requisiti di ammissibilità

Ogni Ente locale o forma associativa non potrà presentare
più di un progetto riferito alla medesima struttura di polizia lo-
cale.

Tutti i progetti dei quali si chiede il finanziamento dovran-
no contenere:
1) una descrizione del progetto di qualificazione delle attività

di polizia locale che si vuole attuare indicando:
a) la specifica attività di polizia locale che si intende qualifi-
care;
b) gli obiettivi specifici del progetto e modalità di realizza-
zione (nel caso di interventi di videosorveglianza, oltre ad
una dichiarazione generale di conformità alle disposizioni
emanate dal Garante per la privacy, dovranno essere esplici-
tate: le problematiche specifiche riferite ad un dato territo-
rio per le quali si ritiene indispensabile ricorrere alla video-
sorveglianza, la competenza dell’Ente su tali problemati-
che, le modalità di informazione ai cittadini);
c) le modalità organizzative di realizzazione (tempi, fasi,
metodologia);
d) i soggetti, pubblici e/o privati, eventualmente coinvolti
nel progetto;
e) il prospetto contenente l’elencazione dettagliata delle
singole voci di spesa ed il relativo preventivo di costo;
f) le modalità di valutazione previste per misurare i risultati
dell’intervento;

2) l’individuazione del responsabile di progetto che dovrà con-
trofirmare il progetto stesso.
Considerata l’attivazione del sistema di radiocomunicazio-

ne regionale a standard digitale denominato R/3, realizzato dal-
la Regione Emilia-Romagna, i progetti che prevedono interven-
ti relativi a sistemi o apparati radiotrasmittenti devono altresì
prevedere:
1) l’acquisto di strumenti compatibili con le caratteristiche

della rete regionale;
2) tempi di acquisto e caratteristiche di dettaglio degli apparati

da concordarsi con la Regione in relazione allo sviluppo
della rete.
Nel caso in cui, per motivi non dipendenti dagli enti locali,

nei 24 mesi di durata massima dei progetti non fosse possibile
giungere alla loro ultimazione, la Regione potrà valutare, con
riferimento agli apparati radio, eventuali proroghe dei termini o
una diversa destinazione delle risorse assegnate.

Rientrano tra i “sistemi o apparati radiotrasmittenti” anche
eventuali dispositivi atti a contribuire al potenziamento della
rete nel territorio di competenza dei singoli enti. Tali interventi,
che dovranno essere aderenti alle specifiche tecniche stabilite
dalla Regione e formalmente concordati con la Direzione Lavo-
ri del Progetto regionale R3 o altro soggetto che ne assumerà le
competenze, potranno interessare l’implementazione della
struttura di rete attraverso la realizzazione di “siti con estensore
di cella per ambienti chiusi”, “siti con estensore di cella in area
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aperta” o “siti SRB per miglioramento locale di copertura”. La
documentazione tecnica di dettaglio e l’indicazione di massima
dei costi è stata resa disponibile dal Servizio Sviluppo Piano te-
lematico e infrastrutture di rete della Regione Emilia-Romagna
ed è possibile prenderne visione presso il Servizio Politiche per
la sicurezza e la polizia locale.

Il progetto può prevedere al suo interno diverse azioni spe-
cifiche, purché coordinate e coerenti tra di loro, tutte finalizzate
al raggiungimento del medesimo e specifico obiettivo di quali-
ficazione delle attività della struttura di polizia locale.

Le informazioni di cui ai punti precedenti dovranno essere
desumibili dalla scheda di progetto (vedi Allegato C).

3) Termini e modalità di presentazione delle richieste di
contributo

Le domande di contributo, redatte in carta libera utilizzan-
do l’apposita modulistica allegata al presente provvedimento, e
sottoscritte a pena di inammissibilità dal legale rappresentante
dell’Ente locale richiedente, dovranno pervenire al Servizio
“Politiche per la sicurezza e della polizia locale”, del Gabinetto
del Presidente della Giunta, Viale Aldo Moro n. 64 – 40127 Bo-
logna.

Le domande dovranno essere presentate entro il termine
perentorio del 12 ottobre 2009, tramite una delle seguenti mo-
dalità:
– consegna a mano alla Segreteria del Servizio suddetto, Viale

Aldo Moro n. 64 – V piano – Bologna, entro le ore 13 del
12/10/2009;
oppure

– invio a mezzo raccomandata postale entro lo stesso termine;
in questo caso fa fede la data del timbro postale di spedizio-
ne;
oppure

– invio al Servizio tramite posta certificata al seguente indiriz-
zo: cittasicure@postacert.regione.emilia-romagna.it entro la
data del 12 ottobre 2009.

Viene individuato quale responsabile del procedimento di
concessione dei contributi il dott. Gian Luca Albertazzi, Re-
sponsabile dell’Area “Programmazione e Organizzazione della
polizia locale”, del Servizio Politiche per la sicurezza e della
polizia locale.

4) Decorrenza e termine delle attività di progetto

Le attività relative ai progetti dovranno avere inizio non ol-
tre tre mesi dalla data di approvazione della delibera di conces-
sione dei contributi. Gli Enti locali dovranno dare comunica-
zione alla Regione dell’avvio dei progetti entro il predetto ter-
mine.

Decorsi nove mesi dall’avvio del progetto, qualora questo
non sia già concluso, gli Enti locali dovranno far pervenire, en-
tro 15 giorni, un elenco schematico delle attività di progetto già
svolte.

I progetti dovranno terminare entro i ventiquattro mesi suc-
cessivi alla data di approvazione della delibera di concessione
dei contributi.

In presenza di particolari circostanze, potrà essere richiesta
una proroga di ulteriori 6 mesi per la conclusione del progetto.
La proroga deve essere richiesta almeno un mese prima della
scadenza del termine di conclusione del progetto e verrà con-
cessa con espressa autorizzazione del Dirigente responsabile
del procedimento.

Entro i sei mesi che seguono la data di conclusione del pro-
getto (tenuto conto anche dell’eventuale proroga), gli Enti loca-
li dovranno obbligatoriamente presentare la rendicontazione fi-
nale, comprensiva dell’esito della valutazione dei risultati, de-
scritta al successivo punto 9).

Anche per la rendicontazione finale del progetto, così come
per la sua conclusione, in presenza di particolari circostanze,
potrà essere richiesta una proroga di ulteriori 6 mesi. La proro-
ga deve essere richiesta almeno un mese prima della scadenza

del termine di rendicontazione e verrà concessa con espressa
autorizzazione del Dirigente responsabile del procedimento.

È facoltà del Dirigente responsabile del procedimento ac-
cogliere richieste di proroga per la conclusione del progetto o
per la rendicontazione finale anche in deroga ai termini massi-
mi sopra indicati, nei casi motivati e comprovati di eccezionali-
tà e urgenza non derivanti da inerzia o da volontà
dell’Amministrazione procedente.

5) Istruttoria e valutazione dei progetti

Le domande presentate, che dovranno essere complete di
tutte le informazioni ed i documenti richiesti, pena l’esclusione,
saranno istruite ed esaminate dal Servizio Politiche per la sicu-
rezza e della polizia locale. Al termine dell’istruttoria e delle
valutazioni verrà predisposto l’elenco dei progetti ammissibili
ai contributi con l’indicazione dell’importo che si propone di
accordare.

6) Criteri di priorità

Ai fini dell’ammissione ai contributi, verranno valutate le
priorità riportate nella tabella di cui all’Allegato E.

7) Concessione dei contributi

Sulla base dell’istruttoria e valutazione effettuata come
previsto al punto 5), la Giunta regionale provvederà
all’approvazione dell’elenco dei progetti ammessi a contributo,
alla quantificazione e concessione dei contributi, nonché alla
contestuale assunzione dell’impegno di spesa.

A tal fine, con la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2009 e Bilancio pluriennale 2009-2011” e la L.R. 23
luglio 2009, n. 10 di “Assestamento dei bilanci medesimi a nor-
ma dell’articolo 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”, è stata prevista per
l’anno 2009, sul Capitolo di bilancio regionale n. 02698, una di-
sponibilità finanziaria di Euro 1.500.174,92 da destinare esclu-
sivamente a spese di investimento.

I contributi per spese di investimento sono concessi in mi-
sura non superiore al 50% dell’importo delle spese ritenute am-
missibili e per un massimo di Euro 50.000,00.

I contributi sono cumulabili con altri contributi concessi
dalla Regione o da altri Enti pubblici a qualsiasi titolo per la
medesima iniziativa, fino al raggiungimento del limite contri-
butivo complessivo dell’80%.

Per le azioni previste dal presente provvedimento, i contri-
buti potranno essere concessi per interventi iniziati a partire
dalla data di esecutività del presente bando (di conseguenza la
data di emissione della prima fattura non potrà essere anteriore
a tale termine).

Poiché il costo complessivo delle iniziative ammissibili a
contributo potrebbe superare la disponibilità di bilancio (nel
qual caso la Regione si vedrebbe costretta ad escludere taluni
progetti ovvero a ridurre in misura consistente l’entità del pro-
prio contributo) si rende necessario che, nella scheda di proget-
to di cui all’Allegato C, venga dichiarato l’impegno a realizzare
il progetto medesimo anche in caso di riduzione della quota per-
centuale di cofinanziamento regionale e venga altresì indicata
la percentuale minima al di sotto della quale gli Enti locali ri-
nunciano all’attuazione dell’iniziativa.

8) Revoca

Oltre alle revoche parziali di cui all’Allegato E, il diritto al
contributo decade quando l’Ente non avvia il progetto entro tre
mesi dalla data di approvazione del progetto stesso e/o non lo
conclude entro i ventiquattro mesi successivi alla stessa data
ovvero non presenti, entro i termini previsti al quinto capoverso
del precedente punto 4) del presente allegato, la documentazio-
ne richiesta in fase di rendicontazione del progetto.

Infine si potrà procedere alla revoca nel caso in cui il pro-
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getto realizzato non sia conforme al progetto presentato e am-
messo a finanziamento regionale.

9) Liquidazione ed erogazione dei contributi. Rendiconta-
zione finale

La liquidazione dei contributi è disposta come di seguito
indicato:
– un anticipo del 50% da corrispondersi secondo le seguenti

modalità:
occorre distinguere se le spese di investimento si riferiscono
a lavori oppure ad acquisti/forniture. Se vi sono entrambe le
tipologie di spese di investimento, il progetto dovrà indicare
l’ammontare distinto delle voci di spesa previste per i lavori
e per gli acquisti/forniture.
Per ottenere la corresponsione dell’anticipo del 50% biso-
gnerà quindi distinguere:
Lavori:
a) per lavori dati in appalto a terzi soggetti occorrerà la delibera
di approvazione del progetto esecutivo con indicazione dei
mezzi di copertura finanziaria e il verbale consegna lavori;
b) per lavori in economia o amministrazione diretta occorre-
rà la delibera di approvazione del progetto esecutivo con in-
dicazione dei mezzi di copertura finanziaria e la comunica-
zione/dichiarazione di inizio lavori.
Acquisti/forniture:
la delibera/provvedimento di impegno della spesa relativa
agli acquisti/forniture indicante i mezzi di copertura finan-
ziaria;

– il saldo del 50% a conclusione dell’intervento e a presenta-
zione:
1) dell’attestazione di avvenuta conclusione del progetto
corredata dalla documentazione di seguito indicata, distin-
guendo se si tratta di lavori o di acquisti/forniture:
Lavori:
a) per lavori dati in appalto a terzi soggetti occorrerà il certi-
ficato di regolare esecuzione/collaudo approvato dall’Ente
indicante l’ammontare delle spese sostenute;
b) per lavori in economia o amministrazione diretta occorre-
rà la determina di approvazione relativa al rendiconto della
spesa sostenuta o certificato di regolare esecuzione debita-
mente sottoscritto dal direttore dei lavori, regolarmente ap-
provato.
Acquisti/forniture:
– la determina/provvedimento di avvenuta fornitura/acqui-
sto indicante l’importo della spesa sostenuta e copia della re-
lativa fattura;
2) della relazione conclusiva contenente informazioni sulle
attività realizzate, i tempi di realizzazione, il livello di rag-
giungimento degli obiettivi del progetto;
3) del resoconto dettagliato dell’eventuale attività formativa
prevista dal progetto;
4) dell’esito della valutazione dei risultati.

Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate
risultassero inferiori a quelle previste nel progetto approvato
con la delibera della Giunta regionale, l’ammontare del contri-
buto sarà proporzionalmente ridotto.

In caso di varianti al progetto in corso di realizzazione,
l’Ente locale dovrà presentare una breve relazione che evidenzi
e motivi le difformità tra il progetto originario e quello in corso
di realizzazione; in ogni caso dovranno rimanere inalterati gli
obiettivi, l’oggetto dell’intervento e l’impianto complessivo
del progetto ammesso originariamente a finanziamento. Il Ser-
vizio Politiche per la sicurezza e della polizia locale valuterà le
variazioni e ne verificherà la loro ammissibilità, dandone tem-
pestiva comunicazione all’Ente locale.

In fase di rendicontazione, tenuto conto anche delle even-
tuali variazioni autorizzate, è ammessa la possibilità di apporta-
re all’interno di ogni singolo progetto, variazioni di spesa, in
aumento o diminuzione, di importo non superiore al 20%, da
una voce all’altra, purché non vengano modificate né le tipolo-
gie di spesa originariamente previste, né le finalità del progetto
nel suo insieme.

10) Verifiche

La Regione si riserva di richiedere la documentazione che
ritiene opportuna per verificare lo sviluppo del progetto e potrà
svolgere sopralluoghi al fine di controllare la conformità degli
interventi realizzati in relazione al progetto ammesso a contri-
buto.

11) Tutela dei dati personali

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale
venga in possesso in occasione dell’espletamento del procedi-
mento verranno trattati esclusivamente per le finalità del pre-
sente bando e nel rispetto del DLgs 30 giugno 2003, n. 196 “Co-
dice in materia di protezione dei dati personali”.

12) Informazioni

Per le informazioni relative al presente bando è possibile ri-
volgersi a:
Servizio Politiche per la sicurezza e della polizia locale:
– Gianluca Albertazzi

e-mail: GAlbertazzi@regione.emilia-romagna.it – tel.
051/5273339;

– Alberto Sola
e-mail: ASola@regione.emilia-romagna.it – tel.
051/5273302;

– Susy Marcheggiani
e-mail: SMarcheggiani@regione.emilia-romagna.it – tel.
051/5273525;

– Alda Maria Govoni
e-mail: AGovoni@regione.emilia-romagna.it – tel.
051/5273356.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 set-
tembre 2009, n. 1238

L.R. 26/01: piano di riparto tra i Comuni delle risorse
per la fornitura gratuita e semigratuita di libri di testo
(L. 448/98 – DPCM 320/99 – DPCM 226/00 – DPCM
211/06). A.S. 2009/2010

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed in particolare, l’art. 27

relativo alla fornitura gratuita totale o parziale, dei libri di te-
sto a favore degli alunni meno abbienti delle scuole
dell’obbligo e secondarie superiori;

– il DPCM 5 agosto 1999, n. 320 come modificato ed integrato
dal successivo DPCM 4 luglio 2000 n. 226 recante disposi-
zioni per l’attuazione dell’art. 27 della suindicata Legge
448/98;

– il DPCM 6 aprile 2006, n. 211 recante modifiche ed integra-
zioni ai sopracitati decreti 320/99 e 226/00;

– la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge finanziaria 2007) ed in particolare il comma 628
dell’art. 1 che estende la gratuità parziale dei libri di testo
agli studenti del I e II anno dell’istruzione secondaria supe-
riore;

– il decreto 30 dicembre 2008 del Ministero dell’Economia e
delle Finanze relativo alla ripartizione in capitoli delle UPB
relative al Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2009, che per le finalità di cui al predetto art. 27
della Legge 448/98 ha appostato nel Capitolo 7243 del Mini-
stero dell’Interno la somma di Euro 103.291.000,00 invaria-
ta rispetto agli anni precedenti;

– la L.R. 8 agosto 2001, n. 26 ed in particolare l’art. 7, comma
3, in base al quale la Giunta regionale provvede al riparto dei
fondi a favore delle Province per gli interventi di cui all’art.
3;

– il decreto n. 41 dell’8 aprile 2009 del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca che stabili-
sce, nell’Allegato 3 parte integrante, i tetti di spesa della do-
tazione libraria di ciascuna classe della scuola secondaria di
primo grado e nell’Allegato 4 parte integrante, i tetti di spesa
della dotazione libraria di ciascuna classe della scuola secon-
daria di secondo grado;

rilevato:
– che con decreto del Direttore generale per lo Studente,

l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione del Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
dell’11 giugno 2009 è stato disposto per l’a.s. 2009/2010 il
piano di riparto tra le Regioni della somma complessiva di
Euro 103.291.000,00 di cui alla citata Legge 448/01, sulla
base degli stessi criteri e della stessa base di calcolo utilizzati
per la precedente annualità e che pertanto risulta assegnata
alla Regione Emilia-Romagna la somma di Euro
3.540.792,00 per gli alunni che adempiono l’obbligo scola-
stico e per gli alunni della scuola secondaria superiore;

– che le risorse vengono erogate alle Regioni all’atto della tra-
smissione al Ministero dell’Interno dei piani di riparto fra i
Comuni, così come disposto dall’art. 1 comma d) del DPCM
n. 226 del 4/7/2000;

ritenuto di dover procedere alla definizione del piano di ri-
parto delle risorse 2009, in armonia con i citati DPCM 320/99,
226/00 e 211/06 al fine di avviare le procedure per disporre del-
le risorse relative alla fornitura gratuita e semigratuita dei libri
di testo agli aventi diritto sin dall’inizio dell’a. s. 2009/2010;

rilevato che essendo disponibili i dati relativi al numero di
studenti che hanno usufruito del provvedimento nell’anno sco-
lastico 2008/2009 in applicazione del DPCM 320/99 e succes-
sive modifiche, è possibile predisporre su tale base il piano re-
gionale di riparto per l’anno scolastico 2009/2010, soggetto ad
una ulteriore definizione successivamente alla trasmissione

alla Regione, a consuntivo, dei dati relativi alle domande effet-
tivamente accolte da parte degli EE.LL.;

considerato:
– che al fine di coordinare e rendere quanto più rapido possibi-

le l’espletamento delle procedure di competenza delle Pro-
vince, dei Comuni e delle scuole si rende opportuno fissare
al 10 novembre 2009 il termine per la presentazione delle
domande compilate sull’apposito modello concertato in sede
di apposito gruppo interistituzionale, ricostituito con deter-
mina del D.G. Cultura Formazione e Lavoro n. 530 del 5 feb-
braio 2009;

– che per il conseguimento degli obiettivi oggetto delle norme
in applicazione si rende altresì necessario stabilire che
l’importo del beneficio non può superare il costo della dota-
zione dei testi della classe frequentata, così come stabilito
per l’anno scolastico 2009/2010 con il decreto n. 41 dell’8
aprile 2009 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca che stabilisce, nell’Allegato 3 parte integrante,
i tetti di spesa della dotazione libraria di ciascuna classe della
scuola secondaria di primo grado e nell’Allegato 4 parte in-
tegrante, i tetti di spesa della dotazione libraria di ciascuna
classe della scuola secondaria di secondo grado;

– che le quote di risorse destinate agli alunni della scuola
dell’obbligo e delle scuole secondarie di secondo grado pos-
sono essere utilizzate secondo il fabbisogno effettivo e per-
ciò a reciproca integrazione;
ritenuto di procedere all’approvazione del piano di riparto

fra i Comuni delle risorse destinate alla fornitura gratuita o se-
migratuita dei libri di testo, al fine di trasmettere il piano stesso
al Ministero dell’Interno;

vista la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e succ. mod.;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-

dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 recante “Approvazione degli atti
di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decor-
renza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07” e succ. mod.;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il piano di riparto fra i Comuni delle risorse
assegnate alla Regione Emilia-Romagna pari ad Euro
3.540.792,00 secondo le tabelle A e A/1 allegate al decreto del
Direttore generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipa-
zione e la Comunicazione del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca dell’11 giugno 2009, così come
riportato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della
presente delibera, soggetto ad una ulteriore definizione succes-
sivamente alla trasmissione alla Regione, a consuntivo, dei dati
relativi alle domande accolte dagli EE.LL.;

2) di stabilire che la misura massima del beneficio erogabile
è determinata nel costo della dotazione dei testi della classe fre-
quentata, entro i limiti stabiliti per l’anno scolastico 2009/2010
dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

3) di stabilire inoltre che le quote assegnate per gli alunni
della scuola dell’obbligo e della scuola secondaria di secondo
grado possono essere utilizzate a reciproca integrazione in rela-
zione al numero effettivo degli aventi diritto al beneficio;
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4) di stabilire infine che per le domande relative agli alunni
di scuole dell’Emilia-Romagna residenti in regioni che erogano
il beneficio secondo il criterio “della scuola frequentata”, com-
petente all’erogazione del beneficio è il Comune sul cui territo-
rio si trova la scuola frequentata dallo studente; qualora il ri-
chiedente risieda in una regione, diversa dalla Regione Emi-
lia-Romagna, che applichi il criterio della residenza, il Comu-
ne, nel cui territorio si trova la scuola frequentata, dovrà tra-
smettere la domanda al Comune di residenza ed in copia, per
conoscenza, alla Regione di residenza;

5) di dare atto che all’assunzione degli impegni di spesa e
alla liquidazione ed erogazione alle Province provvederà suc-
cessivamente alla trasmissione dei dati a consuntivo, con propri
atti formali il Dirigente regionale competente per materia;

6) di fissare al 10 novembre 2009 il termine definitivo per
la presentazione alle scuole delle domande di ottenimento del
beneficio;

7) di stabilire che i Comuni devono effettuare il controllo
delle dichiarazioni sostitutive presentate su un campione non
inferiore al 5%, con possibilità di richiedere idonea documenta-
zione atta a dimostrare la completezza e veridicità dei dati di-
chiarati;

8) di trasmettere il presente atto deliberativo al Ministero
dell’Interno ai sensi e per gli effetti dei DPCM richiamati in
premessa;

10) di disporre l’integrale pubblicazione del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 set-
tembre 2009, n. 1252

Parziale rettifica della delibera di Giunta regionale n.
986/2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa, la

propria delibera 986/09, identificando il Comune di Reggio
Emilia, quale soggetto richiedente per il finanziamento del ban-
do ministeriale;

– di prendere atto che tale progetto presentato al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare è anch’esso
attinente e conforme alle “Linee guida dell’azione regionale per la
mobilità sostenibile”, di cui alla delibera regionale 1580/08;

– di confermare in ogni altra parte la citata delibera 986/09;
– di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 set-
tembre 2009, n. 1275

Criteri e modalità per l’erogazione dei contributi in
conto capitale annualità 2009 per spese di investi-
mento a favore delle Nuove Comunità Montane e delle
Unioni dei Comuni della Regione Emilia-Romagna.
Integrazione del Programma di riordino territoriale
(art. 14, comma 9, L.R. n. 11/2001)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 26 aprile 2001, n. 11 recante “Disciplina delle forme

associative e altre disposizioni in materia di Enti locali” e, in
particolare, il Capo IV “Programma di riordino territoriale”,
il cui art. 14 (come novellato dall’art. 13 della L.R. 30 giu-
gno 2008 n. 10) prevede, al comma 9, che il Programma di
riordino territoriale può prevedere «l’erogazione di contri-
buti in conto capitale in favore delle Unioni di Comuni e del-
le Comunità montane per spese di investimento finalizzate
ad una più efficace gestione associata di funzioni e servizi; il
programma di riordino detta la specifica disciplina, regolan-
do anche le opportune forme di raccordo e coordinamento
con le discipline settoriali»;

– la L.R. 30 giugno 2008, n. 10 recante “Misure per il riordino
territoriale, l’autoriforma dell’Amministrazione e la razio-
nalizzazione delle funzioni”;

– la L.R. 23 luglio 2009, n. 10 recante “Assestamento del Bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio pluriennale
2009-2011 a norma dell’articolo 30 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40, primo provvedimento generale di variazione”,
che ha stanziato l’importo di Euro 1.500.000,00 sul Capitolo
di bilancio n. 3208 “Contributi in conto capitale alle Unioni
di Comuni e alle Comunità Montane per spese di investi-
mento finalizzate ad una più efficace gestione associata di
funzioni e servizi (art. 14, comma 9, L.R. 26 aprile 2001, n.
11; art. 21 bis, L.R. 30 giugno 2008, n. 10” annualità 2009;

richiamata la propria deliberazione 178/08 del 18/2/2008,
avente ad oggetto “Misure per il consolidamento delle forme
associative intercomunali e aggiornamento del Programma di
riordino territoriale”, che ha approvato tra l’altro l’ultimo ag-
giornamento del Programma;

considerato che la delibera 629/09 (che ha approvato il
PRT 2009-2010) al punto 2 del dispositivo dispone «di dare atto
che le disposizioni contenute nell’Allegato A al presente atto
sostituiscono integralmente il precedente Programma di riordi-

no territoriale, di cui alle delibere n. 475 del 3 aprile 2006 e n.
178 del 18 febbraio 2008»;

ritenuto di individuare due quote del fondo allocato per
l’anno 2009 sul Capitolo 3208, la prima pari al 60% e la secon-
da al 40% dello stesso, e di disciplinare rispettivamente negli
Allegati A e B al presente atto,i criteri per la concessione di tali
quote del fondo destinato all’erogazione dei contributi in conto
capitale a sostegno delle forme associative, integrando
l’aggiornamento del Programma di riordino territoriale appro-
vato con la predetta deliberazione 629/09;

dato atto che la nuova disciplina dell’erogazione per
l’annualità 2009 dei suddetti contributi, è quella riportata negli
Allegati A e B approvati dal presente atto;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alla Programmazione e Svilup-

po territoriale, Cooperazione col sistema delle Autonomie.
Organizzazione, Gian Carlo Muzzarelli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di approvare, ad integrazione dell’ultimo aggiornamento
del Programma di riordino territoriale, quale Allegato A parte
integrante e sostanziale del presente atto, le misure transitorie
per l’erogazione di contributi in conto capitale a favore delle
forme associative intercomunali per un importo complessivo
pari al 60% dello stanziamento allocato sul Capitolo 3208 per
l’annualità 2009;

b) di approvare, a ulteriore integrazione dell’ultimo aggior-
namento del Programma di riordino territoriale, quale Allegato
B parte integrante e sostanziale del presente atto, le misure di
intervento straordinario per l’erogazione dei contributi in conto
capitale a favore delle forme associative intercomunali per un
importo complessivo pari al 40% dello stanziamento allocato
sul Capitolo 3208 per l’annualità 2009, per l’attuazione
dell’Accordo attuativo della convenzione costitutiva della
Community Network Emilia-Romagna per la gestione condivi-
sa dei Servizi Sigma Ter, del Data Base Topografico regionale
dell’Anagrafe comunale degli immobili (ACI) e dell’Anagrafe
comunale dei soggetti, degli oggetti e delle relazioni (ACSOR),
del monitoraggio dell’attività edilizia e del controllo
dell’abusivismo, degli strumenti informatici per la pianifica-
zione urbanistica comunale (PSC, POC e RUE);

c) di dare atto che le disposizioni contenute negli Allegati
A e B integrano l’ultimo aggiornamento del Programma di rior-
dino territoriale, contenendo la disciplina relativa all’erogazio-
ne dell’annualità 2009 dei contributi in conto capitale per spese
di investimento;

d) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1339

Reg. (CE) 1535/07 e L.R. 43/97 e successive modifi-
che. Programma operativo per un aiuto de minimis
sui prestiti di conduzione da concedere tramite gli
Organismi di garanzia a favore delle imprese operanti
nel settore frutticolo

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la L.R. 12 dicembre 1997, n. 43 “Interventi a favore di forme

collettive di garanzia nel settore agricolo. Abrogazione della
L.R. 14 aprile 1995, n. 37”, nel testo coordinato con le modi-
fiche apportate dalla L.R. 2 ottobre 2006, n. 17 ed in partico-
lare:
– l’art. 1, comma 2, lett. b) che prevede il concorso nel paga-
mento degli interessi sui finanziamenti concessi alle imprese
agricole socie;
– l’art. 3, comma 5, lett. a) che stabilisce in 12 mesi la durata
massima dell’aiuto finanziario regionale sul credito a breve
termine;

– il Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del
20 dicembre 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87
e 88 del Trattato CE degli aiuti de minimis nel settore della
produzione dei prodotti agricoli;

– gli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore
agricolo e forestale 2007-2013” (2006/C 319/01) – pubblica-
ti in GUCE C/319/1 del 27/12/2006 – ed in particolare il pa-
ragrafo VI.E “Aiuti sotto forma di prestiti agevolati a breve
termine”, nel quale la Commissione, mentre afferma
l’incompatibilità di tale aiuto con il Trattato (punto 161), ha
però evidenziato, nelle considerazioni preliminari (punto
160), come l’erogazione di questo tipo di sostegno sui picco-
li produttori sia in ogni caso reso possibile attraverso lo stru-
mento del “de minimis” agricolo;

considerato che il citato Reg. (CE) n. 1535/2007 sugli aiuti
de minimis prevede espressamente:
– l’applicazione del regime alle sole imprese attive nella pro-

duzione primaria di prodotti agricoli;
– l’attivazione degli aiuti senza l’obbligo di notifica alla Com-

missione;
– l’erogazione di un importo di Euro 7.500 quale valore com-

plessivo degli aiuti concedibili ad una medesima impresa
nell’arco di tre esercizi fiscali;

– i meccanismi di controllo per il rispetto dei richiamati limiti;
atteso:

– che l’importo cumulativo degli aiuti concessi nel corso di tre
esercizi fiscali sull’intero ambito del territorio nazionale è
stato definito per l’Italia in Euro 320.505.000,00;

– che con decreto del Ministro delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali del 30 marzo 2009, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 2009, tale importo cumu-
lativo è stato ripartito per il 75% tra le Regioni mentre il re-
stante 25% è rimasto allo Stato a titolo di riserva nazionale;

– che sulla base della ripartizione effettuata con il richiamato
decreto alla Regione Emilia-Romagna è stato attribuito un
plafond di Euro 18.033.786,09;

rilevato:
– che le imprese agricole emiliano-romagnole sono fortemen-

te impegnate nei processi di ristrutturazione produttiva e di
riposizionamento sui mercati interni ed internazionali;

– che in questi ultimi anni la loro redditività ha subito una con-
sistente erosione a causa dello sfavorevole andamento dei
prezzi all’origine dei prodotti agricoli a cui si è accompagna-
to un forte incremento dei costi di produzione;

– che tra gli effetti più preoccupanti determinati dalla grave
crisi finanziaria internazionale che ha colpito il settore ban-
cario è da registrare la consistente contrazione dei volumi di
capitale liquido disponibile per gli investimenti e le anticipa-

zioni alle imprese, che ha portato ad una stretta negli impie-
ghi creditizi e ad una contestuale richiesta di maggiori garan-
zie per l’erogazione da parte degli Istituti erogatori;

– che i meccanismi che contraddistinguono il mercato del cre-
dito creano una oggettiva situazione di svantaggio alle im-
prese agricole rispetto a quelle attive negli altri settori che
quindi scontano maggiori difficoltà nell’accesso e costi più
alti per la provvista del danaro;
atteso inoltre:

– che nel corso della campagna 2009 vi sono stati, all’interno
del comparto ortofrutticolo, forti squilibri di mercato a cari-
co della frutta estiva ed in particolare delle pesche e delle pe-
sche nettarine con conseguente perdita di redditività per le
imprese produttrici. Sull’andamento congiunturale negativo
dei mercati ha influito pesantemente l’andamento climatico
anomalo – che ha provocato una sovrapposizione dell’offer-
ta ottenuta nelle più importanti aree produttive italiane con
quella dei principali Paesi mediterranei concorrenti ed in
particolare con la Spagna – a cui si è aggiunta, anche in con-
seguenza della grave crisi economica mondiale, una consi-
stente stagnazione nei consumi di frutta;

– che la forte competizione sui prezzi ha penalizzato soprattut-
to i produttori di frutta estiva (anello più debole della filiera)
finendo per incidere negativamente sul mantenimento
dell’attività imprenditoriale stessa in quanto non più remu-
nerativa sotto l’aspetto economico (costi superiori ai ricavi);

– che allo scopo di rilanciare i consumi, trovare soluzione alla
crisi in atto e garantire la sopravvivenza di un importante
segmento produttivo quale è quello delle pesche e delle pe-
sche nettarine in ambito regionale (oltre 23 mila ettari colti-
vati ed un terzo dell’intera produzione nazionale), la Regio-
ne ha convocato un apposito tavolo di lavoro con tutti i rap-
presentanti della filiera (produttori, organizzazioni di pro-
dotto, trasformazione, grande distribuzione organizzata);

– che per contrastare le difficoltà di accesso al credito da parte
delle imprese, anche in conseguenza dell’alto indebitamento
che la situazione di crisi ha prodotto, dal richiamato tavolo di
lavoro è emersa, tra l’altro, la proposta di un intervento verso
i produttori frutticoli da attuare attraverso un pacchetto di
azioni finanziarie facenti leva sulla riduzione del costo del
denaro e sulle garanzie consortili;

– che in tale contesto la Regione intende attivare, avvalendosi
degli Organismi di garanzia, uno specifico intervento fina-
lizzato alla concessione di contributi in conto interessi sui
prestiti a breve termine contratti dalle imprese agricole attive
nel settore frutticolo, con priorità ai produttori di pesche e
pesche nettarine, per le necessità legate all’anticipazione
delle spese per la conduzione aziendale fino alla vendita dei
prodotti;
ravvisata pertanto la necessità di adottare a tal fine uno spe-

cifico Programma per la concessione del contributo in conto in-
teressi sui prestiti di conduzione che saranno contratti con il si-
stema bancario dalle imprese operanti nel settore frutticolo, uti-
lizzando a tale fine le opportunità offerte dal Reg. (CE) n.
1535/2007 sugli aiuti de minimis e della L.R. 43/97 e successi-
ve modifiche, che consenta di intervenire in modo snello attra-
verso gli Organismi di garanzia;

vista la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 di approvazione del
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2009 e pluriennale 2009-2011, nonché la
L.R. 23 luglio 2009, n. 10 di assestamento ai bilanci medesimi,
ed in particolare la Tabella H;

ritenuto di destinare all’attuazione del Programma la som-
ma di Euro 500.000,00 a valere sullo stanziamento recato dal
Capitolo 18354 “Finanziamenti alle Cooperative di garanzia e
ai Consorzi fidi e di credito per interventi di concorso sugli inte-
ressi su prestiti a breve e medio termine concessi alle imprese
agricole socie (DLgs 4 giugno 1997, n. 143 e art. 1, comma 2,
lett. b), L.R. 12 dicembre 1997, n. 143). Mezzi Statali”, com-
preso nell’UPB 1.3.1.3.6471 “Interventi a sostegno delle azien-
de agricole – Risorse statali”, del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2009;
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preso atto:
– che con propria deliberazione n. 566 del 27 aprile 2009 è sta-

to approvato uno specifico Programma operativo per un aiu-
to de minimis sui prestiti di conduzione da concedere tramite
gli Organismi di garanzia alle imprese agricole operanti nel
settore suinicolo, utilizzando le opportunità offerte dai più
volte citati Reg. (CE) n. 1535/07 e L.R. 43/97 e successive
modifiche;

– che all’attuazione del Programma è stata destinata la somma
di Euro 360.000,00 a valere sullo stanziamento recato dal ci-
tato Capitolo 18354 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2009;

– che gli Organismi di garanzia – sulla base delle istruttorie
delle domande presentate, dei criteri di priorità, della deter-
minazione della spesa ammissibile e dell’approvazione delle
graduatorie, così come stabilito al punto 9) del Programma
operativo – hanno presentato richiesta di finanziamento da
utilizzare per la concessione del contributo in conto interessi
sui prestiti di conduzione delle imprese del predetto settore
suinicolo;

– che il fabbisogno di spesa complessivamente segnalato dagli
Organismi di garanzia per la concessione degli aiuti alle im-
prese socie ammonta ad Euro 52.563,24;

– che sono in corso di predisposizione gli atti necessari alla ri-
partizione ed alla contestuale assegnazione agli Organismi
medesimi delle somme da ciascuno richieste;

– che, pertanto, sulla disponibilità di Euro 360.000,00 destina-
ta al citato Programma residua una somma non utilizzata di
Euro 307.436,76;

ritenuto pertanto di provvedere con il presente atto:
– di adeguare le risorse destinate all’intervento in regime de

minimis attivato con deliberazione 566/09 in favore delle
imprese operanti nel settore suinicolo all’importo di Euro
53.000,00;

– di attivare, attraverso gli Organismi di garanzia di cui alla
L.R. 43/97 e successive modificazioni, un nuovo intervento
rivolto alle imprese operanti nel settore frutticolo destinando
alla sua attuazione l’importo di Euro 500.000,00 a valere sul-
lo stanziamento recato dal Capitolo 18354, di cui Euro
307.000,00 quale disponibilità residuante dal completamen-
to del Programma di cui alla predetta deliberazione 566/09;

– di adottare a tal fine lo specifico Programma regionale nella

formulazione di cui all’Allegato A, parte integrante della
presente deliberazione, nel quale sono contestualmente fis-
sate le modalità di presentazione delle domande, di riparti-
zione delle risorse tra gli Organismi di garanzia, di conces-
sione e di liquidazione degli aiuti in questione;
viste:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07” e successive
modifiche;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2) di adeguare le risorse destinate all’intervento in regime
de minimis attivato – utilizzando le opportunità offerte dal Reg.
(CE) n. 1535/07 e dalla L.R. 43/97 e successive modifiche –
con deliberazione n. 566 del 27 aprile 2009 da concedere, tra-
mite gli Organismi di garanzia, alle imprese agricole operanti
nel settore suinicolo all’importo di Euro 53.000,00, necessario
e sufficiente ad assicurare copertura al fabbisogno complessi-
vamente segnalato dai predetti Organismi;

3) di attivare attraverso i medesimi Organismi di garanzia
di cui alla L.R. 43/97 e successive modificazioni – sulla base
della normativa comunitaria citata al precedente punto 2) – un
nuovo intervento rivolto alle imprese operanti nel settore frutti-
colo adottando a tal fine lo specifico Programma regionale, nel-
la formulazione di cui all’Allegato A parte integrante della pre-
sente deliberazione, e con una dimensione finanziaria pari ad
Euro 500.000,00;

4) di disporre che il presente atto venga pubblicato integral-
mente nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1340

DLgs 102/2004, nel testo modificato dal DLgs 82/2008.
Rettifica alla delimitazione di cui alla deliberazione n.
838 del 15 giugno 2009 per i territori della Comunità
Montana delle Valli del Nure e dell’Arda

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– l’art. 1 della Legge 7 marzo 2003, n. 38;
– il DLgs 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a soste-

gno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, let-
tera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38”, con il quale sono
state definite le nuove norme inerenti il Fondo di solidarietà
nazionale e, contestualmente, è stata abrogata tutta la legi-
slazione previgente;

– il DLgs 18 aprile 2008, n. 82 “Modifiche al DLgs 29 marzo
2004, n. 102, recante interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i),
della Legge 7 marzo 2003, n. 38”;

richiamata la propria deliberazione n. 838 del 15 giugno
2009, concernente la delimitazione delle zone danneggiate – a
seguito delle piogge persistenti che, nei periodi dall’1 novem-
bre 2008 al 5 marzo 2009 e dal 28 marzo 2009 al 28 aprile 2009,
hanno colpito alcuni territori di competenza della Provincia di
Piacenza, nonché delle Comunità Montane Valle del Tidone,
Valli del Nure e dell’Arda e Appennino Piacentino – e
l’individuazione delle provvidenze applicabili ai sensi del
DLgs 102/04, nel testo modificato dal DLgs 82/08;

rilevato che al punto 2.1.2.3. della predetta deliberazione, a
seguito delle piogge persistenti dei periodi sopra indicati, sono
state delimitate aree territoriali di competenza della Comunità
Montana Valli del Nure e dell’Arda, nelle quali, a seguito
dell’emanazione del decreto ministeriale di riconoscimento
dell’eccezionalità dell’evento di cui sopra, possono trovare ap-
plicazione le provvidenze previste dall’art. 5, comma 6 del
DLgs 102/04, nel testo modificato dal DLgs 82/08;

preso atto della lettera n. 8621/09 del 7 settembre 2009, ac-
quisita agli atti d’ufficio del competente Servizio Aiuti alle im-
prese al n. PG.2009.0196225 di protocollo in data 7/9/2009,
con la quale la Comunità Montana Valli del Nure e dell’Arda
nel trasmettere la nuova relazione tecnica predisposta dal Servi-

zio Agricoltura della Provincia di Piacenza:
– segnala che nella proposta di delimitazione delle aree colpite

dalle piogge persistenti in questione, trasmessa alla Regione
con lettera prot. n. 5788/09 del 28 maggio 2009, per mero er-
rore materiale era stato indicato, relativamente al Comune di
Ferriere, il foglio di mappa n. 43 anziché il foglio di mappa n.
49;

– chiede la rettifica dei territori delimitati al punto 2.1.2.3. del-
la deliberazione di Giunta regionale n. 838 del 15 giugno
2009 e il conseguente inserimento, con riferimento al Comu-
ne di Ferriere, del foglio di mappa 49 in sostituzione del fo-
glio di mappa 43;
ritenuto pertanto necessario modificare la delimitazione di

cui alla citata deliberazione 838/09 nel modo sopra richiesto;
viste:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07” e successive
modifiche;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di rettificare, per le motivazioni espresse in premessa, la
delimitazione dei territori di cui al punto 2.1.2.3. della delibera-
zione di Giunta regionale n. 838 del 15 giugno 2009 – territori
di competenza della Comunità Montana Valli del Nure e
dell’Arda, piogge persistenti dei periodi dall’1 novembre 2008
al 5 marzo 2009 e dal 28 marzo 2009 al 28 aprile 2009 – inse-
rendo, con riferimento al Comune di Ferriere, il foglio di mappa
49 in sostituzione del foglio di mappa 43 tra le zone territoriali
nelle quali, a seguito della emanazione del decreto ministeriale
di riconoscimento dell’eccezionalità dell’evento sopra citato,
possono trovare applicazione le provvidenze previste dall’art.
5, comma 6, del DLgs 102/04, nel testo modificato dal DLgs
82/08;

2) di pubblicare integralmente il testo della presente delibe-
razione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1349

Bando per la concessione di incentivi economici per
la realizzazione di livelli ulteriori di sicurezza nei can-
tieri edili a favore dei committenti pubblici e privati
denominato “Plus Security”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:
– le Regioni esercitano le proprie competenze in materia di tu-

tela e sicurezza del lavoro ai sensi dell’articolo 117, comma
terzo, della Costituzione nel rispetto dei principi fondamen-
tali riservati alla legislazione statale;

– il “Patto per la tutela della salute e la prevenzione nei luoghi
di lavoro” con il Piano nazionale di prevenzione in edilizia
2008-2010, ha definito per i soggetti contraenti tra cui le Re-
gioni gli impegni per la realizzazione delle azioni necessarie
al raggiungimento di una serie di obiettivi diretti alla ridu-
zione degli infortuni gravi e mortali nel comparto delle co-
struzioni;

– la Regione Emilia-Romagna riconosce la necessità di porre

in essere un solido sistema di sicurezza e salute nei luoghi di
lavoro anche sulla base dell’incremento dei rispettivi patri-
moni conoscitivi attraverso l’impostazione sistematica di
flussi informativi, di relazioni e di azioni sinergiche
nell’ambito di un sistema informativo integrato per
un’efficace programmazione e pianificazione di azioni ed
interventi definite con riferimento al quadro normativo com-
plessivo in materia ed ai diversi livelli ed ambiti di ruoli e
competenze;

visti:
– il DLgs 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della

Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute
e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, e s.m.i.;

– la L.R. 1 agosto 2005, n. 17 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;

– la L.R. 2 marzo 2009, n. 2 “Tutela e sicurezza del lavoro nei
cantieri edili e di ingegneria civile”, che promuove livelli ul-
teriori di intervento e garanzia rispetto a quanto previsto dal-
la normativa statale di tutela della salute e sicurezza dei la-
voratori nei cantieri edili e di ingegneria civile, temporanei o
mobili, a committenza pubblica o privata;

considerato che:



– la Regione promuove la realizzazione di interventi diretti
alla tutela della salute e della sicurezza, alla prevenzione de-
gli infortuni e delle malattie professionali, al contrasto
dell’irregolarità delle condizioni di lavoro, alla diffusione
della cultura della sicurezza, della legalità e della qualità del
lavoro, favorendo la piena e più efficace applicazione, in
sede locale, dei relativi strumenti normativi e attuativi;

– la Regione, con la L.R. 2/09, promuove livelli ulteriori di in-
tervento e garanzia rispetto a quanto previsto dalla normati-
va statale di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei
cantieri edili e di ingegneria civile, temporanei o mobili, a
committenza pubblica o privata;

– al Capo III della L.R. 2/09 si prevedono forme di incentiva-
zione economica a favore dei committenti che affidano
l’esecuzione di lavori ad imprese che svolgono la loro attivi-
tà secondo principi di responsabilità sociale;

– l’articolo 7 della L.R. 2/09 definisce i criteri di intervento
della programmazione regionale per le politiche sulla sicu-
rezza nei cantieri edili e i relativi aspetti procedurali e opera-
tivi;

– l’articolo 9 della L.R. 2/09 prevede disposizioni relative alla
tutela e sicurezza del lavoro nei cantieri di edilizia residen-
ziale pubblica e sociale, prevedendo che tra i requisiti e i cri-
teri di valutazione vi siano anche quelli riguardanti
l’impegno ad attuare livelli ulteriori rispetto a quanto previ-
sto dalle disposizioni vigenti in materia di tutela della salute
e sicurezza dei lavoratori nei cantieri;

– al comma 2 del medesimo articolo 9 si prevede che qualora il
contributo venga richiesto da Enti pubblici, la concessione
dello stesso è subordinata all’impegno dell’Ente richiedente
di prevedere l’obbligo, per l’impresa esecutrice, di attuare li-
velli ulteriori rispetto a quanto previsto dalle disposizioni vi-
genti in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavorato-
ri nei cantieri;

– in conformità di quanto disposto dagli artt. 7 e 9 della L.R.
2/09, gli incentivi economici sono riservati esclusivamente,
ai committenti che sono stati selezionati nel precedente pro-
cedimento relativo al “Programma di edilizia agevolata per
la realizzazione di 3000 case per l’affitto e la prima casa di
proprietà”, approvato con la delibera di Giunta 946/06, con-
clusosi con le deliberazioni di giunta, 1027/08 e 1277/08;

rilevato che per il finanziamento degli interventi seleziona-
ti a seguito del bando “Allegato A” alla presente deliberazione
è disponibile la somma di 1.000.000,00 di Euro quale apporto
regionale in spesa corrente prevista nella L.R. 23 luglio 2009, n.
10 “Assestamento del Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna per l’esercizio 2009 e del Bilancio plurienna-

le 2009-2011 a norma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40. Primo provvedimento generale di variazione”;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicem-
bre 2008 e ss.mm. avente per oggetto “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/2007” e ss.mm.;
dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore regionale competente per mate-

ria;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare per le motivazioni espresse in premessa che
qui si intendono integralmente richiamate, il bando per
l’assegnazione di incentivi economici nella Regione Emi-
lia-Romagna a favore dei committenti che sono stati selezionati
nel precedente procedimento relativo al “Programma di edilizia
agevolata per la realizzazione di 3000 case per l’affitto e la pri-
ma casa di proprietà”, approvato con la delibera di Giunta
946/06, conclusosi con le deliberazioni di giunta, 1027/08 e n.
1277, così come specificati all’Allegato “A”, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

2) di approvare l’Allegato “B” indicante le modalità di ap-
plicazione dei sistemi informatici di controllo e registrazione
automatica delle presenze autorizzate nei cantieri. Tale allegato
costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione;

3) di dare atto che per il finanziamento degli interventi che
saranno selezionati a seguito del bando di cui all’Allegato “A”
è disponibile la somma pari ad Euro 1.000.000,00 quale appor-
to regionale in spesa corrente prevista nella L.R. 23 luglio 2009,
n. 10 “Assestamento del Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna per l’esercizio 2009 e del Bilancio plurienna-
le 2009-2011 a norma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40. Primo provvedimento generale di variazione”, di cui
Euro 500.000,00 nel Cap. n. 30531, Euro 250.000,00 nel Cap.
n. 30533 ed Euro 250.000,00 nel Cap. n. 30535;

4) di pubblicare la presente deliberazione e gli Allegati A,
B, nel Bollettino Ufficiale e nel sito web della Regione:
www.regione.emilia-romagna.it – sezione Delibere di Giunta.
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(segue allegato fotografato)
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 1 settembre 2009, n. 339

Conferimento alla dott.ssa Diana Cristina Constanti-
nescu di un incarico di lavoro autonomo di consulen-
za da rendersi in forma di prestazione d’opera intellet-
tuale occasionale, ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 in at-
tuazione della delibera U.P. n. 239/2008 e successive
integrazioni. Impegno e liquidazione della spesa

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dott.ssa Diana Cristina Constantinescu,
ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della delibera
dell’Ufficio di Presidenza 239/08 e successive integrazioni, un
incarico di lavoro autonomo di consulenza da rendersi in forma
di prestazione d’opera intellettuale occasionale, come regolato
dettagliatamente dallo schema di contratto allegato, parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla data di sottoscrizione e termini il
28/2/2010;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza 197/06, dopo la pubblicazione nel
sito istituzionale dell’Assemblea legislativa, come precisato al
successivo punto 11);

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con l’incaricato sono quelle

definite nello schema di contratto allegato;
5) di stabilire che l’attività oggetto del contratto è rivolto al

Servizio “Relazioni esterne e internazionali” dell’Assemblea
legislativa;

6) di stabilire, per l’incarico in oggetto, un compenso com-
plessivo di Euro 5.000,00, al lordo degli oneri previdenziali e
fiscali di legge;

7) di stabilire che il pagamento relativo al compenso a favo-
re della dott.ssa Constantinescu avverrà in due tranches, di cui
la prima ad Euro 2.500,00 a titolo di anticipo da liquidarsi nel
mese di settembre 2009, e la seconda pari ad Euro 2.500,00 a
conclusione dell’incarico, dietro presentazione di regolari note
di addebito e di una relazione finale sull’attività svolta;

8) di impegnare e liquidare la somma di Euro 2.500,00
sull’UPB 1, funzione 7, Cap. 11 “Studi, ricerche e consulenze
(C.N.I.)”, azione n. 196, impegno n. 99 del Bilancio per
l’esercizio 2010 che sarà dotato della necessaria disponibilità;

10) di stabilire che per l’incarico in oggetto la dott.ssa Con-
stantinescu avrà come referente il dott. Alessandro Criserà –
Responsabile del Servizio “Relazioni esterne e internazionali”;

11) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
comma 5 della L.R. 43/01 e dalla “Direttiva” allegata alla deli-
bera dell’Ufficio di presidenza 176/08:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare competente;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
– alla registrazione dell’incarico nell’Anagrafe delle presta-

zioni del Dipartimento della Funzione pubblica;
– alla pubblicazione del presente atto sul sito web

dell’Assemblea legislativa completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54 della Legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge finanziaria 2008).

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Benedetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 24
agosto 2009, n. 7988

Conferimento di incarico per prestazione d’opera in-
tellettuale di natura professionale all’ing. Alfonso
Francesco Metello Andretta per un supporto speciali-
stico all’aggiornamento e revisione del prezzo medio
regionale del recupero e smaltimento rifiuti, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. n. 43/01 e della delibera G.R. n.
136/2009

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire all’ing. Alfonso Metello Francesco Andret-
ta, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni del-
la Giunta regionale 136/09 e 607/09, un incarico di lavoro auto-
nomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera
intellettuale di natura professionale, per un supporto tecnico
specialistico finalizzato all’aggiornamento e revisione del prez-
zo medio regionale del recupero e dello smaltimento dei rifiuti
urbani per tipologia e caratteristiche degli impianti, come detta-
gliato nell’allegato schema di contratto parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 9 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m. dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione

Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto
un compenso complessivo di Euro 13.500,00 (compenso Euro
11.029,41, IVA 20% per Euro 2.250,00 e contributo previden-
ziale 2% per Euro 220,59) al lordo delle ritenute fiscali di leg-
ge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 13.500,00
registrata al n. 2491 di impegno sul Capitolo 37369 “Indennità
e spese accessorie per il funzionamento dell’Autorità regionale
per la vigilanza dei servizi idrici e di gestione dei rifiuti urbani
(art. 20, L.R. 6 settembre 1999, n. 25)” afferente all’UPB
1.4.2.2. 13400 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che
presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con proprio atto formale, a presentazione di regolare fat-
tura, con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;



– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 15
luglio 2009, n. 6684

Conferimento di incarico di consulenza da rendersi in
forma di prestazione d’opera intellettuale di natura
professionale all’ing. Carlo Apponi ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 ed in attuazione della DGR n.
136/2009

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire all’ing. Carlo Apponi, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza
da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale per un supporto tecnico specialistico finalizza-
to all’elaborazione di linee guida in materia di autorizzazioni
per l’esercizio di impianti produttivi di beni e servizi e di ridu-
zione di oneri all’avvio dell’attività d’impresa e individuazione
delle tipologie per la redazione della modulistica omogenea di
supporto e all’elaborazione di un set di indicatori e di metodolo-
gie per la semplificazione della normativa tecnica e per
l’informatizzazione e la certificazione della gestione dei proce-
dimenti rivolti alle imprese come dettagliato nell’allegato sche-
ma di contratto parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 40.000,00 (compenso Euro
32.051,28, IVA 20% per Euro 6.666,67 e contributo previden-
ziale 4% per Euro 1.282,05) al lordo delle ritenute fiscali di leg-
ge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 40.000,00
registrata al n. 2371 di impegno sul Capitolo 21059 “Spese per
collaborazioni, studi e consulenze al fine dell’attuazione del
Piano energetico regionale (art. 19, commi 6 e 8, DLgs 31 mar-
zo 1998, n. 112; art. 2, comma 1, lett. A) e art. 8, L.R. 23 dicem-
bre 2004, n. 26) – Mezzi statali” – UPB 1.3.2.2.7133 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria
disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 4
agosto 2009, n. 7570

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza da rendersi in forma di co.co.co. alla dott.ssa
Elisa Donati in attuazione della delibera di program-
mazione n. 136/09, L.R. 43/01, art. 12

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Elisa Donati, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto tecnico-specialistico al Servizio Turismo e
Qualità Aree turistiche finalizzato alla gestione delle attività
programmate per l’attuazione del progetto interregionale di
sviluppo turistico “Itinerari dei Paesaggi d’autore” di cui alla
Legge 135/01, come dettagliato nell’allegato schema di con-
tratto, parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sotto-
scrizione e termini entro dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto i);

d) di stabilire per l’incarico di cui alla lettera a), un com-
penso complessivo pari ad Euro 15.000,00 al lordo delle ritenu-
te previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 15.000,00
come segue:
– quanto ad Euro 7.000,00 registrata al n. 2549 di impegno sul

Capitolo 25494 recante “Spese per studi, consulenze e colla-
borazioni per l’attuazione di interventi a carattere locale e
interregionale per la realizzazione dei progetti di sviluppo
turistico da attuarsi sia direttamente che in collaborazione
con soggetti esterni pubblici o privati (art. 5, comma 5, Leg-
ge 29 marzo 2001, n. 135; D.D. Ministero Attività produttive
del 19 dicembre 2003)” afferente all’UPB 1.3.3.2.9103;

– quanto ad Euro 8.000,00 registrata al n. 2550 di impegno sul
Capitolo 25500 recante “Spese per studi, consulenze e colla-
borazioni per l’attuazione di interventi a carattere locale e
interregionale per la realizzazione dei progetti di sviluppo
turistico da attuarsi sia direttamente che in collaborazione



con soggetti esterni pubblici o privati (art. 5, comma 5, Leg-
ge 29 marzo 2001, n. 135; D.D. Ministero Attività produttive
del 19 dicembre 2003) – Mezzi statali” afferente all’UPB
1.3.3.2.9105;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne Separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto, infine, che ai sensi della “Disciplina del rap-
porto di lavoro autonomo in Regione Emilia-Romagna”, di cui
all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si provvederà
ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 14, 15,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– alla trasmissione alla Direzione generale centrale “Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica” per gli
adempimenti in materia previdenziale, assicurativa e sanita-
ria.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 4
agosto 2009, n. 7573

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza da rendersi in forma di co.co.co. al dott. Mas-
simo Caporale in attuazione della delibera di pro-
grammazione n. 136/09, L.R. 43/01, art. 12

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire al dott. Massimo Caporale, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per la realizzazione degli interventi e delle azioni relative
all’Asse 1 del Programma operativo regionale FESR
dell’Emilia-Romagna 2007-2013 e in particolare per un sup-
porto tecnico-specialistico finalizzato all’analisi ed alla gestio-
ne di interventi per il sostegno alla ricerca industriale e
all’innovazione, relativamente al bando per progetti di ricerca
collaborativa delle PMI, come dettagliato nell’allegato schema
di contratto, parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto i);

d) di stabilire per l’incarico di cui alla lettera a), un com-
penso complessivo pari ad Euro 27.000,00, al lordo delle rite-
nute previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 27.000,00
come segue:
– quanto ad Euro 9.970,36 registrata al n. 2512 di impegno sul

Capitolo 23612 recante “Spese per l’attuazione di interventi
di assistenza tecnica – Asse 5 – Programma operativo
2007-2013 – Contributo CE sul FESR (Reg. CE 1083 dell’11
luglio 2006; Dec. C(2007) 3875 del 7 agosto 2007)” afferen-
te all’UPB 1.3.2.2.7255;

– quanto ad Euro 17.029,64 registrata al n. 2513 di impegno
sul Capitolo 23624 recante “Spese per l’attuazione di inter-
venti di assistenza tecnica – Asse 5 – Programma operativo
2007-2013 (Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera CIPE 15
giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007) 3875 del 7 agosto 2007).
Mezzi statali ” afferente all’UPB 1.3.2.2.7256;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto, infine, che ai sensi della “Disciplina del rap-
porto di lavoro autonomo in Regione Emilia-Romagna”, di cui
all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si provvederà
ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 14, 15,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
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– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web

istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54 della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giuri-
dica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– alla trasmissione alla Direzione generale Centrale “Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica” per gli
adempimenti in materia previdenziale, assicurativa e sanita-
ria.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
SANITÀ E POLITICHE SOCIALI 7 agosto 2009, n. 7755

Accreditamento istituzionale della struttura per per-
sone dipendenti da sostanze d’abuso Arcoveggio, ge-
stita dall’ente Cooperativa sociale Centro accoglien-
za La Rupe, Sasso Marconi (BO)

IL DIRETTORE

Richiamati:
– l’art. 8 quater del DLgs 502/92 e successive modificazioni,

ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è rilasciato
dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e
ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente
alla loro rispondenza ai requisiti di qualificazione, alla loro
funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regio-
nale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati
raggiunti;

– il comma 3 dell’art. 2 della L.R. 29/04 e successive modifi-
che, l’art. 2 della L.R. 34/98 e successive modifiche, i quali
stabiliscono che le strutture sanitarie pubbliche e private, in
possesso di autorizzazione, che intendono erogare prestazio-
ni nell’ambito o per conto del Servizio Sanitario regionale
debbano ottenere preventivamente l’accreditamento, secon-
do le modalità stabilite dalla medesima Legge 34/98;

– il comma 2 dell’articolo 9 della L.R. 34/98 così come modifi-
cato dall’articolo 24 della L.R. 4/08 che attribuisce
all’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale il compito di fun-
gere da struttura di supporto nella verifica dei requisiti pos-
seduti dalle strutture sanitarie che richiedono l’accredita-
mento;

– il comma 4 dell’articolo 9 della L.R. 34/98 così come modifi-
cato dall’articolo 24 della L.R. 4/08 che stabilisce che il Di-
rettore generale competente in materia di sanità, o suo dele-
gato, conceda o neghi l’accreditamento con propria determi-
nazione;

– il comma 1 dell’art. 10 della L.R. 34/98 così come modifica-
to dall’art. 24 della L.R. 4/08 che prevede che
l’accreditamento è valido per quattro anni decorrenti dalla
data di concessione;

– la deliberazione n. 327 del 23 febbraio 2004 con la quale la
Giunta regionale ha approvato i requisiti generali per
l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Roma-
gna ed i requisiti specifici per alcune tipologie di strutture;

– la deliberazione n. 894 del 10 maggio 2004 con la quale la
Giunta regionale ha dettato ulteriori precisazioni relative
all’applicazione della sopracitata propria deliberazione
327/04, con specifico riferimento alle strutture residenziali e
semiresidenziali per tossicodipendenti;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 26 del 17 gennaio
2005, che, a parziale modifica della citata deliberazione
327/04, approva i requisiti specifici per l’autorizzazione al
funzionamento e l’accreditamento istituzionale dei Sert e
delle strutture di trattamento residenziali e semiresidenziali
per persone dipendenti da sostanze d’abuso;

– la propria determinazione n. 6952 del 30 maggio 2007 con la
quale si definiscono le procedure e le priorità per
l’accreditamento delle strutture di cui all’art. 1 comma 796,

lett. S) e T), Legge 296/06 e delle strutture sanitarie pubbli-
che e private area salute mentale e dipendenze patologiche,
stabilendo tra l’altro che entro la data del 30 giugno 2007 po-
tessero presentare domanda di accreditamento i rappresen-
tanti legali delle strutture per tossicodipendenti iscritte
all’Albo regionale degli enti ausiliari che senza fini di lucro
gestiscono sedi operative ubicate sul territorio della regione
Emilia-Romagna (art. 116, DPR 309/90 e delibera consiliare
1857/94);

acquisita la nota del 30/6/2007 pervenuta a questa
Amministrazione in data 3/7/2007 con protocollo n.
2007.0175959, agli atti del Servizio Salute mentale, Dipen-
denze patologiche, Salute nelle carceri, con la quale il legale
rappresentante di “Cooperativa sociale Arcoveggio a rl”, con
sede legale in Bologna, Via Arcoveggio n. 66, chiede
l’accreditamento istituzionale della struttura residenziale a
tipologia terapeutico-riabilitativa per persone dipendenti da
sostanze d’abuso denominata “Arcoveggio”, ubicata in Via
Arcoveggio n. 66, Bologna;

acquisita la nota del 19/2/2009 pervenuta a questa Ammi-
nistrazione in data 23/2/2009 con protocollo n. 2009.0044090,
agli atti del Servizio Salute mentale, Dipendenze patologiche,
Salute nelle carceri, con la quale il legale rappresentante di
“Cooperativa sociale Centro accoglienza La Rupe”, con sede
legale in Sasso Marconi (BO), Via Rupe n. 9 comunica che in
data 1/11/2008 la “Cooperativa sociale Arcoveggio a rl” si è
fusa per incorporazione nella “Cooperativa sociale Centro ac-
coglienza La Rupe” e chiede di completare il percorso di accre-
ditamento della struttura “Arcoveggio”;

valutate le risultanze delle verifiche effettuate dalla Agen-
zia Sanitaria e Sociale regionale, esame della documentazione
e visita di verifica, effettuate in data 15 novembre 2007 e 27
marzo 2009, sulla sussistenza dei requisiti generali e specifici
posseduti dalla struttura;

vista la relazione motivata in ordine alla accreditabilità del-
la struttura “Arcoveggio”, realizzata dall’Agenzia Sanitaria e
Sociale regionale, inviata con protocollo n. NP/2009/9269 del
29 giugno 2009, conservata agli atti del Servizio Salute menta-
le, Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri;

preso atto che la struttura “Arcoveggio” risulta in possesso
del provvedimento autorizzativo rilasciato dal Sindaco del Co-
mune competente;

dato atto che ai sensi dell’art. 22 della L.R. 4/08 le strutture
sanitarie pubbliche e private in possesso di autorizzazione
all’esercizio alla data di entrata in vigore della L.R. medesima
continuano ad operare sulla base dei requisiti e delle procedure
stabiliti nei provvedimenti regionali adottati in attuazione della
L.R. 34/98;

dato atto che ai sensi dell’art. 8-quater, comma 2 la qualità
di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e
gli enti del Servizio Sanitario nazionale a corrispondere la re-
munerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies;

considerato che la struttura di cui trattasi rientra nel fabbi-
sogno regionale di strutture finalizzate all’assistenza sanitaria
dei soggetti dipendenti da sostanze d’abuso;

su proposta del responsabile del Servizio Salute mentale,



Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri, dott. Angelo Fio-
ritti;

dato atto del parere allegato

determina:

1) di concedere l’accreditamento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 8 quater, del DLgs 502/92 e successive modificazioni,
secondo le priorità definite nella determinazione n. 6952 del 30
maggio 2007, nei confronti della struttura per persone dipen-
denti da sostanze d’abuso denominata “Arcoveggio”, ubicata in
Via Arcoveggio n. 66, Bologna, per una ricettività complessiva
di 15 posti residenziali a tipologia terapeutico-riabilitativa; tale
struttura è gestita dall’ente “Cooperativa sociale Centro acco-
glienza La Rupe”, con sede legale in Sasso Marconi (BO), Via
Rupe n. 9;

2) di dare atto che l’accreditamento oggetto del presente
provvedimento viene concesso per gli effetti previsti dalla nor-
mativa vigente richiamata in premessa;

3) di atto che ai sensi dell’art. 8-quater, comma 2 la qualità
di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e
gli enti del Servizio Sanitario nazionale a corrispondere la re-
munerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies;

4) di dare atto che l’accreditamento in argomento decorre
dalla data di adozione del presente provvedimento ed ha validi-
tà quadriennale;

5) la presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Leonida Grisendi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
SANITÀ E POLITICHE SOCIALI 7 agosto 2009, n. 7756

Accreditamento istituzionale della struttura per per-
sone dipendenti da sostanze d’abuso Rupe femmini-
le, gestita dall’ente Cooperativa sociale Centro acco-
glienza La Rupe, Sasso Marconi (BO)

IL DIRETTORE

Richiamati:
– l’art. 8 quater del DLgs 502/92 e successive modificazioni,

ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è rilasciato
dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e
ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente
alla loro rispondenza ai requisiti di qualificazione, alla loro
funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regio-
nale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati
raggiunti;

– il comma 3 dell’art. 2 della L.R. 29/04 e successive modifi-
che, l’art. 2 della L.R. 34/98 e successive modifiche, i quali
stabiliscono che le strutture sanitarie pubbliche e private, in
possesso di autorizzazione, che intendono erogare prestazio-
ni nell’ambito o per conto del Servizio Sanitario regionale
debbano ottenere preventivamente l’accreditamento, secon-
do le modalità stabilite dalla medesima Legge 34/98;

– il comma 2 dell’articolo 9 della L.R. 34/98 così come modi-
ficato dall’articolo 24 della L.R. 4/08 che attribuisce
all’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale il compito di fun-
gere da struttura di supporto nella verifica dei requisiti pos-
seduti dalle strutture sanitarie che richiedono l’accredita-
mento;

– il comma 4 dell’articolo 9 della L.R. 34/98 così come modi-
ficato dall’articolo 24 della L.R. 4/08 che stabilisce che il Di-
rettore generale competente in materia di sanità, o suo dele-
gato, conceda o neghi l’accreditamento con propria determi-
nazione;

– il comma 1 dell’art. 10 della L.R. 34/98 così come modifica-
to dall’art. 24 della L.R. 4/08 che prevede che l’accredita-
mento è valido per quattro anni decorrenti dalla data di con-
cessione;

– la deliberazione n. 327 del 23 febbraio 2004 con la quale la
Giunta regionale ha approvato i requisiti generali per
l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Roma-
gna ed i requisiti specifici per alcune tipologie di strutture;

– la deliberazione n. 894 del 10 maggio 2004 con la quale la
Giunta regionale ha dettato ulteriori precisazioni relative
all’applicazione della sopracitata propria deliberazione
327/04, con specifico riferimento alle strutture residenziali e
semiresidenziali per tossicodipendenti;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 26 del 17 gennaio
2005, che, a parziale modifica della citata deliberazione
327/04, approva i requisiti specifici per l’autorizzazione al
funzionamento e l’accreditamento istituzionale dei Sert e
delle strutture di trattamento residenziali e semiresidenziali
per persone dipendenti da sostanze d’abuso;

– la propria determinazione n. 6952 del 30 maggio 2007 con la
quale si definiscono le procedure e le priorità per
l’accreditamento delle strutture di cui all’art. 1, comma 796,
lett. S) e T), Legge 296/06 e delle strutture sanitarie pubbli-
che e private area salute mentale e dipendenze patologiche,
stabilendo tra l’altro che entro la data del 30 giugno 2007 po-
tessero presentare domanda di accreditamento i rappresen-
tanti legali delle strutture per tossicodipendenti iscritte
all’Albo regionale degli enti ausiliari che senza fini di lucro
gestiscono sedi operative ubicate sul territorio della regione
Emilia-Romagna (art. 116, DPR 309/90 e delibera consiliare
1857/94);
acquisita la nota del 28/6/2007 pervenuta a questa Ammini-

strazione in data 2/7/2007 con protocollo n. 2007.0174934, agli
atti del Servizio Salute mentale, Dipendenze patologiche, Salu-
te nelle carceri, con la quale il legale rappresentante di “Coope-
rativa sociale Centro accoglienza La Rupe”, con sede legale in
Sasso Marconi (BO), Via Rupe n. 9, chiede l’accreditamento
istituzionale della struttura residenziale a tipologia terapeuti-
co-riabilitativa per persone dipendenti da sostanze d’abuso con
modulo per persone dipendenti da sostanze d’abuso con figli
minori o donne in gravidanza denominata “Rupe femminile”,
ubicata in Via San Vittore n. 22, Bologna e relativa struttura di
supporto ubicata in Via del Beccaccino n. 23, Bologna;

valutate le risultanze delle verifiche effettuate dalla Agenzia
Sanitaria e Sociale regionale, esame della documentazione e visita
di verifica, effettuate in data 16 novembre 2007, sulla sussistenza
dei requisiti generali e specifici posseduti dalla struttura;

vista la relazione motivata in ordine alla accreditabilità del-
la struttura “Rupe femminile”, realizzata dall’Agenzia Sanita-
ria e Sociale regionale, inviata con protocollo n. NP/2009/9628
del 3 luglio 2009, conservata agli atti del Servizio Salute menta-
le, Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri;

preso atto che la struttura “Rupe femminile” ubicata in Via
San Vittore n. 22, Bologna e relativa struttura di supporto situa-
ta in Via del Beccaccino n. 23, Bologna, risultano in possesso
dei provvedimenti autorizzativi rilasciati dai Sindaci dei Comu-
ni competenti;

dato atto che ai sensi dell’art. 22 della L.R. 4/08 le strutture
sanitarie pubbliche e private in possesso di autorizzazione
all’esercizio alla data di entrata in vigore della L.R. medesima
continuano ad operare sulla base dei requisiti e delle procedure
stabiliti nei provvedimenti regionali adottati in attuazione della
L.R. 34/98;

dato atto che ai sensi dell’art. 8-quater, comma 2 la qualità
di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e
gli enti del Servizio Sanitario nazionale a corrispondere la re-
munerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies;

considerato che la struttura di cui trattasi rientra nel fabbi-
sogno regionale di strutture finalizzate all’assistenza sanitaria
dei soggetti dipendenti da sostanze d’abuso;
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su proposta del responsabile del Servizio Salute mentale,
Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri, dott. Angelo Fio-
ritti;

dato atto del parere allegato

determina:

1) di concedere l’accreditamento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 8 quater, del DLgs 502/92 e successive modificazioni,
secondo le priorità definite nella determinazione n. 6952 del 30
maggio 2007, nei confronti della struttura per persone dipen-
denti da sostanze d’abuso denominata “Rupe femminile”, ubi-
cata in Via San Vittore n. 22, Bologna e relativa struttura di sup-
porto ubicata in Via del Beccaccino n. 23, Bologna per una ri-
cettività complessiva di 11 posti residenziali a tipologia terape-
utico-riabilitativa e un modulo di 18 posti residenziali per sog-
getti dipendenti da sostanze d’abuso con figli minori o donne in
gravidanza; tale struttura è gestita dall’ente “Cooperativa so-

ciale Centro accoglienza La Rupe”, con sede legale in Sasso
Marconi (BO), Via Rupe n. 9;

2) di dare atto che l’accreditamento oggetto del presente
provvedimento viene concesso per gli effetti previsti dalla nor-
mativa vigente richiamata in premessa;

3) di atto che ai sensi dell’art. 8-quater, comma 2 la qualità
di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e
gli enti del Servizio Sanitario nazionale a corrispondere la re-
munerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies;

4) di dare atto che l’accreditamento in argomento decorre
dalla data di adozione del presente provvedimento ed ha validi-
tà quadriennale;

5) la presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Leonida Grisendi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE INTERCENT-ER
– AGENZIA REGIONALE DI SVILUPPO DEI MERCATI
TELEMATICI 2 settembre 2009, n. 233

Conferimento incarico di lavoro autonomo da render-
si in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale al prof. dott. Alessandro Lolli

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire al dott. prof. Alessandro Lolli, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle proprie determinazioni
156/09 e 186/09 in premessa richiamate, un incarico di lavoro
autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione
d’opera intellettuale di natura professionale, per un supporto
specialistico finalizzato all’analisi ed all’applicazione dei nuo-
vi istituti previsti dal Codice dei contratti pubblici, come detta-
gliato nell’allegato schema di contratto parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro i successivi 12 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
della propria determinazione 156/09, dopo la pubblicazione sul
sito istituzionale dell’Agenzia Intercent-ER, come precisato al
successivo punto 8);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 50.000,00 (comprensivo del
contributo previdenziale al 2%) al lordo delle ritenute fiscali di
legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 50.000,00
registrata con il n. 27 di impegno, imputandola al Cap. 12101
“Spese per contratti di prestazione d’opera anche a carattere co-
ordinato e continuativo ai sensi degli artt. 2230 e seguenti del
C.C.” UPB 121 del Bilancio dell’Agenzia di previsione per
l’esercizio finanziario 2009, che presenta la necessaria disponi-
bilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01, alla
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che il prof. avv. Alessandro Lolli è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali”;

8) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09,
come recepita dalla propria determinazione 156/09, si provve-
derà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 16
e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indicate
ed in particolare:
– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della

Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul proprio
sito web istituzionale completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini
dell’efficacia giuridica del contratto nonché alla pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.

IL DIRETTORE
Anna Fiorenza

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
SANITARIA E SOCIALE REGIONALE 22 maggio 2009,
n. 4317

Conferimento incarico di consulenza da rendere in
forma di co.co.co. ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 alla
dott.ssa AnnaMaria Sgrò per supporto tecnico scien-
tifico per la realizzazione del progetto a finanziamen-
to del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politi-
che sociali “Produzione di un manuale di riferimento
per il governo clinico e la qualità in forma integrata
nonché la sperimentazione dello stesso”

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dott.ssa AnnaMaria Sgrò, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza, da
rendere in forma di collaborazione coordinata e continuativa, per
un supporto tecnico-scientifico finalizzato alla realizzazione del
progetto a finanziamento del Ministero del Lavoro, della Salute e
delle Politiche sociali “Produzione di un manuale di riferimento
per il governo clinico e la qualità in forma integrata nonché la spe-
rimentazione dello stesso” di cui alla DGR 1545/08, come detta-
gliato nell’allegato schema di contratto, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;



2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro il 15 aprile 2010;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08,
dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Emi-
lia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di colla-
borazione coordinata e continuativa, come precisato al succes-
sivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso di Euro 22.500,00 al lordo delle ritenute previden-
ziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 22.500,00
registrata sul n. 1607 di impegno sul Cap. 58258 “Studi e con-
sulenze per la realizzazione delle attività previste dal Program-
ma ‘Produzione di un manuale di riferimento per il governo cli-
nico e la qualità in forma integrata nonché la sperimentazione
dello stesso’ (accordo di collaborazione con Ministero del La-
voro, della Salute e delle Politiche sociali del 20 ottobre 2008) –
Mezzi statali”. Nuova istituzione – UPB 1.5.1.2.18340 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessa-
ria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08, alla liquida-
zione del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico
conferito col presente provvedimento si provvederà, con emis-
sione di cedolini stipendi, con propri atti formali, con tempi e
modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” – UPB 1.2.1.1.120 del bilan-
cio per l’esercizio finanziario di riferimento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326) – Spese obbligatorie” – UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione di Giunta
regionale 607/09, si provvederà ad espletare tutti gli adempi-
menti previsti dagli artt. 12, 15, 16 e 17, nel rispetto delle nor-
mative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione sul sito web istituzionale completo delle
indicazioni di cui all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge
244/07 ai fini dell’efficacia giuridica del contratto, nonché
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Roberto Grilli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
SANITARIA E SOCIALE REGIONALE 4 giugno 2009,
n. 4847

Conferimento incarico di consulenza da rendere in
forma di prestazione d’opera intellettuale di natura
professionale, ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 e s.m. al
dott. Giovanni Neri per supporto tecnico-scientifico
al progetto Trumpet

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire al dott. Giovanni Neri, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza
da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale, per un supporto tecnico-scientifico per la rea-
lizzazione dei progetti di ricerca finalizzata Trumpet e Premia
citati in premessa e che qui si intendono integralmente riportati,
come dettagliato nell’allegato schema di contratto, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro il 31 gennaio 2010;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 40.000,00 (compenso Euro
33.333,33 e IVA 20% Euro 6.666.67), al lordo delle ritenute fi-
scali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 40.000,00
registrata sul n. 1751 di impegno sul Capitolo 51799 “Spese per
l’attuazione di progetti di ricerca nazionali (art. 2, DLgs 30 di-
cembre 1992, n. 502) – Mezzi regionali” UPB 1.5.1.2.18120
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità, dando atto che la stessa risulta autorizza-
ta dall’art. 31, comma 1, lett. d) della L.R. 22/08;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna.”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Roberto Grilli

124 23-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 165



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
SANITARIA E SOCIALE REGIONALE 4 giugno 2009,
n. 4859

Conferimento incarico di consulenza da rendere in
forma di prestazione d’opera intellettuale di natura
professionale ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 e s.m.
alla dott.ssa Paola Rucci per supporto tecnico-meto-
dologico al progetto Trumpet

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dott.ssa Paola Rucci, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza
da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale per un supporto tecnico-metodologico finaliz-
zato alla realizzazione del progetto di ricerca finalizzata Trum-
pet citato in premessa, come dettagliato nell’allegato schema di
contratto, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro il 31 gennaio 2010;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 30.000,00 (compenso Euro
24.038,46, contributo rivalsa INPS 4% Euro 961,54 e IVA 20%
Euro 5.000,00), al lordo delle ritenute fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 30.000,00
registrata sul n. 1747 di impegno sul Capitolo 51799 “Spese per
l’attuazione di progetti di ricerca nazionali (art. 2, Dgs 30 di-
cembre 1992, n. 502) – Mezzi regionali”UPB 1.5.1.2.18120 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la neces-
saria disponibilità, dando atto che la stessa risulta autorizzata
dall’art. 31, comma 1, lett. d) della L.R. 22/08;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Roberto Grilli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
SANITARIA E SOCIALE REGIONALE 3 agosto 2009,
n. 7514

Conferimento incarico di consulenza da rendere in
forma di prestazione d’opera intellettuale di natura
professionale ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 e s.m. al
prof. Marco Tieghi per l’attuazione del nuovo Piano
sociale e sanitario nel campo dell’interazione sociale
e sanitaria

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire al prof. Marco Tieghi, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza
da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale, per un supporto specialistico finalizzato ad at-
tività di consulenza tecnico-specialistica per l’attuazione del
nuovo Piano sociale e sanitario, con particolare riferimento
all’ampliamento delle funzioni di governo dei distretti, soprat-
tutto nel campo dell’integrazione sociale e sanitaria, come det-
tagliato nell’allegato schema di contratto, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro il 31/7/2010;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 47.200,00 (IVA 20% e contri-
buto di rivalsa INPS 4% compresi), al lordo delle ritenute fisca-
li di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 47.200,00 re-
gistrata sul n. 2475 di impegno sul Capitolo 51773 “Spesa sanita-
ria direttamente gestita dalla Regione per attività di supporto al
SSR (articolo 2 del DLgs 30 dicembre 1992, n. 502) – Mezzi re-
gionali” UPB 1.5.1.2.18120 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Roberto Grilli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO DEL COMITATO REGIONALE PER LE
COMUNICAZIONI 13 agosto 2009, n. 313

Conferimento al dott. Alberto Cevenini di un incarico
di lavoro autonomo da rendersi in forma di collabora-
zione coordinata e continuativa, ai sensi dell’art. 12,
L.R. 43/01 in attuazione della delibera U.P. n.
245/2008. Impegno e liquidazione della spesa

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 245/08, un incarico di
lavoro autonomo di consulenza, da rendersi in forma di colla-
borazione coordinata e continuativa secondo le modalità rego-
late dettagliatamente dallo schema di contratto allegato al pre-
sente atto, al dott. Alberto Cevenini (omissis);

2) di approvare lo schema di contratto allegato, e di stabili-
re che l’incarico decorra dall’1/9/2009 e termini il 31/12/2010;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vedere nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza n. 197 “Direttiva e linee guida pri-
vacy”, dopo la pubblicazione sul sito istituzionale
dell’Assemblea legislativa e la comunicazione di avvio del rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con l’incaricato sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire, per l’incarico in oggetto, un compenso com-
plessivo di Euro 33.334,00, al lordo degli oneri previdenziali,
assicurativi e fiscali di legge a carico dell’incaricato, di cui
Euro 8.336,00 relativi all’anno 2009 ed Euro 25.008,00 relativi
all’anno 2010, oltre a Euro 1.698,00 complessivi (Euro 198,00
relativi al 2009 ed Euro 1.500,00 relativi al 2010) per eventuali
spese di missione da sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico;

6) di impegnare e liquidare sin da ora sull’UPB 1, Funzione
4, Capitolo 7 “Spese per le funzioni delegate al CORECOM
dall’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni”, Azione 135
“Spese funzioni delegate” del bilancio per l’esercizio in corso
che presenta la necessaria disponibilità, la somma complessiva
di Euro 10.000,00 così ripartita:
– Euro 8.534,00 complessivi, di cui Euro 8.336,00 per com-

penso, al lordo delle ritenute e trattenute di legge a carico
dell’incaricato ed Euro 198,00 per eventuali spese di missio-
ne (impegno n. 757);

– Euro 1.429,35 (arrotondato per eccesso ad Euro 1.431,00)
per contributo previdenziale INPS a carico dell’Ente pari ai
2/3 del 25,72% del compenso lordo (impegno n. 758);

– Euro 33,68 (arrotondato per eccesso a Euro 35,00) quale im-
porto dovuto relativo al premio assicurativo INAIL a carico
dell’Ente pari ai 2/3 del 6 per mille, maggiorato dell’1%, cal-
colati sul compenso lordo (impegno n. 759);

7) di impegnare e liquidare sin da ora sull’UPB 1, Funzione
4, Capitolo 7 “Spese per le funzioni delegate al CORECOM
dall’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni”, del Bilan-
cio per l’esercizio 2010 che è dotato della necessaria disponibi-
lità, la somma complessiva di Euro 30.902,00, così ripartita:
– Euro 26.508,00 complessivi, di cui Euro 25.008,00 per com-

penso, al lordo delle ritenute e trattenute di legge a carico
dell’incaricato ed Euro 1.500,00 per eventuali spese di mis-
sione (impegno n. 89/2010);

– Euro 4.288,04 (arrotondato per eccesso ad Euro 4.291,00)
per contributo previdenziale INPS a carico dell’Ente pari ai
2/3 del 25,72% del compenso lordo (impegno n. 90/2010);

– quanto a Euro 101,03 (arrotondato per eccesso a Euro
103,00) quale importo dovuto relativo al premio assicurativo
INAIL a carico dell’Ente pari ai 2/3 del 6 per mille, maggio-

rato dell’1%, calcolati sul compenso lordo (impegno n.
91/2010);
8) di stabilire che i pagamenti a favore dell’incaricato

avranno cadenza mensile posticipata (prima rata con scadenza
30 settembre 2009), a titolo di acconto sull’importo pattuito e
saranno effettuati fatte salve le diverse disposizioni rese da par-
te del Responsabile del Servizio CORECOM che verifica il cor-
retto svolgimento dell’incarico e dei risultati ottenuti al ricevi-
mento del time-report relativo all’attività svolta; la liquidazio-
ne dell’ultima mensilità e la validazione degli importi corrispo-
sti sarà subordinata alla valutazione positiva finale sull’attività
svolta e sui risultati conseguiti, espressi dal medesimo Respon-
sabile del Servizio CORECOM;

9) di stabilire che il dott. Cevenini realizzerà il programma
previsto dal contratto in raccordo con il Servizio CORECOM,
coordinando la propria attività con il Responsabile del Servi-
zio; infine che, alle scadenze previste, l’Assemblea legislativa
provvederà ad effettuare i versamenti previsti per legge dalle
normative fiscali, previdenziali ed assicurative vigenti;

10) di dare atto che gli oneri INAIL (di cui 2/3 a carico
dell’Ente) sono stati calcolati nella misura del 6 per mille mag-
giorato dell’1%, nell’eventualità si renda necessario lo svolgi-
mento da parte del dott. Cevenini di attività all’esterno della
sede dell’Assemblea legislativa e che si procederà con succes-
sivo provvedimento alla liquidazione delle spese effettivamen-
te sostenute, con le modalità previste per il personale non diri-
gente dell’Ente;

11) di provvedere, tramite la Direzione generale, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 12, comma 5 della L.R. 43/01 e dalla
Direttiva allegata alla delibera dell’Ufficio di Presidenza
176/08:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali” e alla Se-
zione regionale di Controllo della Corte dei conti ai sensi
dell’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006);

– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– alla comunicazione dell’incarico all’Anagrafe delle presta-
zioni del Dipartimento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa, completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge finanziaria 2008);
12)) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-

zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Gestione e Sviluppo che provvederà alla
relativa comunicazione al Centro per l’Impiego competente,
entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto di la-
voro, nel rispetto del comma 1180, art. 1 della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e secondo le modalità
telematiche stabilite dal decreto 30/10/2007 “Comunicazioni
obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubblici e
privati ai servizi competenti”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Luigi Benedetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIODEL COMITATO REGIONALE PER LE
COMUNICAZIONI 13 agosto 2009, n. 314

Conferimento alla dott.ssa Rosella Tirotta di un inca-
rico di lavoro autonomo da rendersi in forma di colla-
borazione coordinata e continuativa, ai sensi dell’art.
12, L.R. 43/01 e in attuazione delle delibere U.P. n.
239/2008 e n. 245/2008. Impegno e liquidazione della
spesa
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IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle
deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza 239/08 e 245/08, un in-
carico di lavoro autonomo di consulenza, da rendersi in forma
di collaborazione coordinata e continuativa secondo le modali-
tà regolate dettagliatamente dallo schema di contratto allegato
al presente atto alla dott.ssa Rosella Tirotta (omissis);

2) di approvare lo schema di contratto allegato, e di stabili-
re che l’incarico decorra dall’1/9/2009 e termini il 31/12/2010;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza n. 197 “Direttiva e linee guida pri-
vacy”, dopo la pubblicazione sul sito istituzionale
dell’Assemblea legislativa e la comunicazione di avvio del rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con l’incaricata sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire, per l’incarico in oggetto, un compenso com-
plessivo di Euro 36.672,00, al lordo degli oneri previdenziali,
assicurativi e fiscali di legge a carico dell’incaricata, di cui
Euro 9.168,00 relativi all’anno 2009 ed Euro 27.504,00 relativi
all’anno 2010, oltre a Euro 2.400,00 complessivi (Euro 600,00
per il 2009 ed Euro 1.800,00 per il 2010) per eventuali spese di
missione da sostenere nel corso dello svolgimento dell’incari-
co;

6) di impegnare e liquidare sin da ora sull’UPB 1, Funzione
7, Capitolo 11 “Studi, ricerche e consulenze”, Azione 333 del
bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria di-
sponibilità, la somma complessiva di Euro 11.380,00, così ri-
partita:
– Euro 9.768,00 complessivi, di cui Euro 9.168,00 per com-

penso, al lordo delle ritenute e trattenute di legge a carico
dell’incaricata ed Euro 600,00 per eventuali spese di missio-
ne (impegno n. 760);

– Euro 1.572,01 (arrotondato per eccesso ad Euro 1.575,00)
per contributo previdenziale INPS a carico dell’Ente pari ai
2/3 del 25,72% del compenso lordo (impegno n. 761);

– Euro 35,89 (arrotondato per eccesso a Euro 37,00) quale im-
porto dovuto relativo al premio assicurativo INAIL a carico
dell’Ente pari ai 2/3 del 6 per mille, maggiorato dell’1%, cal-
colati sul massimale mensile di Euro 2.220,73 (impegno n.
762);

7) di impegnare e liquidare sin da ora sull’UPB 1, Funzione
7, Capitolo 11 “Studi, ricerche e consulenze” del Bilancio per
l’esercizio 2010 che è dotato della necessaria disponibilità, la
somma complessiva di Euro 34.130,00, così ripartita:
– Euro 29.304,00 complessivi, di cui Euro 27.504,00 per com-

penso, al lordo delle ritenute e trattenute di legge a carico
dell’incaricata ed Euro 1.800,00 per eventuali spese di mis-
sione (impegno n. 92/2010);

– Euro 4.716,02 (arrotondato per eccesso ad Euro 4.718,00)
per contributo previdenziale INPS a carico dell’Ente pari ai
2/3 del 25,72% del compenso lordo (impegno n. 93/2010);

– Euro 106,66 (arrotondato per eccesso a Euro 108,00) quale
importo dovuto relativo al premio assicurativo INAIL a cari-
co dell’Ente pari ai 2/3 del 6 per mille, maggiorato dell’1%,
calcolati sul massimale (impegno n. 94/2010);

8) di stabilire che i pagamenti a favore dell’incaricata
avranno cadenza mensile posticipata (prima rata con scadenza
30 settembre 2009), a titolo di acconto sull’importo pattuito e
saranno effettuati fatte salve le diverse disposizioni rese da par-
te del Responsabile del Servizio CORECOM che verifica il cor-
retto svolgimento dell’incarico e dei risultati ottenuti al ricevi-
mento del time-report relativo all’attività svolta; la liquidazio-
ne dell’ultima mensilità e la validazione degli importi corrispo-
sti sarà subordinata alla valutazione positiva finale sull’attività
svolta e sui risultati conseguiti, espressi dal medesimo Respon-
sabile del Servizio CORECOM;

9) di stabilire che la dott.ssa Tirotta realizzerà il program-
ma previsto dal contratto in raccordo con il Servizio
CORECOM, coordinando la propria attività con il Responsabi-
le del Servizio; infine che, alle scadenze previste, l’Assemblea
legislativa provvederà ad effettuare i versamenti previsti per
legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative vi-
genti;

10) di dare atto che gli oneri INAIL (di cui 2/3 a carico
dell’Ente) sono stati calcolati nella misura del 6 per mille mag-
giorato dell’1%, nell’eventualità si renda necessario lo svolgi-
mento da parte della dott.ssa Tirotta di attività all’esterno della
sede dell’Assemblea legislativa e che si procederà con succes-
sivo provvedimento alla liquidazione delle spese effettivamen-
te sostenute, con le modalità previste per il personale non diri-
gente dell’Ente;

11) di provvedere, tramite la Direzione generale, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 12, comma 5 della L.R. 43/01 e dalla
Direttiva allegata alla delibera dell’Ufficio di Presidenza
176/08:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali” e alla Se-
zione regionale di Controllo della Corte dei conti ai sensi
dell’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006);

– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– alla comunicazione dell’incarico all’Anagrafe delle presta-
zioni del Dipartimento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa, completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge finanziaria 2008);
12) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-

zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Gestione e Sviluppo che provvederà alla
relativa comunicazione al Centro per l’Impiego competente,
entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto di la-
voro, nel rispetto del comma 1180, art. 1 della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e secondo le modalità
telematiche stabilite dal decreto 30/10/2007 “Comunicazioni
obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubblici e
privati ai servizi competenti”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Luigi Benedetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO DEL COMITATO REGIONALE PER LE
COMUNICAZIONI 13 agosto 2009, n. 320

Conferimento alla dott.ssa Elena Malossi di un incari-
co di lavoro autonomo da rendersi in forma di colla-
borazione coordinata e continuativa, ai sensi dell’art.
12, L.R. 43/01 in attuazione della delibera U.P. n.
245/2008. Impegno e liquidazione della spesa

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 245/08, un incarico di
lavoro autonomo di consulenza, da rendersi in forma di colla-
borazione coordinata e continuativa secondo le modalità rego-
late dettagliatamente dallo schema di contratto allegato al pre-
sente atto, alla dott.ssa Elena Malossi (omissis);

2) di approvare lo schema di contratto allegato, e di stabili-
re che l’incarico decorra dall’1/9/2009 e termini il 31/12/2010;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
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ne dell’Ufficio di Presidenza n. 197 “Direttiva e linee guida pri-
vacy”, dopo la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assem-
blea legislativa e la comunicazione di avvio del rapporto di col-
laborazione coordinata e continuativa;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con l’incaricata sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire, per l’incarico in oggetto, un compenso com-
plessivo di Euro 28.672,00, al lordo degli oneri previdenziali,
assicurativi e fiscali di legge a carico dell’incaricata, di cui
Euro 7.168,00 relativi all’anno 2009 ed Euro 21.504,00 relativi
all’anno 2010, oltre a Euro 2.000,00 complessivi (Euro 500,00
relativi al 2009 ed Euro 1.500,00 relativi al 2010) per eventuali
spese di missione da sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico;

6) di impegnare e liquidare sin da ora sull’UPB 1, Funzione
4, Capitolo 7 “Spese per l’esercizio di funzioni delegate dal Co-
recom dall’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni”,
Azione 135 “Spese per funzioni delegate” del bilancio per
l’esercizio in corso che presenta la necessaria disponibilità, la
somma complessiva di Euro 8.929,00 così ripartita:
– Euro 7.668,00 complessivi, di cui Euro 7.168,00 per com-

penso, al lordo delle ritenute e trattenute di legge a carico
dell’incaricato ed Euro 500,00 per eventuali spese di missio-
ne (impegno n. 763);

– Euro 1.229,07 (arrotondato per eccesso ad Euro 1.231,00)
per contributo previdenziale INPS a carico dell’Ente pari ai
2/3 del 25,72% del compenso lordo (impegno n. 764);

– Euro 28,96 (arrotondato per eccesso a Euro 30,00) quale im-
porto dovuto relativo al premio assicurativo INAIL a carico
dell’Ente pari ai 2/3 del 6 per mille, maggiorato dell’1%, cal-
colati sul compenso lordo (impegno n. 765);

7) di impegnare e liquidare sin da ora sull’UPB 1, Funzione
4, Capitolo 7 “Spese per l’esercizio di funzioni delegate dal Co-
recom dall’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni” del
Bilancio per l’esercizio 2010 che è dotato della necessaria di-
sponibilità, la somma complessiva di Euro 26.783,00, così ri-
partita:
– Euro 23.004,00 complessivi, di cui Euro 21.504,00 per com-

penso, al lordo delle ritenute e trattenute di legge a carico
dell’incaricata ed Euro 1.500,00 per eventuali spese di mis-
sione (impegno n. 95/2010);

– Euro 3.687,92 (arrotondato per eccesso ad Euro 3.690,00)
per contributo previdenziale INPS a carico dell’Ente pari ai
2/3 del 25,72% del compenso lordo (impegno n. 96/2010);

– Euro 86,88 (arrotondato per eccesso a Euro 89,00) quale im-
porto dovuto relativo al premio assicurativo INAIL a carico
dell’Ente pari ai 2/3 del 6 per mille, maggiorato dell’1%, cal-
colati sul compenso lordo (impegno n. 97/2010);

8) di stabilire che i pagamenti a favore dell’incaricata
avranno cadenza mensile posticipata (prima rata con scadenza
30 settembre 2009), a titolo di acconto sull’importo pattuito e

saranno effettuati fatte salve le diverse disposizioni rese da par-
te del Responsabile del Servizio CORECOM che verifica il cor-
retto svolgimento dell’incarico e dei risultati ottenuti al ricevi-
mento del time-report relativo all’attività svolta; la liquidazio-
ne dell’ultima mensilità e la validazione degli importi corrispo-
sti sarà subordinata alla valutazione positiva finale sull’attività
svolta e sui risultati conseguiti, espressi dal medesimo Respon-
sabile del Servizio CORECOM;

9) di stabilire che la dott.ssa Malossi realizzerà il program-
ma previsto dal contratto in raccordo con il Servizio
CORECOM, coordinando la propria attività con il Responsabi-
le del Servizio; infine che, alle scadenze previste, l’Assemblea
legislativa provvederà ad effettuare i versamenti previsti per
legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assicurative vi-
genti;

10) di dare atto che gli oneri INAIL (di cui 2/3 a carico
dell’Ente) sono stati calcolati nella misura del 6 per mille mag-
giorato dell’1%, nell’eventualità si renda necessario lo svolgi-
mento da parte della dott.ssa Malossi di attività all’esterno della
sede dell’Assemblea legislativa e che si procederà con succes-
sivo provvedimento alla liquidazione delle spese effettivamen-
te sostenute, con le modalità previste per il personale non diri-
gente dell’Ente;

11) di provvedere, tramite la Direzione generale, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 12, comma 5 della L.R. 43/01 e dalla
Direttiva allegata alla delibera dell’Ufficio di Presidenza
176/08:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare “Bilancio, Affari generali ed istituzionali” e alla Se-
zione regionale di Controllo della Corte dei conti ai sensi
dell’art. 1, comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266
(Legge finanziaria 2006);

– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– alla comunicazione dell’incarico all’Anagrafe delle presta-
zioni del Dipartimento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente atto sul sito web
dell’Assemblea legislativa, completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge finanziaria 2008);
12) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-

zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Gestione e Sviluppo che provvederà alla
relativa comunicazione al Centro per l’Impiego competente,
entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto di la-
voro, nel rispetto del comma 1180, art. 1 della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e secondo le modalità
telematiche stabilite dal decreto 30/10/2007 “Comunicazioni
obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubblici e
privati ai servizi competenti”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Luigi Benedetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI E DELLE
AUTONOME LOCALI 8 settembre 2009, n. 8721

Approvazione modulistica per la presentazione, da
parte delle forme associative, delle domande di con-
tributi in conto capitale di cui agli Allegati A e B alla
deliberazione di Giunta regionale n. 1275 del 7 set-
tembre 2009. Anno 2009

IL RESPONSABILE

Visti:
– l’art. 14 della L.R. 26 aprile 2001, n. 11 “Disciplina delle for-

me associative ed altre disposizioni in materia di Enti locali”
(come sostituito dall’art. 13 della L.R. 30 giugno 2008 n. 10)

ed in particolare il comma 9 dello stesso;
– la deliberazione della Giunta regionale n. 1275 del 7 settem-

bre 2009, avente ad oggetto “Criteri e modalità, da applicare
per il 2009, per l’erogazione dei contributi in conto capitale
per spese di investimento a favore delle Comunità montane e
delle Unioni dei Comuni della regione Emilia-Romagna.
Integrazione del Programma di riordino territoriale”, ed in
particolare gli Allegati A e B, i cui §§ 3 prevedono le modali-
tà di presentazione della domanda;

richiamate:
– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile

2007 avente ad oggetto “Adempimenti conseguenti alle deli-
bere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati
con delibera 447/03 e successive modifiche”;

– la determinazione del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta n. 16867 del 21 dicembre 2007 avente ad oggetto



“Conferimento degli incarichi di responsabilità di servizio e
Professional del Gabinetto del Presidente della Giunta”;

dato atto del parere allegato;

determina:

a) sono legittimati a presentare domanda per i contributi in
conto capitale disciplinati dagli Allegati approvati dalla delibe-
razione di Giunta regionale n. 1275 del 7 settembre 2009, inte-
grativi dell’ultimo aggiornamento del Programma di riordino
territoriale, entro il termine improrogabile del 20 ottobre 2009
per i contributi di cui all’Allegato A, ed entro il termine impro-
rogabile del 20 novembre 2009 per i contributi di cui
all’Allegato B, i Presidenti delle Comunità montane e i Presi-
denti (anche temporanei) delle Unioni di Comuni già costituite
alla data di presentazione della domanda (nel caso di domande
di cui all’Allegato B occorre che l’Ente abbia anche già sotto-
scritto l’accordo attuativo della convenzione costitutiva della
Community Network Emilia-Romagna “Territorio e Fiscali-
tà”);

b) le domande per i contributi in conto capitale possono es-
sere presentate compilando i moduli A e B allegati al presente
atto. Il modulo deve essere sottoscritto dal Presidente richie-
dente e va indirizzato al Servizio Affari istituzionali e delle Au-
tonomie locali, Regione Emilia-Romagna, Viale A. Moro n. 52,
40127 Bologna entro i termini improrogabili di cui alla lettera

a); in caso di uso del Servizio postale, fa fede il timbro di spedi-
zione;

c) le domande devono indicare gli elementi contenuti negli
Allegati A e B ed alle stesse vanno allegati, a pena di inammissibi-
lità, i documenti e le dichiarazioni indicate negli allegati stessi;

d) per i contributi di cui all’Allegato A approvato dalla de-
liberazione di Giunta regionale n. 1275 del 7 settembre 2009 si
individua l’avv. Roberto Tommasi quale responsabile del pro-
cedimento;

e) di dare atto che, per i contributi di cui all’Allegato B, la
responsabile della fase eventuale di integrazione istruttoria,
nonché dei procedimenti istruttori volti alla concessione ed alla
liquidazione dei contributi ammissibili, individuata
dall’Allegato B alla deliberazione di Giunta regionale n. 1275
del 7 settembre 2009 è la dott.ssa Rossella Bonora, cui devono
essere inviate (in Viale Silvani n. 4/3, 40122 Bologna) sia le ri-
sposte alle richieste di integrazione istruttoria che la documen-
tazione necessaria per la liquidazione ai sensi della lettera f) del
punto n. 5 dell’Allegato B approvato dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 1275 del 7 settembre 2009;

f) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rita Filippini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL
PERSONALE 24 luglio 2009, n. 7138

Aggiornamento dell’elenco dei dipendenti regionali
cui sono conferibili incarichi di collaudo (1/7/2009)

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono
integralmente richiamate:

– di aggiornare, alla data dell’1/7/2009, l’elenco nominati-
vo dei tecnici regionali per lo svolgimento di attività di collau-
do a favore della Regione Emilia-Romagna, istituito presso la
Direzione generale centrale all’Organizzazione, Personale, Si-
stemi informativi e Telematica – Servizio Amministrazione, e
Gestione del personale, Allegato A, parte integrante e sostan-

ziale della presente determinazione, dando atto del rispetto del-
le modalità di aggiornamento di cui all’Allegato B della deter-
minazione 12725/00, citata in premessa;

– di unire alla presente determinazione, Allegato B, parte
integrante e sostanziale, il fac-simile per la comunicazione di
dati utili ai fini della gestione dell’elenco dei collaudatori, uti-
lizzabile dai dipendenti che intendano integrare, rettificare e/o
aggiornare i propri dati, necessari o utili per una corretta gestio-
ne degli incarichi di collaudo;

– di stabilire che il suddetto fac-simile deve essere inviato
al Servizio Amministrazione e Gestione del personale, in caso
di integrazione, aggiornamento e/o rettifica dei dati, entro il
5/10/2009;

– di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Pozzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA REGIONALE 10 settem-
bre 2009, n. 8844

Proroga dei termini di cui al punto 11 della determina
n. 2156 del 20/3/2009

IL RESPONSABILE

Richiamate:
– la determinazione n. 2156 del 20/3/2009, esecutiva ai sensi

di legge, avente per oggetto “FEP 2007/2013 – Asse 2, Misu-
ra 2.3 ‘Investimenti nei settori della trasformazione e della
commercializzazione’ – Modalità e criteri per la presenta-
zione delle domande – Bando annualità 2009”;

– la determinazione n. 2337 del 25/3/2009, esecutiva ai sensi
di legge, avente per oggetto “Rettifica errore materiale
all’Allegato 1) punto 4 della determinazione n. 2156 del
20/3/2009”;

– la determinazione n. 4756 del 3/6/2009, esecutiva ai sensi di
legge, avente per oggetto: “FEP 2007/2013 – Costituzione
Nucleo di valutazione di cui al bando approvato con determi-
nazione n. 2156 del 20/3/2009 relativamente alla Misura 2.3
‘Investimenti nei settori della trasformazione e della com-
mercializzazione’ – Bando annualità 2009”;

dato atto che con la già citata determinazione 2156/09 al
punto 11, si fissavano i termini per il procedimento istruttorio
in 120 giorni dal primo giorno successivo a quello di scadenza
per la presentazione delle domande;

considerato che per la complessità della fase istruttoria dei
progetti presentati, i membri del Nucleo di valutazione nomina-

to con la già citata determinazione n. 4756 del 3/6/2009, non
potranno ultimare l’istruttoria nei termini stabiliti dal bando di
cui sopra (120 giorni);

si ritiene pertanto opportuno prorogare di ulteriori giorni
40 il termine per la conclusione dell’istruttoria delle domande
pervenute sul bando di cui alla determinazione n. 2156 del
20/3/2009;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche ed in particolare l’art.
37, comma 4;

– la deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008, concernente
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali
tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07”;
dato atto del parere allegato;

determina:

1) di richiamare le motivazioni espresse in premessa che
costituiscono parte integralmente del presente dispositivo;

2) di prorogare il termine per l’istruttoria delle domande
pervenute sul bando di cui alla determinazione n. 2156 del
20/3/2009, di ulteriori 40 giorni;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna e di disporre che lo stesso sia dif-
fuso tramite il sito: www.ermesimprese.it.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Aldo Tasselli

23-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 165 147

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO 1 settembre 2009, n. 8383

Istituzione di zone di sicurezza per Erwinia amylovo-
ra. Anno 2009

IL RESPONSABILE

Visti:
– il DM 10 settembre 1999, n. 356 “Regolamento recante mi-

sure per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batteri-
co (Erwinia amylovora), nel territorio della Repubblica”;

– la direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8/5/2000 concer-
nente “Misure di protezione contro l’introduzione nella Co-
munità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e
contro la loro diffusione nella Comunità” e successive modi-
fiche e integrazioni;

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di
tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle Leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”, e in particolare l’art. 8, comma
1, lettera l), che prevede la prescrizione di tutte le misure rite-
nute necessarie ai fini della protezione fitosanitaria, in appli-
cazione delle normative comunitarie e nazionali in materia;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”, e successive
modifiche e integrazioni;

– il Regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissione, del 4
luglio 2008, relativo al riconoscimento di zone protette espo-
ste a particolari rischi in campo fitosanitario nella Comunità;

– la determinazione n. 8163 del 26 agosto 2009 recante “Istitu-
zione di zone di sicurezza per Erwinia amylovora. Anno
2009”;

– la determinazione n. 8371 dell’1 settembre 2009 recante
“Annullamento, per mero errore materiale, della determina-

zione dirigenziale n. 8163 del 26 agosto 2009”;
considerato:

– che l’All. I, lett. b), punto 2, del citato Reg. (CE) n. 690/2008
dispone che i territori delle province di Parma e Piacenza
sono fra quelli riconosciuti come “zone protette” nei con-
fronti del batterio Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et al.;

– che l’art. 4, comma 3, del citato DM 356/99 prevede che il
Servizio Fitosanitario deve istituire una zona di sicurezza la
quale, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del medesimo decreto,
deve comprendere «un’area di almeno 3,5 km.2. (raggio di
almeno 1 km.) attorno al punto del focolaio accertato»;

– che l’art. 7 del suddetto DM 356/99 prevede che
«1. Per i 12 mesi successivi alla scoperta dell’ultimo caso ac-
certato è vietato trasportare fuori della zona di sicurezza o
mettervi a dimora piante ospiti di Erwinia amylovora o loro
parti senza preventiva autorizzazione del Servizio Fitosani-
tario regionale.
2. Per i 12 mesi successivi alla scoperta dell’ultimo caso ac-
certato è vietato trasportare fuori dall’area o dal campo di-
chiarato contaminato materiale vegetale di piante ospiti di
Erwinia amylovora (inclusi i legnami, polline, frutti e semi)
senza preventiva autorizzazione del Servizio Fitosanitario
regionale.
3. In deroga al primo comma, il Servizio Fitosanitario regio-
nale può autorizzare la commercializzazione di piante ospiti
di Erwinia amylovora o loro parti verso zone non protette
dell’Unione Europea o verso Paesi terzi.»;

– che nel corso della stagione vegetativa 2009, come risulta
dalla documentazione agli atti di questo Servizio, è stata ac-
certata ufficialmente la presenza di Erwinia amylovora su
piante ospiti presenti nei comuni di Fontanellato, Monte-
chiarugolo, Parma, Polesine Parmense e Sissa in provincia
di Parma e di Podenzano e Villanova Sull’Arda in provincia
di Piacenza;

ritenuto quindi di dovere adottare specifiche misure fitosa-
nitarie ai sensi del citato DM 10/9/1999, n. 356;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo Uni-



co in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Re-
gione Emilia-Romagna”, e successive modifiche;

richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, con la quale si è dato corso alla

prima fase di riordino delle proprie strutture organizzative, e
n. 1663 del 27 novembre 2006 di modifica all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te;

– n. 1663 del 27 novembre 2006, recante “Modifiche
all’assetto delle Direzioni generali della Giunta e del Gabi-
netto del Presidente”;

– n. 2267 del 22 dicembre 2008, concernente il conferimento
della responsabilità del Servizio Fitosanitario, e in particola-
re la lettera f) della parte dispositiva;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;

dato atto del parere allegato;

determina:

1) di dare atto che con propria determinazione dirigenziale
n. 8371 dell’1 settembre 2009 si è provveduto all’annullamento
per mero errore materiale della determinazione n. 8163 del 26
agosto 2009;

2) di istituire ufficialmente nei territori delle province di
Parma e Piacenza, n. 7 “zone di sicurezza”, ciascuna con
un’estensione di 3,5 km.2 (raggio di 1 km.) attorno al punto del
focolaio accertato, denominate rispettivamente:
– PR 1 in comune di Montechiarugolo e Parma, provincia di

Parma;

– PR 2 in comune di Collecchio e Parma, provincia di Parma;
– PR 3 in comune di Fontanellato, provincia di Parma;
– PR 4 in comune di Sissa, provincia di Parma;
– PR 5 in comune di Polesine Parmense, provincia di Parma;
– PC 1 in comune di Cortemaggiore, San Pietro in Cerro e Vil-

lanova Sull’Arda, provincia di Piacenza;
– PC 2 in comune di Podenzano, provincia di Piacenza;

3) di delimitare dette “zone di sicurezza” così come riporta-
to nella mappa allegata alla presente determinazione; sul sito
Internet del Servizio Fitosanitario, attraverso il seguente per-
corso: www.ermesagricoltura.it, link “Servizio Fitosanitario
Emilia-Romagna”, link “Cartografia”, infine link “Zone di si-
curezza E.a.”), sono consultabili in dettaglio le mappe relative
alle singole “zone di sicurezza”;

4) di stabilire che, senza preventiva autorizzazione del Ser-
vizio Fitosanitario regionale, è fatto divieto di trasportare fuori
dalle “zone di sicurezza” o mettervi a dimora piante, e relativi
materiali da riproduzione, ospiti di Erwinia amylovora apparte-
nenti ai generi Amelanchier Med., Chaenomeles Lindl., Coto-
neaster Ehrh., Crataegus L., Cydonia Mill., Eriobotrya Lindl.,
Malus Mill., Mespilus L., Photinia davidiana (Dcne.) Cardot,
Pyracantha Roem., Pyrus L. e Sorbus L. fino al termine della
stagione vegetativa 2010;

5) di autorizzare la commercializzazione di piante, e relati-
vi materiali da riproduzione, ospiti di Erwinia amylovora verso
zone non protette dell’Unione Europea o verso Paesi terzi che
ne ammettono l’introduzione;

6) di provvedere alla pubblicazione integrale della presente
determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 1 settembre 2009, n. 8408

Accordo per la qualità dell’aria 2006/2007. Liquidazio-
ne delle risorse per il II periodo dell’iniziativa a favore
del Comune di Piacenza per la trasformazione dei vei-
coli privati a metano o GPL

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di liquidare, per le motivazioni indicate in premessa e
sulla base dei criteri e delle modalità indicati dalla sopracitata
deliberazione di Giunta regionale 218/08, le risorse previste per
il secondo periodo dell’iniziativa anno 2006-2007 all’art. 5,
comma 5 del V Accordo per la qualità dell’aria, da destinare
esclusivamente per la trasformazione a gas metano o a GPL dei
veicoli privati, al Comune di Piacenza per un importo pari a
Euro 197.500,00;

b) di dare atto che la suddetta spesa complessiva di Euro
197.500,00 è registrata al n. 3474 di impegno sul Capitolo
43354 “Interventi per l’attuazione del piano di azione ambien-
tale per un futuro sostenibile: trasferimento agli Enti locali per
la trasformazione di veicoli a gas metano e GPL (artt. 70, 74, 81

e 84 DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 99 e 100, L.R. 21 aprile
1999, n. 3) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.3.16011 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2008 che è dotato della neces-
saria disponibilità;

c) di ribadire gli impegni per i Comuni assegnatari in ordi-
ne ai criteri e alle modalità, di cui ai punti da e) a g) del disposi-
tivo della delibera di Giunta regionale 29/06;

d) di richiamare le comunicazioni dirigenziali, a mezzo let-
tera:
– prot. PG/2008/81906 del 28 marzo 2008 con la quale si precisa

che il suddetto contributo regionale sarà liquidato dopo
l’acquisizione da parte del Servizio Mobilità urbana e Traspor-
to locale della copia conforme dell’atto comunale di definizio-
ne dei tempi e della modalità per la richiesta degli incentivi;

– prot. PG/2008/106189 del 24 aprile 2008 con la quale si pre-
cisa che il tetto massimo concedibile, ai fini del contributo
regionale, è fissato in Euro 400,00 per ogni autoveicolo tra-
sformato da benzina a metano o GPL;
e) di dare atto, inoltre, che si provvederà sulla base del presen-

te atto a norma dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, alla
emissione della richiesta dei relativi titoli di pagamento;

f) di pubblicare la presente determina, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fabio Formentin
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VETERINARIO E IGIENE DEGLI ALIMENTI 4
settembre 2009, n. 8524

Modifica della determinazione n. 128 dell’11/1/2007
relativa a produrre ed immettere in commercio
l’acqua di sorgente denominata “Sorgente Imperiale”

IL RESPONSABILE

Richiamate:
– il DLgs 4 agosto 1999, n. 339, concernente la disciplina delle

acque di sorgente e modificazioni del DLgs n. 105 del 25
gennaio 1992, concernente le acque minerali naturali, in at-
tuazione della Direttiva 96/70/CE;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modificazioni;
acquisito agli atti del Servizio Veterinario e Igiene degli

alimenti, con prot. PG/2009/0172195 del 29 luglio 2009,
l’istanza della Società Norda SpA, con sede legale in Milano,
Via Bartolini n. 9 e stabilimento in Località Tarsogno – Comu-
ne di Tomolo (PR), codice fiscale 04848000156, con la quale
comunica l’impossibilità di utilizzare la sorgente principale
nella produzione dell’ l’acqua di sorgente denominata “Impe-
riale”, riconosciuta dal Ministero della Salute con D.D. n. 3367
del 29/1/2001, già autorizzata e chiede di essere autorizzata ad
utilizzare esclusivamente l’acqua del pozzo denominato “Impe-
riale 2”, captata nell’ambito della stessa concessione mineraria
denominata “Concessione Imperiale”;

vista la documentazione allegata all’istanza e precisamente:
– la relazione geologica-idrogeologica dello studio Gamma

Progettazione Territorio di Milano;

considerato che l’utilizzo dell’acqua prelevata dal pozzo
denominato “Imperiale 2” era già stato autorizzato dalla Dire-
zione generale Sanità e Politiche sociali con determinazione n.
128 dell’11/1/2007;

ritenuto a seguito dell’istruttoria di cui sopra, che sussista-
no le condizioni ed i presupposti per dare luogo all’autorizza-
zione richiesta;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale 450/07;
attestata la regolarità amministrativa espressa ai sensi

della deliberazione di Giunta regionale 450/07;

determina:

1) la Società Norda SpA, con sede legale in Milano, Via Bar-
tolini n. 9 e stabilimento in località Tarsogno Comune di Tornolo
(PR), codice fiscale 04848000156, è autorizzata a produrre
l’acqua di sorgente denominata “Imperiale” già autorizzata, utiliz-
zando l’acqua prelevata dal pozzo denominato “Imperiale 2”;

2) la validità della presente autorizzazione è subordinata al
rispetto delle disposizioni in materia di produzione e vendita
delle acque di sorgente ed in particolare di quelle riguardanti le
opere di captazione e raccolta e del buon governo igienico della
zona di protezione igienica della sorgente;

3) il presente atto deve essere notificato alla società interes-
sata per il tramite del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione
dell’Azienda USL di Parma e trasmesso in copia al Comune di
Tomolo (PR), al Ministero della Salute e all’Azienda USL di
Parma incaricata della vigilanza;

4) la presente determinazione deve essere altresì pubblicata
per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e
nel Bollettino della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gabriele Squintani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 26 maggio 2009, n. 4479

Pratica MO00A0010 (3031/s) – Ditta Ferrari SpA – Rinno-

vo con variante sostanziale della concessione preferen-
ziale assentita con atto n. 8665/2006 per la derivazione
di acqua pubblica sotterranea nei comuni di Maranello e
Fiorano Modenese (MO) – R.R. 41/01, artt. 27 e 31

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL



(omissis) determina:

a) di assentire il rinnovo con variante sostanziale della con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea rilasciata
alla ditta Ferrari SpA – codice fiscale 00159560366 – con deli-
berazione n. 8655 del 19/6/2006 mediante un pozzo in comune
di Fiorano Modenese e cinque pozzi in comune di Maranello;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

Le opere di presa consistono in un pozzo (n. 5) ubicato in
comune di Fiorano Modenese (MO) in adiacenza della pista di
prova e in cinque pozzi ubicati in comune di Maranello (MO)
presso lo stabilimento di Via Abetone Inferiore n. 2.

Le caratteristiche dei pozzi sono le seguenti:
– pozzo n. 1:

– colonna tubolare diametro mm. 300;
– profondità m. 120 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 4, mappale 106;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 648.243 Y =
932.877;
– elettropompa sommersa avente una portata di 4,5 litri/sec.
e una potenza di kw 10;

– pozzo n. 2:
– colonna tubolare diametro mm. 250;
– profondità m. 130 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 4, mappale 106;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 648.318 Y =
933.016;
– elettropompa sommersa avente una portata di 8 litri/sec.;

– pozzo n. 3:
– colonna tubolare diametro mm. 250;
– profondità m. 121 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 4, mappale 106;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 648.213 Y = 933.;
– elettropompa sommersa avente una portata di 8 litri/sec.;

– pozzo n. 4:
– colonna tubolare diametro mm. 219;
– profondità m. 102 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 4, mappale 106;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 648.726 Y =
932.892;
– elettropompa sommersa avente una portata massima di 8
litri/sec. e una potenza di kw 7,5;

– pozzo n. 5:
– colonna tubolare diametro mm. 220;
– profondità m. 110 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 17, mappale 248;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 647.869 Y =
933.006;
– elettropompa sommersa avente una portata di 10 litri/sec.
(consigliata di 4 litri/sec.) e una potenza di kw 15;

– pozzo n. 6:
– colonna tubolare diametro mm. 250;
– profondità m. 115 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 4, mappale 653;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 648.730 Y =
933.185;
– elettropompa sommersa avente una portata di 4,5 litri/sec.
(consigliata di 5 litri/sec.) e una potenza di kw 10.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 1 luglio 2009, n. 6110

Pratica MO07A0062 (7039/s) – Lacote Srl – Concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune
di San Prospero sulla Secchia (MO) – R.R. 41/01, art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Lacote Srl, codice fiscale
01940110362, fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione a deri-
vare acqua pubblica sotterranea in comune di San Prospero sul-
la Secchia (MO), per uso irrigazione area verde aziendale, con
una portata massima pari a litri/sec. 2 e per un quantitativo non
superiore a mc/anno 1200;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida, ai sensi del R.R.
4/05, art. 3, comma 3, fino al 31 dicembre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in un pozzo ubicato in comune di
San Prospero sulla Secchia (MO), Via San Geminiano n. 2.

Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in pvc del diametro di mm. 114;
– profondità m. 163 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 20, mappale 76;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 660406 Y =

960395;
– elettropompa sommersa avente una portata di 2 litri/sec. e

una potenza di kw 1.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 27 luglio 2009, n. 7215

Pratica MO04A0071 (6489/s) – Dallari Luigi, Dallari
Bondanini Alberto – Concessione per la derivazione
di acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune
di Modena – R.R. 41/01, art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:
a) di rilasciare ai sigg.ri Dallari Luigi e Dallari Bondanini

Alberto, (omissis) fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione a
derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Modena per
uso irrigazione agricola trattamenti antiparassitari, con una por-
tata massima pari a litri/sec 1.0 e per un quantitativo non supe-
riore a mc/anno 5500;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)
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Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di
Modena, Strada Saliceto Buzzalino.

Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in pvc del diametro di mm. 125;
– profondità m. 100 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 41, mappale 304;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 648396 Y =

949648;
– elettropompa sommersa marca Lowara avente una portata di

1 litri/sec. e una potenza di kw 0,75.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 4 agosto 2009, n. 7640

Pratica MO07A0006 (6989/s) – Messori Lazzaro – Con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterra-
nea in comune di Modena – R.R. 41/01, artt. 18 e 19

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare a Messori Lazzaro, (omissis) fatti salvi i di-
ritti dei terzi, la concessione a derivare acqua pubblica sotterra-
nea in comune di Modena per uso irrigazione agricola con una
portata massima pari a litri/sec 2,5 e per un quantitativo non su-
periore a mc/anno 1500;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di
Modena Strada Nuova n. 86 – Marzaglia.

Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in ferro del diametro di mm. 210;
– profondità m. 56 circa dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 117, mappale 12;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 643957 Y =

945796;
– avente una portata di 20 litri/sec. e una potenza di kw

7,46.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Besenzone, loc. Castello

Con domanda in data 1/12/2005, la ditta Franzini Armando,
con sede a Besenzone (PC), ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Besenzone (PC), località Castello, per una
portata massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 9.000 mc. – Procedimento n. PC01A0369.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua

pubblica in comune di Besenzone, loc. Mercore Bersano

Con domanda in data 2/12/2005, la ditta Mazzoni Celesti-
na, partita IVA 00881170336 con sede a Besenzone, loc. Mer-
core Inferiore n. 9 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea, ad uso irriguo, in
comune di Besenzone (PC), località Mercore Bersano, per una
portata massima di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 5.250 mc. – Procedimento n. PC01A0294.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Besenzone, loc. Mercore

Con domanda in data 2/12/2005, la ditta Anguissola Scotti
Pieramato, partita IVA 00386770333 con sede a Besenzone,
loc. Mercore, Via Balestrieri n. 65 (PC), ha chiesto il rinnovo
della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea,



ad uso irriguo in comune di Besenzone (PC), località Mercore,
per una portata massima di 48 l/sec. e con un volume annuo di
prelievo pari a 12.600 mc. – Procedimento n. PC01A0482.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. Novate Quaine

Con domanda in data 3/12/2005, la ditta Giandini Luciano,
partita IVA 01291820338 con sede a Piacenza, Via Novate n.
20/A (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Piacenza, località Novate Quaine, per una portata massima di
40 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 31.944 mc. –
Procedimento n. PC01A0236.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Carpaneto, loc. Valera Buffalora

Con domanda in data 5/12/2005, la ditta Calamari Giovan-
ni, partita IVA 01175810330 con sede a San Giorgio, loc. Co-
stapelata Via Palermo n. 54, ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Carpaneto, loc. Valera Buffalora, per una por-
tata massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari
a 7.080 mc. – Procedimento n. PC01A0499.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Calendasco, loc. Mezzano Vigoleno

Con domanda in data 6/12/2005, la ditta Zaffignani Lino,
partita IVA 01095960330 con sede in loc. Molino Frati n. 52 in
comune di Calendasco (PC), ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Calendasco (PC), in località Mezzano Vigole-
no.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. Morlenzetto

Con domanda in data 6/12/2005 la ditta Merli Pierangelo –
partita IVA 01072670332 con sede a Cortemaggiore, loc. Mor-
lenzetto n. 19 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Cortemaggiore (PC), località Morlenzetto, per una
portata massima di 50 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 24100 mc. – Procedimento n. PC01A0406.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Calendasco, loc. Molino Frati

Con domanda in data 6/12/2005, la ditta Bellotti Nereo ed
Emilio, Soc. agr. partita IVA n. 01176530333 con sede a Calen-
dasco, loc. Molino Frati n. 123, ha chiesto il rinnovo della con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso ir-
riguo in comune di Calendasco, località Molino Frati, per una
portata massima di 40 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 6.180 mc. – Procedimento n. PC01A0518.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Muradolo

Con domanda in data 7/12/2005, la ditta Piana Roberto,
partita IVA 01179020332, con sede a Caorso, loc. Strada Cabi-
na Mandella n. 4 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di Caorso, località Muradolo, per una portata massima
di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 6.900 mc. –
Procedimento n. PC01A0477.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Isola Sera-
fini

Con domanda in data 12/12/2005, la ditta Mazzocchi Fer-

nando, con sede a Monticelli d’Ongina, loc. Isola Serafini (PC),
ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Monticelli
d’Ongina (PC), località Isola Serafini, per una portata massima
di 35 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 12.000 mc.
– Procedimento n. PC01A0429.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Calendasco, loc. Boschetto

Con domanda in data 12/12/2005, la ditta Vignati Filippo,
p. IVA 01025270339, con sede a Calendasco Piazza Bergama-
schi n. 16, ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Calendasco, località Boschetto, per una portata massima di 50
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 4.300 mc. – Pro-
cedimento n. PC01A0808.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Carpaneto, loc. Palazzo Ansaldi

Con domanda in data 14/12/2005, la ditta Mutti Clara, con
sede a Piacenza, ha chiesto il rinnovo della concessione di deri-
vazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune
di Carpaneto, località Palazzo Ansaldi, per una portata massima
di 13 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 11.600 mc.
– Procedimento n. PC01A0248.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.
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Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Muradolo

Con domanda in data 16/12/2005, la ditta Giacobbi Luigi,
con sede a Caorso, loc. Ciregna (PC), ha chiesto il rinnovo del-
la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad
uso irriguo in comune di Caorso (PC), località Muradolo, per
una portata massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di pre-
lievo pari a 15.400 mc. – Procedimento n. PC01A00274.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Pontenure, loc. Muradello

Con domanda in data 19/12/2005, la ditta Ziliani Gabriele,
partita IVA 01479070334 con sede a Pontenure – Strada per Cà
Bosco n. 31, ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Pontenure, località Muradello, per una portata massima di 40
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 22.995 mc. –
Procedimento n. PC01A0101.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Besenzone, loc. Cà Bassa Loffi

Con domanda in data 19/12/2005, la ditta Dallavalle Bene-
detto Soc. agr. Scazzina e Dallavalle S.S., partita IVA
00406090332 con sede a Besenzone, loc. Mercore Via Stradane
n. 60 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Besenzone (PC), località Cà Bassa Loffi, per una portata massi-
ma di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 3.150
mc. – Procedimento n. PC01A0351.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. Torricelle

Con domanda in data 19/12/2005 la ditta Barabaschi Fran-
co, partita IVA 00759950330 con sede a Piacenza, Strada Val
Nure n. 11, ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Piacenza, località Torricelle, per una portata massima di 30
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 6.045 mc. – Pro-
cedimento n. PC01A0386.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Carpaneto, loc. Corneliano

Con domanda in data 20/12/2005, la ditta Guglielmetti Ce-

23-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 165 155



sare, partita IVA 00867630337 con sede a Vigolzone, loc. Car-
miano, Via D. Lusardi n. 24, ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Carpaneto, località Corneliano, per una porta-
ta massima di 10 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
2.250 mc. – Procedimento n. PC01A0164.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Podenzano, loc. Albone

Con domanda in data 20/12/2005, la ditta Parenti Stefano,
con sede a Podenzano, loc. Albone n. 32 (PC), ha chiesto il rin-
novo della concessione di derivazione di acqua pubblica sotter-
ranea, ad uso irriguo, in comune di Podenzano (PC), località
Albone, per una portata massima di 40 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 34.293 mc. – Procedimento n.
PC01A0178.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Pontenure, loc. Valconasso

Con domanda in data 20/12/2005, la ditta Bergamaschi Ro-
berto, partita IVA 01241050333 con sede a Pontenure Via Arti-
galla n. 9, ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione
di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Pon-
tenure, località Valconasso, per una portata massima di 35
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 28.465 mc. –
Procedimento n. PC01A0311.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Pontenure, loc. Colombara Bianchi

Con domanda in data 20/12/2005, la ditta Dallospedale
Marco e GianPaolo Soc. agr. partita IVA 01207820331 con
sede a Pontenure, Via Emilia Parmense n. 39 (PC), ha chiesto il
rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea ad uso irriguo in comune di Pontenure, località Colom-
bara Bianchi, per una portata massima di 45 l/sec. e con un vo-
lume annuo di prelievo pari a 18.015 mc. – Procedimento n.
PC01A0345.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Pontenure, loc. Albianino

Con domanda in data 21/12/2005, la ditta Barbieri Neo, Lu-
igi Maria Luisa e Favari Adelaide, con sede a Piacenza, loc.
Montale (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Pontenure (PC), località Albianino, per una portata massima di
30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 60.000 mc. –
Procedimento n. PC01A0278.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Pontenure, loc. Paderna

Con domanda in data 23/12/2005, la ditta Dallospedale
Giuseppe, Michele e Lunni Carmen Soc. agr., partita IVA
01149330332 con sede a Pontenure, Strada per Case Riglio n. 9
(PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Ponte-
nure, loc. Paderna, per una portata massima di 16 l/sec. e con un
volume annuo di prelievo pari a 12.285 mc. – Procedimento n.
PC01A0334.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Pontenure, loc. Paderna

Con domanda in data 27/12/2005, la ditta Burzoni Pietro,
partita IVA 01506560331 con sede a Pontenure Strada Paderna
n. 21, ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Ponte-
nure, località Paderna, per una portata massima di 30 l/sec. e
con un volume annuo di prelievo pari a 3.150 mc. – Procedi-
mento n. PC01A0317.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Podenzano, loc. Turro-Gariga

Con domanda in data 27/12/2005, la ditta Daverio Giancar-

lo, partita IVA 01204180333 con sede a Podenzano, loc. Tur-
ro-Gariga (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deri-
vazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune
di Podenzano, località Turro-Gariga, per una portata massima
di 28 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 57.480 mc.
– Procedimento n. PC01A0342.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Pontenure, loc. Fornace Mora

Con domanda in data 28/12/2005, la ditta Mora Francesco e
Anna, partita IVA 01505710333 con sede a Pontenure Via Emi-
lia Parmense Ovest n. 4 (PC), ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Pontenure, località Fornace Mora, per una
portata massima di 35 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 18.462 mc. – Procedimento n. PC01A0233.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Giorgio, loc. Ronco

Con domanda in data 29/12/2005, la ditta Asinelli Bocca-
barili Elena, partita IVA 02238090100 con sede a San Giorgio
loc. Castello di Ronco, ha chiesto il rinnovo della concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di San Giorgio, località Ronco, per una portata massi-
ma di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 14.712
mc. – Procedimento n. PC01A0002.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.
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Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Casino Sanguinelli di
Roncarolo

Con domanda in data 30/12/2005, la ditta Pozzoli Mario,
con sede a Caorso, loc. Scovalasino (PC), ha chiesto il rinnovo
della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
ad uso irriguo in comune di Caorso (PC), località Casino San-
guinelli di Roncarolo, per una portata massima di 35 l/sec. e con
un volume annuo di prelievo pari a 31.000 mc. – Procedimento
n. PC01A0163.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. San Martino

Con domanda in data 30/12/2005, la ditta Eredi Bertamoni
– Azienda agricola Abbazia e Cristo Piccolo di Bertamoni, par-
tita IVA 01041590330 con sede a Cortemaggiore Via Respighi
n. 44 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazio-
ne di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Cortemaggiore (PC), località San Martino, per una portata mas-
sima di 40 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
18.800 mc. – Procedimento n. PC01A0339.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Giorgio, loc. Costa Corneliano

Con domanda in data 9/1/2006, la ditta Paraboschi Mauri-
zio, partita IVA 0120690338 con sede a San Giorgio Via Cor-
neliano n. 2, ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
San Giorgio, località Costa Corneliano, per una portata massi-
ma di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 29.145
mc. – Procedimento n. PC01A0180.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Pietro in Cerro, loc. San Donni-
no

Con domanda in data 9/1/2006, la ditta Paratici Maria, con
sede a Castelvetro P.no, loc. Boschetto (PC), ha chiesto il rin-
novo della concessione di derivazione di acqua pubblica sotter-
ranea ad uso irriguo in comune di San Pietro in Cerro (PC), lo-
calità San Donnino, per una portata massima di 20 l/sec. e con
un volume annuo di prelievo pari a 12.370 mc. – Procedimento
n. PC01A0460.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. Partitore

Con domanda in data 12/1/2006, la Soc. agr. Partitore di
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Vegezzi Maria Teresa, p. IVA 01507480331 con sede a Piacen-
za, Via Agazzana n. 102, ha chiesto il rinnovo della concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di Piacenza, in località Partitore.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Fogaro-
le-Cristo

Con domanda in data 13/1/2006, la ditta Rizzi Silvestro,
partita IVA 00371630336 con sede a Monticelli d’Ongina, loc.
Fogarole – Cristo n. 59 (PC) ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Monticelli d’Ongina (PC), località Fogarole -
Cristo, per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume an-
nuo di prelievo pari a 2566,98 mc. – Procedimento n.
PC01A0585.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Castelvetro P.no, loc. La Babina

Con domanda in data 16/1/2006, la ditta Corradi Maria Te-
resa, con sede a Castelvetro P.no, ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di Castelvetro P.no, località La Babina, per
una portata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di pre-
lievo pari a 2.364,60 mc. – Procedimento n. PC01A0601.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Villanova sull’Arda, Via Castellazzo

Con domanda in data 19/1/2006, la ditta Porcari Alberto,
partita IVA 01420750331 con sede a Villanova sull’Arda Via
Castellazzo n. 9 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Villanova sull’Arda (PC), Via Castellazzo, per una
portata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 10.914 mc. – Procedimento n. PC01A0537.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Besenzone, loc. Via Pelosa

Con domanda in data 19/1/2006, la ditta Cironi Antonio,
partita IVA 01488210335 con sede in Besenzone in Via Pelosa
n. 41, ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Besen-
zone (PC), in località Via Pelosa n. 41.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Pontenure, loc. Valconasso

Con domanda in data 24/1/2006, la ditta Agribeta Berga-
maschi Ettore e Tambellini Nadia, partita IVA 00154670335,
con sede a Pontenure, loc. Valconasso, Via Firenze n. 3, ha
chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Pontenure, lo-
calità Valconasso, per una portata massima di 25 l/sec. e con un
volume annuo di prelievo pari a 13.726 mc. – Procedimento n.
PC01A0172.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Bella Vene-
zia

Con domanda in data 24/1/2006, la ditta Zangrandi Gio-
vanni, ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Monti-
celli d’Ongina, località Bella Venezia, per una portata massima
di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 16.800 mc.
– Procedimento n. PC01A0455.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Carpaneto, loc. Pradaglie

Con domanda in data 25/1/2006, la ditta Az. agr. Gambazza

Giancarlo, partita IVA n. 01230480335 con sede a Carpaneto
Via Pradaglie, loc. Travazzano (PC), ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di Carpaneto (PC), località Pradaglie, per una
portata massima di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 11.369 mc. – Procedimento n. PC01A0739.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Villanova d’Arda, loc. S. Agata

Con domanda in data 30/1/2006, la ditta Ranieri Anchise
con sede a Villanova d’Arda, ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Villanova d’Arda (PC), località S. Agata, per
una portata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di pre-
lievo pari a 4.680 mc. – Procedimento n. PC01A0538.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Villanova d’Arda, loc. Soarza

Con domanda in data 31/1/2006, la ditta Maffi Giovanni,
partita IVA 00825570336 con sede a Villanova d’Arda, loc. So-
arza Via XXV Aprile n. 121 (PC), ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di Villanova d’Arda (PC), località Soarza,
per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di
prelievo pari a 3.842 mc. – Procedimento n. PC01A0575.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.
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Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Podenzano, loc. Altoè

Con domanda in data 1/2/2006, la ditta Genesi Annamaria,
con sede a Piacenza, ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Podenzano, località Altoè, per una portata massima di
40 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 16.800 mc. –
Procedimento n. PC01A0226.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Villanova sull’Arda, Via Repubblica

Con domanda in data 16/6/2006, la ditta Zani Giuseppe e
Sorelle, con sede a Villanova Sull’Arda, ha chiesto il rinnovo
della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
ad uso irriguo in comune di Villanova Sull’Arda, Via Repubbli-
ca (PC), per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 12.862,72 mc. – Procedimento n.
PC01A0530.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. Torre del Poggio

Con domanda in data 15/7/2006, la ditta Veneziani Rita,
con sede a Piacenza, ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Piacenza, località Torre del Poggio, per una portata
massima di 37 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
9.360 mc. – Procedimento n. PC01A0026.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. Via Villetto

Con domanda in data 1/9/2006, la ditta Bosi Mariella e Lui-
gi, partita IVA 01304560335 con sede a Cortemaggiore, Via
Villetto (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Cortemaggiore (PC), località Via Villetto, per una portata mas-
sima di 15,63 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
35.937,64 mc. – Procedimento n. PC02A0072.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Pietro in Cerro, loc. Colombari-
no

Con domanda in data 1/9/2009, la ditta Casarola Fausto con
sede a San Pietro in Cerro, loc.Colombarino, ha chiesto il rinno-
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vo della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterra-
nea ad uso irriguo in comune di San Pietro in Cerro (PC), locali-
tà Colombarino, per una portata massima di 20 l/sec. e con un
volume annuo di prelievo pari a 20.293 mc. – Procedimento n.
PC01A0761.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Pietro in Cerro, loc. Strada Ca-
stellana

Con domanda in data 17/9/2006, la ditta Pasquali Mario,
partita IVA 00338730336 con sede a San Pietro in Cerro, loc.
Strada Castellana n. 11/2 (PC), ha chiesto il rinnovo della con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso ir-
riguo in comune di San Pietro in Cerro (PC), località Strada Ca-
stellana, per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 3.055 mc. – Procedimento n.
PC01A0539.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Castelvetro P.no, loc. Croce Santo
Spirito – Bottazza

Con domanda in data 20/9/2006, la ditta Grossi Fabio e
Claudio, partita Iva 00994660330 con sede a Castelvetro P.no,
Via Bernini n. 45 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di Castelvetro P.no (PC), località Croce Santo Spirito –
Bottazza, per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 8.700 mc. – Procedimento n.
PC01A0612.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-

ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Podere Nuretta di Zer-
bio

Con domanda in data 20/11/2006, la ditta Visentin Gian-
carlo, partita IVA 01255450338, con sede a Caorso, Via Ma-
scagni n. 2 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deri-
vazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune
di Caorso (PC), località Podere Nuretta di Zerbio, per una por-
tata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari
a 2.923,69 mc. – Procedimento n. PC01A0531.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. Torta Piccola

Con domanda in data 28/11/2006, la ditta Soc. agr. Agosti
Silvio, Stefano e Davide, partita IVA n. 01182930237 con sede
a Cortemaggiore Via Caorso n. 28 (PC), ha chiesto il rinnovo
della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
ad uso irriguo in comune di Cortemaggiore (PC), località Torta
Piccola, per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 2491 mc. – Procedimento n.
PC02A0071.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
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Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Gorgona

Con domanda in data 13/12/2006, la ditta Cremonesi Fau-
stino, con sede a Caorso, ha chiesto il rinnovo della concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di Caorso (PC), località Gorgona, per una portata mas-
sima di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 8.186
mc. – Procedimento n. PC01A0544.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cadeo, loc. Fontana Fredda – La
Zerbia

Con domanda in data 14/12/2006, la ditta Perdoni Luisa,
partita IVA 00948060330 con sede a Fiorenzuola d’Arda, loc.
San Fiorenzo n. 55, ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Cadeo, località Fontana Fredda – La Zerbia, per una
portata massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 12.350 mc. – Procedimento n. PC01A0677.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Isola Sera-
fini

Con domanda in data 27/12/2006, la ditta Fermi Gianpie-
tro, con sede a Monticelli d’Ongina, Via Dante Alighieri n. 21
(PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di
acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Monti-
celli d’Ongina (PC), località Isola Serafini, per una portata
massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
35.900 mc. – Procedimento n. PC01A0267.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Isola Sera-
fini

Con domanda in data 27/12/2006, la ditta Fermi Gianpietro
con sede a Monticelli d’Ongina (PC), ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di Monticelli d’Ongina (PC), località Isola
Serafini, per una portata massima di 25 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 15.100 mc. – Procedimento n.
PC01A0278.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Carpaneto, loc. Campogrande

Con domanda in data 29/12/2006, la ditta Biasini Maria Te-
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resa, partita IVA 01297260331 con sede a Carpaneto Via Trie-
ste n. 65, ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione
di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Car-
paneto, località Campogrande, per una portata massima di 25
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 4.830 mc. – Pro-
cedimento n. PC01A0176.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Giorgio P.no, loc. Convida
Grande

Con domanda in data 5/1/2007, la ditta Beretta Ersilio e
Mauro, partita IVA 00919980334 con sede a San Giorgio P.no,
Via Bologna n. 4 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di san Giorgio P.no (PC), località Convida Grande, per
una portata massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di pre-
lievo pari a 6.392 mc. – Procedimento n. PC01A0638.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Fiorenzuola d’Arda, loc. Baselica
Duce

Con domanda in data 27/12/2007, la ditta Frasani Pasquali-
no, Pietro e Molina Maria, partita IVA 01177330337 con sede
in loc. Baselica Duce, Via Bagnolino in comune di Fiorenzuola
d’Arda (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Fiorenzuola d’Arda (PC), in località Baselica Duce.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta

al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Fiorenzuola d’Arda, loc. San Protaso

Con domanda in data 27/12/2007, l’Azienda agricola Fra-
sani Mario e Figli e Claudio, partita IVA 00734870330 con
sede in loc. San Protaso n. 165, Fiorenzuola d’Arda (PC), ha
chiesto il rinnovo di concessione di derivazione di acqua pub-
blica sotterranea ad uso irriguo in comune di Fiorenzuola
d’Arda (PC), in località San Protaso.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Carpaneto, loc. Poggio

Con domanda in data 27/12/2007, la ditta Gallini Camillo,
Cleto e Severino, partita IVA 00991310335 con sede a Carpa-
neto, loc. Rezzano, ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Carpaneto, località Poggio, per una portata massima di
15 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 8.100 mc. –
Procedimento n. PC01A0789.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza, Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Variante alla domanda di concessione di derivazione di ac-
qua pubblica in comune di Piacenza, loc. Le Mose

Con domanda in data 20/5/2009 la ditta Guardamiglio, par-
tita IVA 01312560335 con sede in Via Coppalati n. 52 in comu-
ne di Piacenza, ha chiesto la variante sostanziale alla domanda
di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad
uso industriale (macello) e igienico-sanitario (docce e wc), per
una portata massima di 20 l/s (pari a moduli 0,20) e con un volu-
me annuo di prelievo pari a 80.000 mc, in comune di Piacenza,
località Le Mose. Procedimento n. PCPPA0892.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Gazzola, loc. Molino Nuovo

La Edilstrade Frantumati Snc con sede in Gazzola (PC),
frazione Tuna, località Molino Nuovo, codice fiscale e partita
IVA 01405100338 con domanda in data 16/7/2009 ha richiesto,
ai sensi dell’art. 6 del R.R. 41/01 la concessione di derivazione
di acqua pubblica sotterranea a mezzo di pozzo ad uso indu-
striale in comune di Gazzola (PC), frazione Tuna, località Moli-
no Nuovo.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Podenzano, loc. La C.na Fontana di Albone

Con domanda in data 21/7/2009 la ditta Ferrari Luigi ed al-

tri, con sede in San Polo, in comune di Podenzano (PC), ha
chiesto la concessione di derivazione di acqua pubblica sotter-
ranea ad uso irriguo per una portata massima di 40 l/s (pari a
moduli 0,40) e con un volume annuo di prelievo pari a 50.272
mc., in comune di Podenzano (PC), loalità La C.na Fontana di
Albone. Procedimento n. PC09A0018.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Carpaneto P.no, loc. Molino delle Assi

Con domanda in data 24/7/2009 la ditta Gestimpresa Srl,
partita IVA 12319190928 con sede in Strada 19 n. 3 Poggio dei
Pini, in comune di Capoterra (CA), ha chiesto la concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso consumo
umano, per una portata massima di 2,50 l/s (pari a moduli
0,025) e un volume annuo di prelievo pari a 3.700 mc, in comu-
ne di Carpaneto P.no (PC), località Molino delle Assi. Procedi-
mento n. PC09A0019.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Cadeo, loc. Saliceto

Con domanda in data 6/8/2009 la ditta soc. agr. eredi Zam-
binelli s.s. p. IVA 01359110333 con sede in Via S. Anna n. 33,
frazione Saliceto in comune di Cadeo (PC), ha chiesto la con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso ir-
riguo, per una portata massima di 40 l/s (pari a moduli 0,40) e
con un volume annuo di prelievo pari a 25.000 mc, in comune di
Cadeo (PC), località Saliceto. Procedimento n. PC09A0020.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
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al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di Carpi (MO), Via Morbidina – pratica n. MO09A0027
(7139/S)

Richiedente: sig.ri Cremaschi Alfonso e Gibertoni Barba-
ra.

Data domanda di concessione: 21/5/2009.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Carpi (MO), Via Mor-

bidina, foglio 134, mappale 87 del NCT dello stesso Comune.
Portata richiesta: valore massimo 1,5 litri/sec.
Volume del prelievo: 1.000 mc/anno.
Uso: irrigazione area destinata a verde pubblico.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di Soliera (MO), Via Morello Confine n. 92 – Pratica n.
MO09A0051 (ex 7153/S)

Richiedente: Az. agr. Stefani Ivano, William e Pirondi Giu-
liana.

Data domanda di concessione: 11/6/2009.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Soliera (MO), Via Mo-

rello Confine n. 92, foglio n. 53, mappale n. 155 del NCT dello
stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio e massimo 4,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 16.200 mc/anno.

Uso: zootecnico (allevamento suinicolo) e irrigazione agri-
cola, superficie di circa 17 ettari.

Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di Soliera (MO), frazione Sozzigalli, Via Carpi-Ravarino n.
1410 – Pratica n. MO09A0052 (ex 2453/S)

Richiedente: I.C.S.A. Soc. Coop. agr.
Data domanda di concessione: 29/6/2009.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: due pozzi esistenti.
Ubicazione derivazione: comune di Soliera (MO), frazione

Sozzigalli, Va Carpi-Ravarino n. 1410, foglio n. 22 mappale n.
157 del NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio e massimo 4,0 litri/sec. da
ciascun pozzo.

Volume del prelievo: 26.000 mc/anno.
Uso: zootecnico (allevamento suinicolo) e igienico ed assi-

milati (lavaggio impianti, antincendio e irrigazione).
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di Soliera (MO), frazione Limidi, Via Gambisa n. 600 – Pra-
tica n. MO09A0054 (ex 7158/S)

Richiedente: Comune di Soliera.
Data domanda di concessione: 13/7/2009.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
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Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Soliera (MO), frazione

Limidi, Va Gambisa n. 600, foglio n. 13 mappale n. 128 del
NCT dello stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio 3,0 litri/sec. e massimo 4,0
litri/sec.

Volume del prelievo: 12.000 mc/anno.
Uso: igienico ed assimilati (irrigazione di attrezzature

sportive).
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea in comune di Castelfranco Emilia (MO) me-
diante n. 1 pozzo da perforare

Richiedente: la ditta Sportiva Srl.
Data domanda: 23/7/2009.
Tipo di derivazione: acque sotterranee.
Ubicazione pozzo: comune di Castelfranco Emilia (MO),

Via Castiglione foglio 64, mappale 636 del NCT.
Uso: industriale (riempimento piscina comunale).
Portata richiesta: media 4 litri/sec., massima 17 litri/sec.
Volume del prelievo: 30.000 mc/anno.
Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so il Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di
Modena, Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque inten-
da prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Opposizioni ed osservazione possono essere presentate en-
tro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di Modena, Via Campobasso n. 52 – Pratica n. MO09A0053
(ex 7157/S)

Richiedente: ditta Soc. agr. Galli Claudio s.s. con sede a
Modena in Via Vignolese n. 994.

Data domanda di concessione: 31/7/2009.

Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Modena e Limidi, Via

Campobasso n. 52, foglio n. 205 mappale n. 160 del NCT dello
stesso Comune.

Portata richiesta: valore medio e massimo 4,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 2.765 mc/anno.
Uso: irrigazione agricola (attività vivaistica).
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in località Filo del comune di Alfonsine (RA) (pratica
n. FE09A0015)

Richiedente: ditta Vela SpA, codice fiscale 08382600162,
partita IVA 03286790179, con sede in Corte Franca (BS), Via
Provinciale n. 28.

Data domanda di concessione: 29/5/2009, con prot.
PG/2009/123488.

Proc. n. FE09A0015.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Alfonsine (RA), località Filo.
Portata richiesta: massimi l/s 20 e medi l/s 1,90.
Volume di prelievo: mc. annui 60.000.
Uso: industriale.
Responsabile del procedimento: ing. Andrea Peretti.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in località Via per Modena del comune di Finale Emi-
lia (MO) (pratica n. FE09A0017)

Richiedente: ditta Centro Commerciale “La Torre”, codice
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fiscale 91008530361, con sede in Comune di Finale Emilia
(MO), Via per Modena n. 34.

Data domanda di concessione: 3/7/2009, con prot.
PG/2009/150272.

Proc. n. FE09A0017.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Finale Emilia (MO), località Via

per Modena.
Portata richiesta: massimi l/s 2 e medi l/s 1.
Volume di prelievo: mc. annui 7.000.
Uso: industriale.
Responsabile del procedimento: ing. Andrea Peretti.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Rilascio di concessione ordinaria di prelievo di acqua pub-
blica sotterranea in comune di Baricella – det. 6980/07

Il Responsabile del Servizio Tecnico Bacino Reno determi-
na di rilasciare la concessione ordinaria di prelievo di acque
sotterranee in comune di Baricella, foglio 48, mapp. 305, titola-
re ditta A.C.R. di Reggiani Albertino, per una portata massima
di l/s 7,5, per un totale di mc/anno 20.000 ad uso: industriale.
Scadenza della concessione: 31 dicembre 2015.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, loc. Vecchiazzano

Richiedente: Salaroli Paolo e Dino, con sede in comune di
Forlì, località Vecchiazzano.

Data domanda di concessione: 28/3/2007.
Proc. n. FCPPA3374, prat. n. DAP0317.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Forlì, località Vecchiazzano.
Portata richiesta: mod. massimi 0,1160 (l/s 11,60), mod.

medi 0,0947 (l/s 9,47).
Volume di prelievo: mc. annui 4.500,00.
Uso/i: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Derivazione da acque sotterranee.

Opere di presa: pozzo e opere fisse.
Ubicazione: comune Forlì, località Vecchiazzano, Via Ve-

clezio n. 23/C.
Uso: irrigazione di soccorso assimilato a irrigazione agri-

cola a bocca tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, loc. Grisignano

Richiedente: Celli Morena, con sede in comune di Forlì, lo-
calità Grisignano.

Data domanda di concessione: 29/3/2007.
Proc. n. FCPPA3601, prat. n. DAP0320.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Forlì, località Grisignano.
Portata richiesta: mod. massimi 0,2000 (l/s 20,00), mod.

medi 0,1083 (l/s 10,83).
Volume di prelievo: mc. annui 51.910,00.
Uso/i: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, loc. Vecchiazzano

Richiedente: Ricci Alba, con sede in comune di Forlì, loca-
lità Vecchiazzano.

Data domanda di concessione: 30/3/2007.
Proc. n. FCPPA3414, prat. n. DAP0333.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Forlì, località Vecchiazzano.
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Portata richiesta: mod. massimi 0,0667 (l/s 6,67), mod.
medi 0,0139 (l/s 1,39).

Volume di prelievo: mc. annui 4.800,00.
Uso/i: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Galeata, loc. S. Zeno

Richiedente: Leoni Giovanni, con sede in comune di Gale-
ata, località S. Zeno.

Data domanda di concessione: 30/3/2007.
Proc. n. FCPPA3665, prat. n. DAP0599.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Galeata, località S. Zeno, Via Ripa di

Sotto.
Portata richiesta: mod. massimi 0,1200 (l/s 12,00), mod.

medi 0,0015 (l/s 0,15).
Volume di prelievo: mc. annui 324,00.
Uso: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, loc. Vecchiazzano

Richiedente: Barchi Alberto, con sede in comune di Forlì.
Data domanda di concessione: 3/4/2007.
Proc. n. FCPPA3373, prat. n. DAP0318.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.

Ubicazione: comune Forlì, località Vecchiazzano, Via Ve-
clezio.

Portata richiesta: mod. massimi 0,1330 (l/s 13,30), mod.
medi 0,0185 (l/s 1,85).

Volume di prelievo: mc. annui 2.880,00.
Uso: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Predappio, loc. S. Savino

Richiedente: Capacci Franco, con sede in comune di Pre-
dappio, località S. Savino.

Data domanda di concessione: 5/4/2007.
Proc. n. FCPPA3458, prat. n. DAP0411.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Predappio, località S. Savino, Podere

Giunchi n. 1.
Portata richiesta: mod. massimi 0,1800 (l/s 18,00), mod.

medi 0,0800 (l/s 8,00).
Volume di prelievo: mc. annui 576,00.
Uso/i: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, loc. Collina

Richiedente: Rossi Adalcisa, con sede in comune di Forlì,
località Collina.

Data domanda di concessione: 8/5/2007.
Proc. n. FCPPA3423, prat. n. DAP0364.
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Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili e opere fisse.
Ubicazione: comune Forlì, località Collina, Via Chiusaro-

la.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0833 (l/s 8,33), mod.

medi 0,0139 (l/s 1,39).
Volume di prelievo: mc. annui 26.880,00.
Uso: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Predappio, loc. Trivella

Richiedente: Mangimi Valmori Srl, partita IVA
02211350406, con sede in comune di Predappio.

Data domanda di concessione: 23/5/2007.
Proc. n. FCPPA3685, prat. n. DAP0618.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere fisse.
Ubicazione: comune Predappio, località Trivella.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0250 (l/s 2,50), mod.

medi 0,0250 (l/s 2,50).
Volume di prelievo: mc. annui 1.200,00.
Usi: servizi antincendio a servizio di industrie e uso zootec-

nico, allevamento avicolo assimilato ad altri usi igienici o assi-
milati.

Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Predappio, loc. Fiumana

Richiedente: Leonessi Fausto, con sede in comune di Pre-
dappio, località Fiumana.

Data domanda di concessione: 30/5/2007.
Proc. n. FCPPA3426, prat. n. DAP0365.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Predappio, località Fiumana.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0625 (l/s 6,25), mod.

medi 0,0395 (l/s 3,95).
Volume di prelievo: mc. annui 3.126,00.
Usi: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo e opere fisse.
Ubicazione: comune Predappio, località Fiumana.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0100 (l/s 1,00), mod.

medi 0,0100 (l/s 1,00).
Uso: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Galeata, loc. S. Zeno

Richiedente: Az. agr. Guaralde, partita IVA 00715520409
con sede in comune di Galeata, località S. Zeno.

Data domanda di concessione: 30/5/2007.
Proc. n. FCPPA3688, prat. n. DAP0621.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Galeata, località S. Zeno, pod. Gua-

ralde.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0800 (l/s 8,00), mod.

medi 0,0050 (l/s 0,50).
Volume di prelievo: mc. annui 100,00.
Uso: zootecnico: allevamento avicolo assimilato a altri usi

igienici o assimilati.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo e opere fisse.
Ubicazione: comune Galeata, località: San Zeno, pod. Gua-

ralde.
Portata richiesta. mod. medi 0,0030 (l/s 0,30).
Volume di prelievo: mc. annui 1.620,00.
Uso: zootecnico: allevamento avicolo assimilato a altri usi

igienici o assimilati.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
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pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di San Mauro Pascoli (FC)

Il signor Merli Corrado Carlo ha presentato domanda di
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
igienico ed assimilati ed irrigazione di n. 2 pozzi profondi 42,50
m. dal p.c. e di diametro 200 mm. e 114 mm., ubicati entrambi
in Via Bellaria in comune di San Mauro Pascoli (FC), su terreno
di proprietà e censiti al NCT foglio n. 6, mappale 543 e mappale
138.

Domanda in data: 16/6/2009.
Portata presunta di prelievo: 1,20 lt/sec. max per un volume

annuo stimato di mc. 30 per il pozzo ad uso igienico ed assimi-
lati; 2 lt/sec. max per un volume annuo di mc. 1479,60 per uso
irriguo.

Uso risorsa idrica: igienico ed assimilati e irriguo.
Responsabile del procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Le osservazioni e le eventuali opposizioni al rilascio della

concessione devono pervenire entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

La domanda e la documentazione tecnica sono depositate,

per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini Conca e
Marecchia di Rimini – Via Rosaspina n. 7, tutti i giorni dalle ore
9 alle ore 13 (stanza n. 20 d.ssa geol. Francia Rossella).

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rossella Francia

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Parma, loc. Parco Primo Maggio (pratica n.
2009.550.200.30.10.795)

Il Comune di Parma con sede in Comune di Parma, Strada
della Repubblica n. 1, partita IVA 00162210348 ha presentato
in data 31/8/2009 domanda di concessione per derivare dalle
falde sotterranee tramite pozzo mod. massimi 0,15 (l/s 1,5) e
mod. medi 0,15 (l/s 1,5) pari a mc/a 31000 di acqua pubblica nel
comune di Parma, località Parco Primo Maggio ad uso irriga-
zione aree verdi senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Pisciatello in comune di Roncofreddo (FC)
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Pratica n. FCPPT1978

Richiedente: Cacciaguerra Gastone, residente in Cesena
(FC).

Data domanda di concessione: 19/6/2007.
Pratica numero: FCPPT1978.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Roncofreddo, località Ardiano.
Fogli: 16 – 9, fronte mappali: 55 - 172.
Uso: attraversamento con ponticello.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede di

Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena – Cor-
so Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Pisciatello in comune di Cesena (FC) (L.R.
14 aprile 2004, n. 7) – Pratica n. FC09T0062

Richiedente: Liverani Giancarlo, residente in Cesena (FC).
Data domanda di concessione: 26/8/2009.
Pratica numero: FC09T0062.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Cesena, località Macerone.
Foglio: 102, fronte mappali: 188.
Uso: area cortiliva.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.



Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Pisciatello in comune di Cesena (FC) (L.R.
14 aprile 2004, n. 7) – Pratica n. FC09T0063

Richiedente: Placuzzi Walther, residente in Cesena (FC).
Data domanda di concessione: 26/8/2009.
Pratica numero: FC09T0063.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Cesena, località Macerone.
Foglio: 101, fronte mappali: 191.
Uso: scarico acque bianche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Pisciatello in comune di Cesena (FC) (L.R.
14 aprile 2004, n. 7) – Pratica n. FC09T0064

Richiedente: Tassinari Agostina.
Data domanda di concessione: 31/8/2009.
Pratica numero: FC09T0064.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Cesena.
Foglio: 102, fronte mappali: 220.
Uso: scarico acque meteoriche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena –

Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Pisciatello in comune di Cesena (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Boschi Guido.
Data domanda di concessione: 3/9/2009.
Pratica numero: FC09T0065.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Cesena.
Foglio: 101 – fronte mappali: 53 - 54.
Uso: scarico acque meteoriche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Pisciatello in comune di Cesena (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Noumi Sahbi.
Data domanda di concessione: 4/9/2009.
Pratica numero: FC09T0066.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Cesena.
Foglio: 102 – fronte mappale: 201.
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Uso: scarico acque meteoriche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-

dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di valutazione di impatto ambientale
(VIA) relativa al progetto di realizzazione di un nuovo im-
pianto di recupero rifiuti non pericolosi in comune di Boret-
to

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
e dell’art. 23 del DLgs 152/06, così come modificato dal DLgs
4/08 sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati il SIA ed il relativo progetto definitivo, pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: realizzazione di un nuovo impianto di recupero ri-

fiuti non pericolosi;
– localizzato: in Via Pasubio n. 2 nel comune di Boretto (RE);
– presentato da: Ecoben Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7,
comma z.b) dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato
dal DLgs 4/08, ma ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. 9/99 e
successive modifiche presentata la procedura di VIA volonta-
ria.

Il progetto interessa il territorio del comune di Boretto e
della provincia di Reggio Emilia.

Il progetto prevede: di realizzare un nuovo centro di recu-
pero di rifiuti speciali non pericolosi costituito dal materiale in-
combusto (ceneri pesanti) della termodistruzione dei rifiuti so-
lidi urbani per una potenzialità pari a 100 t/g (25000 t/a). Il pro-
cesso consiste nella separazione meccanica tramite apposito
macchinario del materiale metallico dal materiale inerte che po-
trà essere recuperato nell’industria dell’edilizia.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA, del
relativo progetto definitivo, nonché della documentazione AIA,
prescritti per l’effettuazione delle procedure di VIA, presso la
sede dell’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale sita in Via dei Mille n. 21 – Bologna e presso la sede del Co-
mune di Boretto sita in Piazza San Marco n. 5 – 42022 Boretto e
presso la sede della Provincia di Reggio Emilia sita in Piazza
Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

Il SIA, il relativo progetto definitivo prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 della L.R. 9/99 come integrata, ai sensi
del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08, può presenta-
re osservazioni alla Autorità competente Regione Emilia-Ro-
magna – Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibi-

lità ambientale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di im-
pianto eolico in località Passo Pianazze

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
e dell’art. 23 del DLgs 152/06, così come modificato dal DLgs
4/08 ed ai sensi della art. 3 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10
sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna, Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di VIA
– progetto: impianto eolico in località Passo Pianazze;
– localizzato: località Passo Pianazze (prossimità) comune di

Farini (PC);
– presentato da: Oppimitti Energy Srl – Via De Gasperi n. 49 –

43043 Borgo Val di Taro (PR).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: c bis)

dell’Allegato III del DLgs 4/08.
Il progetto interessa il territorio dei comuni di Farini e Bar-

di e delle province di Piacenza e Parma.
Il progetto prevede: la realizzazione di un impianto eolico

composto da n. 2 aerogeneratori di potenza 550 kW ciascuno
per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile loca-
lizzato in prossimità del passo Pianazze a una distanza in linea
d’aria di circa 8.9 Km. dall’abitato di Farini. Gli aereogenerato-
ri sono localizzati nel comune di Farini, ma il confine con il
confine di Bardi (PR) è a poche decine di metri. Il cavidotto di
collegamento, totalmente interrato e nel territorio della Provin-
cia di Piacenza, sarà realizzato per una lunghezza totale di 230
m. fino alla cabina di allacciamento alla rete ENEL e sarà loca-
lizzato al di sotto di una particella catastale con accordi già sti-
pulati per la servitù dell’elettrodotto e di una strada esistente
comunale.

Si dà conto che in Emilia-Romagna la valutazione di im-
patto ambientale, se positivamente conclusa, può costituire va-
riante allo strumento urbanistico vigente del Comune di Farini
per la realizzazione del progetto e delle opere ad esso connesse.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21
– Bologna; del Comune di Farini sita in Piazza Marconi n. 10 –
Farini; del Comune di Bardi sita in Piazza Vittoria n. 1 – Bardi e
presso la sede della Provincia di Piacenza sita in Via Garibaldi
n. 50 – Piacenza e della Provincia di Parma, sita in Piazza della
Pace n. 1 – Parma.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per



l’effettuazione della procedura di VIA, per la costruzione ed
esercizio della linea elettrica, per la variante urbanistica sono
depositati per 60 giorni naturali consecutivi dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Comunicazione decisione finale procedura di
screening progetto di “riprofilatura del IV lotto/I stralcio e
V lotto” da realizzarsi all’interno del Polo Crispa” in comu-
ne di Jolanda di Savoia (FE). Ditta AREA SpA

L’Autorità competente Provincia di Ferrara comunica la
deliberazione relativa alla procedura di screening concernente
il progetto: riprofilatura del IV lotto/I stralcio e V lotto discari-
ca Crispa.

Il progetto è presentato da: ditta AREA SpA – Copparo.
Il progetto è localizzato in comune di Jolanda di Savoia.
Il progetto interessa il territorio del comune di Jolanda di

Savoia e della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, DLgs 152/06 e
smi, l’Autorità competente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA,
con atto DGP nn. 254/64537 del 10/8/2009 ha assunto la se-
guente decisione:

delibera:

1) di dare atto che quanto espresso in parte narrativa è da in-
tendersi qui interamente richiamato;

2) di assoggettare il progetto di riprofilatura lotti IV-I stral-
cio e V della discarica Crispa presentato dalla ditta AREA SpA,
alla ulteriore procedura di VIA in relazione alle valutazioni
espresse in premessa;

3) di dare atto che, al fine della sottoposizione del suddetto
progetto alla valutazione dell’impatto ambientale, il relativo
SIA debba contenere approfondimenti atti a chiarire i punti ri-
chiamati nelle sopraccitate valutazioni, in particolare per quan-
to attiene gli aspetti legati al quantitativo di rifiuti che si inten-
dono abbancare e relative modalità di abbancamento, lo spesso-
re della copertura, il traffico indotto, la qualità delle acque sot-
terranee e superficiali (esiti degli ulteriori monitoraggi effettua-
ti nell’ambito del piano di monitoraggio e controllo della disca-
rica);

4) di dare atto inoltre che la procedura di VIA dovrà essere
coordinata con la necessaria modifica sostanziale dell’AIA ai
sensi del DLgs 59/05, e pertanto gli elaborati tecnici dovranno
comprendere anche le specificazioni riguardanti gli aspetti ge-
stionali dell’impianto (CER da autorizzare, gestione coperture
con biostabilizzato, captazione percolato e biogas, acque mete-
oriche etc.);

5) di dare atto che la ditta AREA SpA dovrà versare una
somma pari allo 0,02% del costo di realizzazione del progetto
per le spese istruttorie della procedura di verifica (screening),
come citato in premessa, sul Cap. di entrata 0351371 “Rimbor-
so per il rilascio di atti amministrativi e spese di istruttoria” Az.
647 “Introiti per diritti di istruttoria relativi alle procedure
VIA” del Bilancio 2009;

6) di trasmettere ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni, la presente delibe-
razione al Comune di Jolanda di Savoia – SUAP e Ufficio Tec-
nico, ARPA – Sezione provinciale di Ferrara, AUSL;

7) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

8) di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3 – comma 4
della Legge n. 241 del 1990 e smi, avverso il provvedimento
conclusivo testé indicato potrà essere esperito ricorso in sede
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo regionale
dell’Emilia-Romagna, entro 60 giorni dalla data di ricevimento
del provvedimento stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni
dalla data di ricevimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Comunicazione decisione finale procedura di
screening di “ampliamento/sopralzo discarica Sicura lotto
D” in comune di Comacchio (FE). Ditta Sicura Srl

L’Autorità competente Provincia di Ferrara, comunica la
deliberazione relativa alla procedura di screening concernente
il progetto ampliamento/sopralzo discarica Sicura lotto D.

Il progetto è localizzato: comune di Comacchio.
Il progetto interessa il territorio del comune di Comacchio

e della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, DLgs 152/06 e
smi, l’Autorità competente Provincia di Ferrara – Ufficio VIA,
con atto DGP nn. 256/64539 dell’11/8/2009 ha assunto la se-
guente decisione:

delibera:

1) di dare atto che quanto espresso in parte narrativa è da in-
tendersi qui interamente richiamato;

2) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni, il
progetto presentato dalla ditta Sicura Srl relativo
all’ampliamento/sopralzo e rimodellamento della discarica Si-
cura di Comacchio dalla ulteriore procedura di VIA, con le se-
guenti prescrizioni:
a) la ditta dovrà acquisire ai sensi del DLgs 59/05 la modifica

sostanziale dell’AIA;
b) il quantitativo di rifiuti inserito nel relativo progetto di mo-

difica non dovrà eccedere le 30.000 t.;
c) nella documentazione progettuale dovranno essere inseriti

anche i seguenti punti, riferiti alle valutazioni progettuale ed
ambientali di cui in narrativa:
– considerazioni e valutazioni in merito agli eventuali im-
patti sulla rete geoelettrica e di captazione del percolato
comportati dall’ampliamento e sopralzo di progetto;
– approfondimenti degli aspetti correlati alla presenza di
ammoniaca (N-NH3) nel piezometro P7s;
– approfondimenti adeguati dei punti relativi agli aspetti ge-
ologici geotecnici soprariportati e verifica del rispetto del
DM 14/1/2008 “Norme tecniche per le costruzioni”, o even-
tuale adeguamento del progetto.
In merito alla conformità pianificatoria del progetto, si de-

mandano ad una fase successiva allo screening le verifiche in
ambito urbanistico, da effettuarsi da parte
dell’amministrazione comunale;

3) di dare atto che la ditta Sicura Srl dovrà versare una som-
ma pari allo 0,02% del costo di realizzazione del progetto per le
spese istruttorie della procedura di verifica (screening) come
citato in premessa, sul Cap. di entrata 0351371 “Rimborso per il
rilascio di atti amministrativi e spese di istruttoria” Az. 647
“Introiti per diritti di istruttoria relativi alle procedure VIA” del
Bilancio 2009;

4) di trasmettere ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
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9/99 e successive modifiche ed integrazioni, la presente delibe-
razione allo Sportello Unico e al Servizio Tecnico del Comune
di Comacchio, all’ARPA – Sezione provinciale di Ferrara,
all’AUSL Dipartimento di Sanità pubblica di Ferrara;

5) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

6) di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3 – comma 4
della Legge n. 241 del 1990, avverso il provvedimento conclu-
sivo testé indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdi-
zionale al Tribunale Amministrativo regionale dell’Emilia-Ro-
magna, entro 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedi-
mento stesso; ovvero potrà essere proposto ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla data di
ricevimento del provvedimento stesso.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione in merito alla procedura di verifica
(screening) relativa al progetto di ottimizzazione della con-
figurazione dell’impianto di termovalorizzazione di rifiuti
non pericolosi (nuova linea) in comune di Forlì

L’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena comuni-
ca la decisione in merito alla procedura di verifica (screening)
relativa al progetto di ottimizzazione della configurazione
dell’impianto di termovalorizzazione di rifiuti non pericolosi
(nuova linea), localizzato nel comune di Forlì, in Via Grigioni
n. 19.

Il progetto è stato presentato da HERA SpA (ora Heram-
biente Srl).

Il progetto interessa il territorio della provincia di Forlì-Ce-
sena e del comune di Forlì.

Il progetto rientra nella categoria A.2.3) “Impianti di smal-
timento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità supe-
riore a 100 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di
trattamento di cui all’Allegato B, lettere D2 e da D8 a D11, ed
Allegato C, lettere da R1 a R9, del DLgs 22/97, ad esclusione
degli impianti di recupero sottoposti alle procedure semplifica-
te di cui agli articoli 31 e 33 del medesimo DLgs 22/97” ed è as-
soggettato alla procedura di screening in applicazione dell’art.
4, comma 1, L.R. 9/99: «. . . Sono altresì assoggettati alla proce-
dura di verifica (screening), per le parti non ancora autorizzate,
i progetti di trasformazione od ampliamento dai quali derivino
impianti, opere ed interventi con caratteristiche e dimensioni
rientranti fra quelli previsti negli Allegati A.1, A.2, A.3, B.l,
B.2 e B.3» della L.R. 9/99 e s.m.i.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e
s.m.i., l’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena, con
atto di Giunta provinciale prot. n. 67672/326 del 21/7/2009, ha
assunto la seguente decisione:

«LA GIUNTA DELLA PROVINCIA

(omissis) delibera:

a) richiamati gli elementi progettuali e le proposte tecniche
descritti in parte narrativa, di escludere, ai sensi dell’art. 10,
comma 1 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i., il progetto di
ottimizzazione della configurazione dell’impianto di termova-
lorizzazione di rifiuti non pericolosi (nuova linea), localizzato
nel comune di Forlì, in Via Grigioni n. 19, presentato da HERA
SpA (ora Herambiente Srl), dall’ulteriore procedura di VIA con
le seguenti prescrizioni:

1) la realizzazione degli interventi in progetto, così come
ogni eventuale o necessaria variazione delle scelte proget-
tuali adottate e ogni modifica o ampliamento degli impian-
ti attualmente esistenti e autorizzati, non dovrà comportare

il danneggiamento e/o abbattimento del filare, localizzato
all’interno del perimetro dell’impianto ed individuato nel-
la Tavola 3 del PTCP della Provincia di Forlì-Cesena, con-
formemente a quanto previsto dall’art. 10, comma 9, delle
Norme del Piano provinciale;

2) dato atto che risultano ad oggi superate le ragioni tecniche
che erano risultate ostative alla realizzazione del progetto
relativo al nastro trasportatore dei rifiuti pretrattati
nell’ambito della precedente procedura di VIA, se ne pre-
scrive la messa in opera in ragione della miglior efficienza
dell’impianto e della riduzione del traffico interno al sito
che esso comporterà;

3) si subordina la possibilità di modificare il fabbricato sco-
rie, che comporterà l’impossibilità di effettuare in sito il
trattamento per il recupero dei metalli ferrosi e non ferrosi
dal rifiuto termovalorizzato, all’aumento di materiale trat-
tato dal preselettore, fino ad un quantitativo che dovrà es-
sere stabilito in sede di modifica dell’AIA; nel caso in cui,
per ragioni tecniche che dovranno essere compiutamente
comunicate in forma scritta all’Ufficio VIA provinciale,
non fosse possibile incrementare l’efficienza di trattamen-
to della preselezione, il recupero dei metalli ferrosi e non
ferrosi dalle scorie derivanti dal rifiuto termovalorizzato
dovrà essere effettuato in sito così come prescritto dalla
precedente procedura di VIA;

4) per il raggiungimento dell’obbiettivo di cui al punto prece-
dente, dovranno essere messi in campo tutti gli adegua-
menti strutturali e/o gestionali necessari sul preselettore;
tali adeguamenti, nel caso in cui comportassero modifiche
o ampliamenti al fabbricato e conseguentemente ai nastri
trasportatori, dovranno comunque garantire la tutela del fi-
lare esistente fra il preselettore medesimo e la fossa rifiuti
in ingresso al termovalorizzatore;

5) il progetto e/o la relazione tecnica relativa agli adegua-
menti di cui al punto precedente, ed alle loro tempistiche di
attuazione, dovranno essere presentati e validati
nell’ambito della prossima modifica di AIA, già in questa
sede valutata necessaria in ragione dei nuovi punti di emis-
sione in atmosfera previsti (caldaie e sistema di aspirazio-
ne della fossa rifiuti);

6) in casi accidentali di spargimento a terra delle scorie e/o
sporcamento durante le fasi di caricamento all’interno del
cosiddetto “fabbricato scorie”, dovrà essere previsto il la-
vaggio delle ruote dei mezzi con manichetta d’acqua;

7) a fine turno, quotidianamente, e comunque ogni qualvolta
risultasse necessario, dovrà essere messo in opera un la-
vaggio dell’area limitrofa a quella di accumulo delle sco-
rie;

8) in fase di cantiere dovranno essere messe in atto tutte le
misure di mitigazione necessarie ad evitare un peggiora-
mento della qualità dell’aria nella zona legato alla disper-
sione di polveri sospese e inquinanti atmosferici prodotti
dal funzionamento dei mezzi d’opera e dalle attività previ-
ste in tale fase, al fine di garantire il rispetto dei limiti di
qualità dell’aria stabiliti dalla normativa vigente e garanti-
re la salute pubblica; in particolare:
a) dovranno essere mantenute bagnate le strade e le ruote
degli automezzi;
b) dovranno essere umidificate periodicamente i cumuli di
inerti;
c) dovranno essere imposte basse velocità di transito agli
automezzi nelle aree interessate dalla costruzione;

9) il camino di emissione dell’aria aspirata dalla fossa rifiuti,
a valle dei sistemi di trattamento, ed il camini relativi alle
n. 3 caldaie a metano facenti parte della centrale di teleri-
scaldamento, dovranno essere autorizzati tramite modifica
dell’AIA; dovranno in tale sede essere verificate anche le
variazioni sopravvenute relativamente alle emissioni dif-
fuse associabili al sito in esame;

10) dovranno essere eseguiti, secondo le modalità stabilite
dalla normativa vigente, rilievi del rumore residuo, atti a
determinare il rispetto dei valori limite differenziali di ru-
more in periodo diurno e notturno in prossimità dei ricetto-
ri maggiormente prossimi all’area di impianto (Ricettore
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A, 1, 2, 3, 4). Tali rilievi vanno eseguiti monitorando il ru-
more residuo in totale assenza di funzionamento di tutti gli
impianti Herambiente Srl (condizioni di fermo totale
dell’impianto); tali rilievi dovranno avere durata non infe-
riore alle 24 ore in continuo;

11) l’esecuzione delle misure di rumore residuo dovrà avveni-
re in un periodo corrispondente al primo fermo program-
mato dell’impianto, successivo alla data di rilascio del pre-
sente atto;

12) la comunicazione di fermo programmato dell’impianto
dovrà essere trasmessa, a cura del proponente, al Comune
di Forlì ed all’Amministrazione provinciale di Forlì-Cese-
na, Servizio Pianificazione territoriale;

13) per la verifica dei limiti di immissione assoluti e differen-
ziali presso i ricettori devono essere eseguiti, secondo le
modalità stabilite dalla normativa vigente, rilievi in ester-
no del livello di rumore ambientale in periodo diurno e
notturno, di durata non inferiore alle 24 ore in continuo;

14) le rilevazioni di cui al punto precedente vanno effettuate in
prossimità dei ricettori maggiormente prossimi all’area di
impianto (Ricettore A, 1, 2, 3, 4);

15) il monitoraggio e le analisi di cui ai punti precedenti do-
vranno essere eseguiti entro 3 mesi dalla completa realiz-
zazione degli interventi previsti dal progetto relativamente
alla Fase 1 e dovranno essere ripetuti entro 3 mesi dal ter-
mine di ciascuna delle successive fasi 2 e 3;

16) la comunicazione del completamento degli interventi pre-
visti per ciascuna fase dovrà essere trasmessa, a cura del
proponente, al Comune di Forlì ed all’Amministrazione
provinciale di Forlì-Cesena, Servizio Pianificazione terri-
toriale;

17) l’esecuzione dei monitoraggi e delle analisi di cui ai punti
precedenti dovrà avvenire, con oneri a carico della società
proponente, in prima istanza da ARPA, o, in alternativa, da
un tecnico competente in acustica (art. 2, Legge 447/95),
nominato dalla Società proponente. La data ed il program-
ma d’esecuzione dei rilievi fonometrici dovranno essere
concordati con ARPA, qualora quest’ultimo non sia il sog-
getto realizzatore del monitoraggio, e comunicati al Co-
mune di Forlì ed alla Provincia di Forlì-Cesena, Servizio
Pianificazione territoriale;

18) eventuali modifiche relative alla modalità di esecuzione
dei rilievi fonometrici di cui ai punti precedenti o al termi-
ne entro cui tali attività devono essere eseguite, potranno
essere disposte dai competenti uffici tecnici provinciali su
proposta motivata di ARPA, ferme restando le finalità di
controllo del rispetto dei limiti imposti dalla normativa vi-
gente;

19) tutti i risultati e le relative elaborazioni e conclusioni do-
vranno essere trasmessi all’Amministrazione provinciale
di Forlì-Cesena, Servizio Pianificazione territoriale;

20) in caso di verifica del mancato rispetto dei limiti vigenti,
dovranno essere messe in atto dal proponente, a proprio
carico entro 3 mesi dal ricevimento dei risultati del moni-
toraggio effettuato, idonee misure di mitigazione acustica
per l’abbattimento dei livelli alle sorgenti al fine di garan-
tire il rispetto di tutti i limiti vigenti presso i ricettori pre-
senti;

21) lo scarico idrico relativo alle acque derivanti dalle opera-
zioni di svuotamento della vasca di contenimento, posta in
corrispondenza dei serbatoi di accumulo termico e dei vasi
di pressurizzazione ed espansione asserviti alla rete di te-
leriscaldamento, dovrà essere regolarizzato tramite appo-
sita autorizzazione comunale, ferma restando la necessità
di verificare la compatibilità delle sostanze presenti nello
scarico medesimo con le caratteristiche di capacità di trat-
tamento del depuratore a cui verranno addotte tali acque;

22) si dà atto che la ditta rinuncia al progetto precedente di co-
struzione dei nuovi locali per gli uffici e la nuova pesa che
riguardava una porzione della proprietà posta al confine
sud dell’impianto e si prescrive di realizzare su tale zona,
contestualmente agli altri interventi valutati nell’ambito
della presente procedura di screening, un progetto di verde
caratterizzato dalla presenza di alberi ad alto fusto, da col-

locare su due file sfalsate, lungo il confine dell’impianto e
lungo gli assi stradali, per uno spessore piantumato alme-
no pari a quello dell’area verde localizzata nella zona dedi-
cata ai serbatoi di accumulo termico ed ai vasi di pressuriz-
zazione ed espansione asserviti alla rete di teleriscalda-
mento, con il relativo bacino di contenimento, valutata in
sede di VIA ed eliminata nel presente progetto. Nelle ulte-
riori aree, lasciate libere a sud dell’impianto, tra le albera-
ture sopra descritte e la viabilità interna, dovrà essere pre-
vista la piantumazione di nuove alberature e la realizzazio-
ne di zone a prato;

23) il progetto di cui al punto precedente dovrà ricomprende-
re interventi di manutenzione (risarcimento delle fallan-
ze, ripuliture degli impianti tramite sfalcio delle erbe in-
festanti, irrigazione di soccorso) da effettuare durante i
primi cinque anni successivi l’impianto e da prolungare,
se necessario, fino alla completa e definitiva riuscita
dell’impianto;

24) venga recuperata, all’interno del perimetro dell’impianto,
un’area da destinare a parcheggi pertinenziali, per un nu-
mero di posti auto corrispondente a quello previsto nel
progetto validato nella precedente procedura di VIA;

25) il progetto del verde ed il progetto dell’area da dedicare a
parcheggi pertinenziali di cui ai punti precedenti dovranno
essere presentati e validati nell’ambito della prossima mo-
difica di AIA, già in questa sede valutata necessaria in ra-
gione dei nuovi punti di emissione in atmosfera previsti
(caldaie e sistema di aspirazione della fossa rifiuti);

b) di modificare la delibera di Giunta provinciale n.
66128/323 del 2/9/2004, atto conclusivo della procedura di va-
lutazione di impatto ambientale relativa al termovalorizzatore
in parola, eliminando, sulla base delle motivazioni espressa-
mente individuate nella parte narrativa del presente atto, la pre-
scrizione n. 14 che prevedeva la realizzazione di una barriera
fonoassorbente di altezza pari a 4,5 m. e lunghezza pari a 55 m.
totali, in prossimità del lato prospiciente il Ricettore 2, abitazio-
ne colonica isolata posta a sud est tra il confine del depuratore e
lo Scolo Cerchia;

c) di quantificare in Euro 700,00, pari allo 0,02% del valore
dell’intervento, come determinato in parte narrativa, le spese
istruttorie che, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e s.m.i., sono
a carico del proponente;

d) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile
stante l’urgenza di provvedere ai sensi dell’art. 134, comma 4
del DLgs 18 agosto 2000, n. 267;

e) di trasmettere la presente delibera all’Amministrazione
comunale di Forlì, ad Herambiente Srl, ad ARPA – Sezione
provinciale di Forlì-Cesena ed al Servizio Ambiente della Pro-
vincia di Forlì-Cesena;

f) di trasmettere il presente atto al Servizio Pianificazione
territoriale per il seguito di competenza;

g) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione ai sensi dell’art. 10 comma 3 della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e s.m.i., il presente partito di deliberazione.».

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale all’Azienda
agricola Maestri di Maestri Renato e Giacomo – L.R. 11 ot-
tobre 2004, n. 21

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10, comma 9 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata con delibera di Giunta pro-
vinciale n. 372, prot. 71281/09 del 4/8/2009 l’autorizzazione
integrata ambientale relativa all’impianto: rilascio di autorizza-
zione integrata ambientale all’azienda agricola Maestri di Mae-
stri Renato e Giacomo con sede legale e insediamento in comu-
ne di Longiano (FC) – Via Montalti n. 820.
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Localizzato: comune di Longiano (FC) – Via Montalti n.
820.

Durata: 5 anni.
I soggetti interessati possono prendere visione

dell’autorizzazione integrata ambientale presso la Provincia di
Forlì-Cesena – l’Ufficio Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9
– Forlì).

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione relativa alla procedura di VIA concer-
nente la riorganizzazione il potenziamento di un impianto
di recupero rifiuti non pericolosi con capacità superiore a
100 ton/g in comune di Parma

L’Autorità competente Provincia di Parma comunica la deci-
sione relativa alla procedura di VIA concernente la riorganizza-
zione il potenziamento di un impianto di recupero rifiuti non peri-
colosi con capacità superiore a 100 ton/g in comune di Parma.

Il progetto è presentato da: ditta Ghirardi Srl.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Parma con atto determinazione del Diri-
gente n. 3317 del 7/9/2009, ha assunto la seguente decisione:

sulla base delle valutazioni conclusive della Conferenza di
Servizi, che la valutazione di impatto ambientale è positiva, per
quanto di competenza e salvo diritti di terzi, in quanto nel com-
plesso, compatibile dal punto di vista ambientale, a condizione
e nel rispetto di quanto contenuto negli elaborati presentati, così
come integrati, e che siano ottemperate le prescrizioni:
a) contenute nel Rapporto d’impatto ambientale che costituisce

parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato C);
b) contenute nella determinazione n. 3224 del 27/8/2009 che

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto
(Allegato D);

c) contenute nella determinazione n. 3311 del 4/9/2009 che co-
stituisce parte integrante e sostanziale del presente atto
(Allegato E);
di quantificare le spese istruttorie, ai sensi dell’art. 28 della

L.R. 9/99 e s.m.i., calcolate in Euro 3.024,00, che la ditta Ghi-
rardi Srl dovrà corrispondere all’Autorità competente Provin-
cia di Parma, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della
presente determinazione, sul c/c postale n. 16390437 (intestato
a: Amministrazione provinciale di Parma – Servizio Tesoreria,
causale “Spese istruttorie procedura di VIA ai sensi della L.R.
9/99 e s.m.i. del progetto di modifica sostanziale autorizzazione
recupero rifiuti, ai sensi dell’art. 210 del DLgs 152/06 e s.m.i.
presentato dalla ditta Ghirardi Srl”;

di trasmettere il seguente atto a Ghirardi Srl, Comune di
Parma, AUSL SIP e SPSAL Distretto di Parma, ARPA Distret-
to territoriale Parma, Comando prov.le Vigili del Fuoco di Par-
ma, AIPO, Autorità di Bacino Fiume Po, Soprintendenza per i
Beni architettonici e per il Paesaggio per le Province di Parma e
Piacenza, Soprintendenza Beni archeologici, Direzione regio-
nale per i Beni culturali e paesaggistici dell’Emilia-Romagna;

di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BUR) ai sensi
dell’art. 10, comma 3 della L.R. 9/99 e s.m.i.

Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale, entro sessanta gior-
ni dall’avvenuta pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione e al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA – Nuovo impianto fotovoltai-
co “Rossi Sun” – Errata corrige

La presente comunicazione annulla e sostituisce la pre-
cedente pubblicazione della procedura di VIA in oggetto in-
serita, per mero errore materiale, nel Bollettino Ufficiale n.
156 del 9/9/2009 a pag. 82, pertanto i termini di deposito (60
giorni) decorrono dalla data del presente Bollettino Ufficia-
le n. 165 del 23/9/2009, anche al fine di dare coincidenza con
analoga pubblicazione su un quotidiano locale.

La Provincia di Piacenza avvisa che sono depositati, per la
libera consultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA, il
progetto definitivo e gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, volontaria, relativi al
– progetto: impianto fotovoltaico denominato “Rossi Sun”;
– localizzato: nel comune di Piacenza, Via Caorsana n. 9;
– presentato da: Industria Cementi Giovanni Rossi SpA.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5).
Il progetto interessa il territorio del comune di Piacenza e

della provincia di Piacenza.
Il progetto, da realizzarsi su un’area di circa 2,2 ettari di

proprietà dell’Industria Cementi Giovanni Rossi SpA, riguarda
la costruzione di un impianto fotovoltaico della potenza di
1.344,00 kWp per produrre energia elettrica in collegamento
alla rete di distribuzione a media tensione.

L’Autorità competente è la Provincia di Piacenza.
I soggetti interessati possono prendere visione del SIA del re-

lativo progetto definitivo e degli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Piacenza (sita in Via Gari-
baldi n. 50 – 29121 Piacenza), presso il Comune di Piacenza: Set-
tore Affari legali e istituzionali (in Piazza Cavalli n. 2 – 29121 Pia-
cenza) e Servizio Pianificazione territoriale (in Via Scalabrini n.
11 – 29121 Piacenza) nonché presso la sede della Regione Emi-
lia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione soste-
nibilità ambientale (Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna).

Il SIA, il relativo progetto definitivo e gli elaborati prescrit-
ti per l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati
per 60 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione e su
di un quotidiano locale.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente Provincia di Piacenza –
Via Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza.

COMUNITÀ MONTANA DELL’APPENNINO FAENTINO
– BRISIGHELLA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di costruzione di invaso artificiale per la raccolta di
acque ad uso irriguo in comune di Brisighella, loc. Strada

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Brisighella (RA) avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 come integrata ai sensi del DLgs 152/06
come modificato dal DLgs 4/08, sono stati depositati per la li-
bera consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica (scree-
ning) relativi al:
– progetto: costruzione di invaso artificiale per la raccolta di

acque ad uso irriguo in comune di Brisighella, loc. Strada;
– localizzato: comune di Brisighella, località Strada;
– presentato da: Valgimigli Volturno, Via Lamone n. 6 – Brisi-

ghella.
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Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1 – 19.
Il progetto interessa il territorio del comune di Brisighella e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede: costruzione di invaso artificiale per la

raccolta di acque ad uso irriguo in comune di Brisighella, loc.
Strada.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Brisighella sito in Piazzet-
ta Pianori n. 1 – 48013 Brisighella (RA).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 45 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 23/9/2009
dallo Sportello Unico sui propri strumenti, ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente Re-
gione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Pro-
mozione sostenibilità ambientale al seguente indirizzo: Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

UNIONE RENO GALLIERA – SAN GIORGIO DI PIANO
(Bologna)

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto per la
realizzazione di un impianto fotovoltaico per la connessione
in parallelo con la rete, installato su campo libero, in Via
Bologna – angolo via Ferrara, comune di San Pietro in Ca-
sale, presentata dal signor Hartwig Peer, legale rappresen-
tante della società Sera Italia Srl

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e s.m.i. sono stati depositati presso l’Unione Reno
Galliera – Ufficio SUAP, il Comune di San Pietro in Casale
(BO) – Ufficio Tecnico e la Provincia di Bologna – Servizio
Tutela ambientale, per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della
procedura di verifica (screening) relativi al progetto di realizza-
zione di un impianto fotovoltaico per la connessione in paralle-
lo con la rete, installato su campo libero in Via Bologna – ango-
lo Via Ferrara, comune di San Pietro in Casale (BO), presentata
dal signor Hartwig Peer, legale rappresentante della società
Sera Italia Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: industria
energetica allegato B.2.5 ed interessa solo il comune di San Pie-
tro in Casale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati presentati per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Bologna, Servizio Tutela ambientale, Via S. Felice n. 25, Bo-
logna, presso il Comune di San Pietro in Casale (BO), Ufficio
Tecnico, Via Matteotti n. 154 e presso la sede dell’Unione Reno
Galliera – Segreteria SUAP, Via dell’Artigiano n. 4/4, San
Giorgio di Piano.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 45 giorni naturali consecutivi dalla data

di pubblicazione, chiunque può presentare osservazioni
all’Autorità competente.

COMUNE DI ARGENTA (Ferrara)

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di am-
pliamento dell’impianto di recupero di rifiuti non pericolosi
presentato dalla ditta Argeco SpA, situato in comune di
Argenta

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come mo-
dificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4 sono stati depositati per
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli ela-
borati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) relativi al
– progetto: ampliamento dell’impianto di recupero di rifiuti

non pericolosi presentato dalla ditta Argeco SpA, situato in
comune di Argenta;

– localizzato: in Via Niccolò Copernico n. 17/a – Argenta (FE);
– presentato da: Argeco SpA, con sede legale in Bologna, in

Via San Vitale n. 23.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)

dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Argenta e
della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede: Argeco opera la selezione e la cernita
di rifiuti non pericolosi, costituiti da scarti industriali, rifiuti
d’imballaggi e rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata. In
sintesi, si recupera dai rifiuti, plastica, legno, ferro, lattine, car-
ta, cartone, vetro, teli di polietilene agricoli. Le operazioni svol-
te nell’impianto sono quelle di recupero R13, R3, R4 ed R5
dell’Allegato C al DLgs 152/06. I materiali recuperati rientrano
nei cicli produttivi delle aziende utilizzatrici per la produzione
di nuovi beni di consumo. Il progetto di ampliamento della piat-
taforma di selezione Argeco prevede la costruzione di un nuovo
capannone industriale, adiacente a quello esistente. All’interno
sarà installato un impianto di selezione automatica per il tratta-
mento dei rifiuti di imballaggi in plastica provenienti dalla rac-
colta differenziata dei convenzionati COREPLA. L’attuale im-
pianto di pretrattamento, selezione, riduzione volumetrica in-
stallato presso Argeco ha una potenzialità produttiva, intesa
come quantità di rifiuti trattati, di oltre 60.000 t/anno (l’attuale
autorizzazione prevede una quantità di 64.500 t/anno). Si pre-
vede di far lavorare in linea i due impianti per circa un anno.
Una volta verificata la funzionalità e l’efficienza della nuova li-
nea, il vecchio impianto verrà smantellato con l’unica eccezio-
ne della linea di pressatura della carta e del cartone che rimarrà
in funzione per pressare i materiali selezionati a terra. La capa-
cità di trattamento massima del nuovo impianto non supererà
quella attualmente autorizzata 64.500 ton/anno. L’impianto a
regime avrà una capacità produttiva massima pari a 215
ton/giorno. Non vengono richiesti nuovi codici rispetto a quelli
attualmente autorizzati.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Argenta, Sportello Unico per le
Attività produttive, Piazza Garibaldi n. 1 – Cap. 44011.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.
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Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione procedura di verifica (screening) con-
cernente il progetto per la realizzazione di un centro com-
merciale e relativi posti auto nel comparto “Cittanova
2000”

L’Autorità competente Comune di Modena – Settore
Ambiente e Protezione civile – Via Santi n. 40 – 41100 Modena
(Regione Emilia-Romagna, Provincia di Modena), comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il progetto per la realizzazione di un centro commerciale
e relativi posti auto nel comparto “Cittanova 2000” in comune
di Modena.

Il progetto è presentato da: Cittanova 2000 SpA, con sede a
Modena, Via Placido Rizzotto n. 90.

Il progetto è localizzato in comune di Modena, Viale Ovi-
dio.

Il progetto interessa il territorio del comune di Modena e
della provincia di Modena.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Modena con atto deliberazione della Giunta
comunale n. 505 del 10 agosto 2009, ha assunto la seguente de-
cisione:
– di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 21

maggio 1999 n. 9, e successive modifiche e integrazioni, dal-
la ulteriore procedura di VIA il progetto per la realizzazione
di un centro commerciale e relativi posti auto nel Comparto
“Cittanova 2000”, presentato dalla ditta Cittanova 2000
SpA, con sede a Modena Via Placido Rizzotto n. 90;

– di dare atto che la presentazione del progetto esecutivo sarà
subordinato all’ottemperanza delle seguenti prescrizioni e
raccomandazioni:

a) Prescrizioni

Le seguenti prescrizioni costituiscono opere di mitigazione
degli impatti ambientali prodotti con la realizzazione e
l’esercizio del centro commerciale e pertanto devono essere re-
cepiti nel progetto esecutivo.

Fase di cantiere

– dovrà essere effettuato il regolare lavaggio delle piste di can-
tiere in modo da ridurre il risollevamento delle polveri; do-
vrà essere posta particolare attenzione in prossimità
dell’uscita dei mezzi sulla viabilità ordinaria (pulizia delle
ruote e dello chassis degli autocarri); e tutti i mezzi utilizzati
per il trasporto dei materiali inerti dovranno essere dotati di
adeguati teloni di copertura, al fine di evitare la dispersione
delle polveri;

– dovrà essere richiesta autorizzazione in deroga ai limiti del
rumore ambientale 15 giorni prima dell’inizio della attività
di cantiere. Alla richiesta dovrà essere allegata la documen-
tazione tecnica redatta da tecnico competente in acustica am-
bientale che attesti quanto dichiarato dal proponente e cioè il
rispetto dei valori limite indicati dalla DGR 45/02.

Fase di esercizio

– fra il primo ed il secondo mese dall’apertura di tutte le attivi-
tà commerciali previste nel progetto dovrà essere effettuato
il monitoraggio del rumore in corrispondenza del bersaglio

R06 per un tempo di misura non inferiore ad una settimana,
ad una distanza di 1m dalla facciata dell’edificio più esposto
e a 4m di altezza dal suolo. Il rapporto contenete i risultati
dei rilevamenti fonometrici dovrà essere presentato agli uffi-
ci comunali competenti entro una settimana dalla data di ef-
fettuazione delle misure. Nel caso in cui tale analisi evidenzi
il superamento dei limiti di legge, entro 15 giorni dalla pre-
sentazione del rapporto dovrà essere predisposto uno studio
che evidenzi l’efficacia dell’intervento di mitigazione pro-
posto, prevedendo, se necessario, anche un aumento della
superficie stradale da trattare con asfalto a bassa rumorosità;

– la realizzazione degli interventi di mitigazione, derivanti dai
risultati del rapporto di cui al punto precedente, ovvero la
posa di asfalto a bassa emissione sonora nell’anello stradale
che circonda gli edifici situati fra Via Emilia e Strada Viazza
di Ramo (ricettore R06), dovrà essere eseguita entro il mese
successivo al ricevimento del parere da parte
dell’Amministrazione comunale;

– scarico delle acque reflue domestiche dimensionato per 156
AE nella condotta per acque nere in PVC DN 400 in Via Ovi-
dio-Virgilio;

– vasca di raccolta delle acque di prima pioggia nella zona di
scarico merci e sosta automezzi pesanti;

– sovradimensionamento delle condotte fognarie per garantire
l’invarianza idraulica con un tratto di 900 m di condotta a se-
zione rettangolare di 2,5x2,0 m.

b) Raccomandazioni

Le seguenti raccomandazioni sono relative ad interventi di
mitigazione demandati all’attuazione del Piano particolareg-
giato nel suo complesso (a) o previsti da norme specifiche vi-
genti (b):
a.1) adeguamento della variante alla S.S. 9, all’anello viario

perimetrale e alle rotatorie;
a.2) adeguamento del depuratore di Tre Olmi, salvo eventuali

future diverse indicazioni dell’ente gestore;
b.1) progetto di utilizzazione/smaltimento delle terre di scavo;
c) gli alberi sono privi di aiuole, il tipo di impianto scelto crea

problemi in fase di gestione e comunque disattende quanto
prevede il PRG in merito agli spazi verdi da riservare alle
alberature nei parcheggi. La scelta di Corylus colurna
come alberatura da parcheggio è poco idonea per il suo
portamento a forma conica;

d) prima dell’inizio dei lavori dovranno essere eseguite inda-
gini archeologiche consistenti nell’esecuzione di trincee
condotte da ditta specializzata in archeologia con la dire-
zione scientifica della Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici dell’Emilia-Romagna;

e) prima dell’inizio dei lavori dovrà essere verificata la stabi-
lità dei fronti di scavo al fine di
scegliere le modalità operative più idonee per garantire la
sicurezza durante i lavori.

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al piano di coltivazio-
ne e sistemazione finale della cava ambito estrattivo “Bar-
ghetto” – Polo G8

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
e s.m.i., sono stati depositati presso l’Autorità competente Co-
mune di Parma, Servizio Ambiente (presso Provincia di Parma
e presso Regione Emilia-Romagna) per la libera consultazione
da parte dei soggetti interessati il SIA, il relativo progetto defi-
nitivo prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA, re-
lativi al
– piano di coltivazione e sistemazione finale della cava ambito

estrattivo “Barghetto” – Polo G8;

23-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 165 179



– localizzato nel comune di Parma in prossimità della località
Campo Bo di Martorano;

– presentato da: Inerti Val Parma Srl.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
Il progetto prevede: la coltivazione e la sistemazione finale,

con la realizzazione di un bacino per accumulo idrico a scopo
irriguo, di una cava per la produzione di inerti (ghiaia); la super-
ficie di scavo è pari a 64.200 mq. per un volume netto presunto
di ghiaia scavata pari a 358.700 mc.

L’Autorità competente è il Comune di Parma – Servizio
Ambiente (Provincia di Parma, Regione Emilia-Romagna).

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA, del
relativo progetto definitivo prescritti per l’effettuazione della
procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competente Co-
mune di Parma – Servizio Ambiente – Ufficio Territorio, Igie-
ne, Sanità sita in Largo Torello de Strada n. 11/A – 43121 Par-
ma e presso la sede della Provincia di Parma con sede in Piazza-
le della Pace n. 1 – 43121 Parma e presso la sede della Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna.

Il SIA, il relativo progetto definitivo prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Comune di Parma – Servizio Ambiente, Ufficio
Territorio, Igiene, Sanità al seguente indirizzo: Largo Torello
de Strada n. 11/A – 43121 Parma.

COMUNE DI SASSUOLO (Modena)

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale al gestore
Marazzi Group SpA

Il Comune di Sassuolo rende noto che è stata rilasciata dal
Dirigente del Servizio Gestione Integrata Sistemi ambientali
della Provincia di Modena (quale Autorità competente ai sensi
del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6) con determinazione n. 388
dell’1/9/2009, l’autorizzatone integrata ambientale (AIA) al
gestore “Marazzi Group SpA” per l’impianto esistente di “Fab-
bricazione di prodotti ceramici mediante cottura – Allegato 1
del DLgs 59/05, punto 3.5: “impianti per la fabbricazione di
prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, matto-
ni, mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcellane con una capa-
cità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o con una
capacità di forno superiore a 4 mc. e con una densità di colata
per forno superiore a 300 kg/mc.”, della ditta Marazzi Group
SpA Stabilimento di Sassuolo, avente sede legale in Modena,
Viale Virgilio n. 30 e stabilimento sito in località Sassuolo, in
comune di Sassuolo, Viale Regina Pacis n. 39.

Copia dell’autorizzazione integrata ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione
del pubblico presso le sedi:
– dell’Autorità competente Provincia di Modena – Servizio

Gestione Integrata Sistemi ambientali sita in Viale J. Barozzi
n. 340 – 41100 Modena;

– Comune Sassuolo, Sportello Unico delle Imprese e dei Citta-
dini, Via Decorati al Valor Militare n. 30, 41049 Sassuolo.

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di realizzazione vasche di accumulo per il controllo
degli apporti d’acqua del fosso di Riale

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, ed integrazioni di cui al DLgs 152/06 e DLgs 4/08 sono stati
depositati presso l’Autorità competente Ufficio V.P.S.A. c/o
Regione Emilia-Romagna Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativa al
– progetto: realizzazione vasche di accumulo per il controllo

degli apporti d’acqua del fosso di Riale;
– localizzato: l’area d’intervento è posta a nord della frazione di

Riale, in competenza territoriale di Zola Predosa, al confine con
il limitrofo comune di Casalecchio di Reno, fra l’Autostrada
A1 e la nuova Strada Provinciale 569 – “Asse Attrezzato” di
fronte al centro commerciale “Shopville-Granreno”;

– presentato da: Comune di Zola Predosa (committente inter-
vento).
È stato conferito incarico di progettazione ed eventuale di-

rezione lavori, allo studio professionale “Prisma” con sede
principale a Prato Via del Romito n. 15/4 nella persona del dott.
ing. Augusto Baietti.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B1.19) di cui
agli allegati della L.R. 9/99.

Il progetto interessa il territorio del comune di Zola Predosa.
Il progetto prevede: l’opera rientra in un quadro di interventi

complesso curato dalla Protezione civile, configurandosi quale
stralcio esecutivo delle varie opere di regimazione idraulica (in
particolare per la frazione di Riale) realizzate a seguito delle allu-
vioni che hanno riguardato il territorio a decorrere nell’anno 2002.
La Protezione civile Emilia-Romagna, ha individuato il Comune
di Zola Predosa quale committente di questo intervento, che consi-
ste nella realizzazione di una cassa di accumulo delle piene del
fosso di Riale (rio demaniale) del volume di mc. 48.000, da ese-
guirsi nell’area (attualmente incolta) delimitata dal rilevato della
rampa dell’asse attrezzato provinciale (nuova 569) per la viabilità
di accesso ai centri commerciali adiacenti.

L’area interessata dall’invaso di progetto, è attraversata da
condotte Snam e Polnato, per evitare lo spostamento delle stes-
se, dati i complessi e lunghi iter, si è optato per una divisione
dell’invaso in tre vasche funzionali tra di loro.

Il progetto, oltre che proporsi la riduzione del rischio idrau-
lico, tende a riqualificare paesaggisticamente l’area mediante
piantumazione di alberature compatibili al futuro ecosistema,
così come meglio illustrato nell’allegato progettuale.

L’Autorità competente è Ufficio V.P.S.A. c/o Regione
Emilia-Romagna Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna
c/o Ufficio V.P.S.A. e presso la sede del Comune di Zola Predo-
sa (Bologna), sita in Piazza della Repubblica n. 1 – 40069.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Ufficio V.P.S.A. c/o Regione
Emilia-Romagna Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Rinnovo della concessione di coltivazione della sorgente di ac-
que minerali denominata “Ospitale” in comune di Fanano

La Provincia di Modena avvisa che la ditta S.E.M. SpA –
Sorgenti Emiliane Modena, con sede in Ospitale di Fanano
(MO), Via Capanno Tassoni n. 219/D, cap. 41620, codice fisca-
le e partita IVA 015832801365, iscritta al n. 227552 del Regi-
stro delle ditte alla CCIAA di Modena, ha presentato domanda
per ottenere il rinnovo della concessione di coltivazione della
sorgente di acqua minerale denominata “Ospitale”, sita in terri-
torio del comune di Fanano (MO).

La procedura autorizzativa si svolge secondo quanto previ-
sto dalla L.R. 32/88 e dalla Legge 241/90.

L’Autorità competente è la Provincia di Modena – Servizio
Risorse del territorio e Impatto ambientale, Viale J. Barozzi n.
340 – Modena.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
Dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambien-
tale della Provincia di Modena.

L’avvio del procedimento coincide con il perfezionamento
dell’istanza, avvenuto con la presentazione delle integrazioni al
progetto, in data 27/7/2009.

L’istanza e il relativo progetto, saranno pubblicati per 15
giorni continui e consecutivi all’Albo pretorio del Comune di
Fanano (MO) con decorrenza dal 23/9/2009.

I soggetti interessati per 30 giorni dalla pubblicazione del
presente avviso, possono prendere visione della domanda e dei
documenti allegati presso l’Ufficio Attività estrattive, Servizio
Risorse del territorio e Impatto ambientale della Provincia di
Modena, in Viale J. Barozzi n. 340; a tal fine è possibile fissare
appuntamento telefonando al numero 059/209430.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Riconoscimento idoneità all’attività di tecnico competente
in acustica ambientale – Provv. n. 229 del 28/8/2009

Il Responsabile del Servizio, dispone:
1) di approvare l’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di

legge, abilitati allo svolgimento dell’attività di tecnico com-
petente in acustica ambientale. Tale elenco è riportato
nell’Allegato A, parte integrante del presente atto;

2) di rimandare la valutazione del P.E. Rubino Cosimo alla
successiva sessione in attesa del requisito di residenza in
provincia di Rimini;

3) di inviare copia della disposizione alla Regione Emilia-Ro-
magna per la successiva pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione limitatamente all’elenco di cui
all’Allegato A;

4) di dare atto che avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione
dello stesso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, avanti il Tribunale Amministrativo regionale;

5) di individuare nell’ing. Giovanni Paganelli, il responsabile
del procedimento per gli adempimenti della presente auto-
rizzazione.

IL DIRIGENTE
Viviana De Podestà

ALLEGATO A

Elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di legge, abilitati
allo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acu-
stica ambientale esaminati dalla Provincia di Rimini (prov-
vedimento del Responsabile del Servizio Ambiente n. 229
del 28/8/2009)

1) ing. Bodecchi Deborah nata a Rimini il 28/12/1974 e resi-
dente a Bellaria I.M. – Via Belvedere n. 25/C;
2)
geom. Corbelli Stefano, nato a Rimini il 28/9/1961 e resi-
dente a Rimini – Via Flaminia n. 90;

3) ing. D’Errico Giorgia nata a Rimini il 30/12/1980 e residen-
te a Rimini – Via Carlo Tenca n. 7;

4) ing. Gennari Francesca nata a Riccione il 9/8/1980 e resi-
dente a Misano A. – Via Nino Bixio n. 15;

5) geom. Gessi Paolo nato a Gabicce (PU) il 23/5/1959 e resi-
dente a Rimini – Via Lamarmora n. 24;

6) ing. Melini Sandro nato a Rimini il 5/9/1977 e residente a
Rimini – Via Severino Ferrari n. 62;

7) arch. Pampolini Federico nato a Ferrara il 13/12/1971 e resi-
dente a Montescudo – Via Foscolo n. 33/B;

8) ing. Rambaldi Federico nato a Cesena il 25/3/1976 e resi-
dente a Santarcangelo di R. – Via Dell’Argilla n. 51.

COMUNE DI BERCETO (Parma)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 17 lu-
glio 2009, n. 63

Regolarizzazione stato di fatto esistente con cessione area di
relitto stradale marginale in loc. Ghiare, Via al Mulino, ai
richiedenti sig. Costa Loredana, Gonanu Stefano e Ugolotti
Gessica

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis)

con voti unanimi e palesi, presenti e votanti n. 13 (n. 12 Consi-
glieri oltre al Sindaco);

delibera:

1) di sdemanializzare il relitto di strada comunale (piccola
porzione di Via Al Mulino in loc. Ghiare), di fatto adibito da de-
cenni a cortile privato, individuato al NCT di questo Comune al
foglio n. 19 come porzione di “strada pubblica”, per una super-
ficie complessiva di circa Ha. 0.00.08, come verrà meglio defi-
nito in seguito ad approvazione di tipo di frazionamento in fase
di redazione a spese dei richiedenti, e come da planimetria cata-
stale allegata, trasferendo tale appezzamento di terreno al patri-
monio disponibile del Comune di Berceto;

2) di declassificare tale relitto stradale procedendo a pub-
blicare, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 35/94 e successive modifi-
che, all’Albo pretorio comunale la presente deliberazione per la
durata di 15 giorni naturali consecutivi;

3) di dare atto che entro i 30 giorni naturali consecutivi
successivi alla scadenza di tale periodo di pubblicazione gli in-
teressati possono presentare opposizione a questo Comune e
che il presente provvedimento, una volta definitivo sarà tra-
smesso alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione e a norma dell’art. 4, quinto
comma, della L.R. 35/94, avrà effetto a partire dal secondo
mese successivo a quello nel quale sarà pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

4) di dare atto, altresì, che il presente provvedimento una
volta definitivo sarà trasmesso ai sensi dell’art. 4, quarto com-
ma, della predetta L.R. 35/94 al Ministero LL.PP., Ispettorato
generale per la sicurezza e la circolazione stradale (Via Nomen-
tana n. 2 – 00161 Roma);

5) di alienare, come evidenziato in premessa, ai signori Co-
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sta Loredana (omissis), Gonanu Stefano (omissis), Ugolotti
Gessica (omissis), il terreno individuato al Nuovo Catasto terre-
ni di Berceto al foglio n. 19 come porzione di “strada pubblica”,
per una superficie complessiva di circa Ha. 0.00.08, come verrà
meglio definito in seguito ad approvazione di tipo di fraziona-
mento in fase di redazione a spese dei richiedenti, evidenziato
in rosso nella planimetria allegata denominata “Allegato A”,
dando atto che a fronte di tale cessione, gli stessi pagheranno al
Comune di Berceto Euro 15,00 per ogni mq. di superficie di ter-
reno ceduto;

6) di dare atto, inoltre, che l’atto di alienazione con trasferi-
mento della proprietà immobiliare conseguente sarà rogato da
un notaio incaricato dai signori Costa Loredana, Gonanu Stefa-
no e Ugolotti Gessica, con tutte le spese relative a loro carico.

COMUNE DI BERTINORO (Forlì-Cesena)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 giu-
gno 2009, n. 62

Accorpamento al demanio stradale della Via S. Allende –
Legge 448/98

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di approvare l’acquisizione della strada in oggetto, come
individuata nell’allegata planimetria, a titolo gratuito, ai sensi
dell’art. 31, comma 21, Legge n. 488 del 23/12/1998;

2) di autorizzare il Capo Settore Tecnico LL.PP. – A.E. a
procedere agli adempimenti conseguenti all’acquisizione, ai
sensi dell’art. 4 della L.R. 19/8/1994, n. 35 e precisamente:
– pubblicazione all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi;
– valutazione e presentazione al Consiglio comunale, di even-

tuali opposizioni presentate al Comune dagli aventi diritto,
entro il termine di trenta giorni, successivi alla scadenza del
suddetto periodo di pubblicazione;

– a seguito della decisione dell’Ente, in merito alle suddette
opposizioni, di conferma dell’acquisizione al patrimonio co-
munale, oppure decorsi trenta giorni, successivi alla scaden-
za del suddetto periodo di pubblicazione, senza che alcuno
abbia presentato opposizione, si può procedere alla trasmis-
sione del provvedimento di classificazione alla Regione per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della Regione ed al
Ministero dei Lavori pubblici, Ispettorato generale per la si-
curezza e la circolazione;

3) all’inizio del secondo mese successivo a quello di pub-
blicazione al Bollettino Regionale, registrazione del presente
atto, trascrizione e volturazione catastale, a titolo gratuito, pres-
so l’Agenzia del territorio di Forlì;

4) di inserire la strada in oggetto nell’elenco delle strade
comunali con la denominazione già in essere e precisamente
Via Allende come indicato nella planimetria catastale allegata,
dal civico 141 al 253;

5) di procedere alla restituzione delle somme ai frontisti
compartecipanti, data l’acquisizione al patrimonio comunale
della Via Allende dal civico 141 al civico 253 e per equità data
la mancata corresponsione da parte di tutti i frontisti ed autoriz-
zare il Capo Settore Tecnico LL.PP. – A.E. ad effettuare tutte le
procedure necessarie a tale restituzione.

COMUNE DI BERTINORO (Forlì-Cesena)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 giu-
gno 2009, n. 63

Accorpamento al demanio stradale della Via Piana, Via Sie-
na e parte di Via Gorizia – Legge 448/98

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di approvare l’acquisizione della strada in oggetto, come
individuata nell’allegata planimetria, a titolo gratuito, ai sensi
dell’art. 31 comma 21, Legge n. 488 del 23/12/1998;

2) di autorizzare il Capo Settore Tecnico LL.PP. – A.E. a
procedere agli adempimenti conseguenti all’acquisizione, ai
sensi dell’art. 4 della L.R. 19/8/1994, n. 35 e precisamente:
– pubblicazione all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi;
– valutazione e presentazione al Consiglio comunale, di even-

tuali opposizioni presentate al Comune dagli aventi diritto,
entro il termine di trenta giorni, successivi alla scadenza del
suddetto periodo di pubblicazione;

– a seguito della decisione dell’Ente, in merito alle suddette
opposizioni, di conferma dell’acquisizione al patrimonio co-
munale, oppure decorsi trenta giorni, successivi alla scaden-
za del suddetto periodo di pubblicazione, senza che alcuno
abbia presentato opposizione, si può procedere alla trasmis-
sione del provvedimento di classificazione alla Regione per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della Regione ed al
Ministero dei Lavori pubblici, Ispettorato generale per la si-
curezza e la circolazione;

– all’inizio del secondo mese successivo a quello di pubblica-
zione al Bollettino regionale, registrazione del presente atto,
trascrizione e volturazione catastale, a titolo gratuito, presso
l’Agenzia del territorio di Forlì;
3) di inserire le strade nell’elenco delle strade comunali con

le denominazioni già in essere e precisamente, Via Piana, Via
Siena e Via Gorizia, come indicato nella planimetria catastale
allegata.

COMUNE DI BERTINORO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione Piano di classificazione acustica del Comune di
Bertinoro

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 71 relativa
alla seduta del 30/7/2009, dichiarata immediatamente eseguibi-
le, è stato adottato il Piano di classificazione acustica del Co-
mune di Bertinoro ai sensi della L.R. 15/01.

Copia della delibera e dei relativi elaborati tecnici ed atti
amministrativi sono depositati presso l’Ufficio Edilizia pubbli-
ca ed Ambiente del Comune di Bertinoro, a libera visione del
pubblico, nelle giornate del martedì e giovedì dalle ore 9 alle
ore 13, per sessanta giorni consecutivi, ovvero dal 23 settembre
2009 al 22 novembre 2009. Chiunque sia interessato può pren-
dere visione degli atti ed elaborati e presentare eventuali osser-
vazioni entro la scadenza del termine per il deposito.

IL CAPO SETTORE
Tecla Mambelli

COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo per gli insediamenti
commerciali (POIC) – Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
41 del 31 luglio 2009 è stata adottata variante al Piano operativo
per gli insediamenti commerciali (POIC) del Comune di Bor-
gonovo Val Tidone.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio Segreteria e
può essere visionata liberamente tutti i giorni dalle ore 9 alle ore
12.
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Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della
variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Paolo Cassi

COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione di modifica al Regolamento urbanistico edilizio
comunale (RUE) – Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
41 del 31 luglio 2009 è stata adottata modifica al Regolamento
urbanistico edilizio comunale (RUE) del Comune di Borgono-
vo Val Tidone.

La modifica adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso lo Sportello unico per
l’Edilizia e può essere visionata liberamente tutti i giorni dalle
ore 9 alle ore 12.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della
modifica adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Giovanni Androni

COMUNE DI CESENATICO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Progetto unitario n. 66 – Variante non sostanziale al PRG,
ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m.i. – Adozione

Il Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio – Servizio
Progettazione urbanistica – avvisa che con delibera di Consi-
glio comunale n. 62 del 6/8/2009 è stata adottato il Progetto uni-
tario n. 66 – Variante non sostanziale al PRG, ai sensi dell’art.
15 della L.R. 47/78 e s.m.i. – Adozione.

Gli atti relativi sono depositati presso l’Ufficio Urbanistica
del Comune, a libera visione del pubblico, per la durata di trenta
giorni consecutivi, a far data dal 23 settembre 2009.

Le eventuali osservazioni, redatte su carta semplice, posso-
no essere presentate al Protocollo generale entro sessanta giorni
dalla data d’inizio della pubblicazione sopra indicata.

IL DIRIGENTE
Manuela Barducci

COMUNE DI CORIANO (Rimini)

COMUNICATO

Adozione del Piano urbanistico (PUA) di iniziativa pubbli-
ca PUA PZ10 S10 “Ampliamento produttivo” a Pian della
Pieve – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
33 del 20/4/2009 è stato adottato il Piano particolareggiato
(PUA) di iniziativa pubblica “Ampliamento produttivo” a Pian
della Pieve.

Il PUA adottato è depositato per 60 giorni a decorrere dal
23/9/2009 presso la Segreteria Tecnica comunale, Piazza Maz-
zini n. 15, Coriano (RN) e può essere visionata liberamente nei
seguenti orari: dalle ore 9 alle ore 12,30 dal lunedì al venerdì
compreso.

Entro il 23/11/2009, chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Paolo Bascucci

COMUNE DI GRIZZANA MORANDI (Bologna)

COMUNICATO

Adozione variante alla classificazione delle strade nel terri-
torio comunale – Del. 39/09

Con deliberazione della Giunta comunale n. 39 del
12/3/2009, è stata adottata variante alla classificazione delle
strade nel territorio comunale per la declassificazione di parte
della “Strada vicinale ad uso pubblico della Fusiola”.

La documentazione riguardante la variante alla classifica-
zione di cui sopra, dal 23/9/2009 e per 15 giorni consecutivi, è
depositata presso la Segreteria comunale.

Enti, associazioni, privati possono presentare osservazioni
e/o opposizioni in triplice copia, di cui una in competente bollo,
entro e non oltre trenta giorni dal compiuto deposito, cioè entro
il 7/11/2009.

Il provvedimento ha effetto dall’inizio del secondo mese
successivo a quello della pubblicazione nel Bollettino Regiona-
le.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Carboni

COMUNE DI GRIZZANA MORANDI (Bologna)

COMUNICATO

Adozione variante alla classificazione delle strade nel terri-
torio comunale – Del. 129/09

Con deliberazione della Giunta comunale n. 129 del
23/7/2009, è stata adottata variante alla classificazione delle
strade nel territorio comunale per l’inserimento nell’elenco del-
le strade ad uso pubblico della viabilità posta in fraz. Piandiset-
ta lungo il torrente Farnedola.

La documentazione riguardante la variante alla classifica-
zione di cui sopra, dal 23/9/2009 e per 15 giorni consecutivi, è
depositata presso la Segreteria comunale.

Enti, associazioni, privati possono presentare osservazioni
e/o opposizioni in triplice copia, di cui una in competente bollo,
entro e non oltre trenta giorni dal compiuto deposito, cioè entro
il 7/11/2009.

Il provvedimento ha effetto dall’inizio del secondo mese
successivo a quello della pubblicazione nel Bollettino Regiona-
le.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Carboni

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Piano di sviluppo aziendale per la realizzazione di servizio
agricolo sul fondo sito in Via Sellustra

Visto l’art. 41 della L.R. 20/00 come integrato dall’art. 1,
L.R. 34/00, visto l’art. 25 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successi-
ve modifiche si avvisa che si trova depositato presso il Servizio
Gestione urbanistica del Comune di Imola – Via Cogne n. 2, per
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la durata di 60 giorni, a decorrere dal 23/9/2009, il Piano di svi-
luppo aziendale per la costruzione di servizio agricolo ad uso
fienile sul fondo denominato “Capannetto” sito in Via Sellustra
n. 31.

Il PSA unitamente agli atti ed elaborati che lo compongono
può essere visionato liberamente nei giorni di pubblico (marte-
dì dalle ore 8,30 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 17 – giovedì
dalle ore 8,30 alle ore 13).

Entro il 21/11/2009 chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano di sviluppo aziendale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli

COMUNE DI LUGO (Ravenna)

COMUNICATO

Approvazione di variante speciale al vigente PRG per modi-
fiche alle norme tecniche di attuazione, già adottata con de-
libera di C.C. n. 23 del 26/2/2009, ai sensi dell’art. 41 della
L.R. 20/00 e s.m.i.

Si comunica che con delibera di C.C. n. 79 del 22/7/2009
esecutiva a termini di legge è stata approvata la variante specia-
le al vigente PRG per modifiche alle norme tecniche di attua-
zione, già adottata con delibera di C.C. n. 23 del 26/2/2009, ai
sensi dell’art. 41 della L.R. 20/00 e s.m.i., il tutto come meglio
indicato negli elaborati tecnici consistenti in:
– relazione;
– stralcio norme tecniche di attuazione (artt. 38, 48, 49, 53, 66,

85 e 91) vigente e variante.
Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-

ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, sono
depositati in via permanente negli uffici comunali a libera vi-
sione del pubblico.

IL DIRIGENTE
Enrica Bedeschi

COMUNE DI MELDOLA (Forlì-Cesena)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 16 lu-
glio 2009, n. 95

Sdemanializzazione e soppressione di un tratto di strada vi-
cinale denominato “Val di Pondo – Teodorano”

LA GIUNTA MUNICIPALE

(omissis) delibera:

1) di autorizzare la soppressione della porzione della strada
vicinale “Val di Pondo – Teodorano” del Comune di Meldola e
nel dettaglio trasferire al frontista sig.ra Fabbri Maria Giovanna
e ai comproprietari sig.ri Zattini Alberto, Zattini Angela, Zatti-
ni Laura e Zattini Pier Giuseppe, la particella n. 69 del foglio
100 di 187 mq. come indicato nei documenti catastali che si al-
legano agli atti per farne parte integrante e sostanziale (Allega-
to A), ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 9 del DLgs
30/4/1992, n. 285 e dell’art. 1 della L.R. n. 35 del 19/8/1994;

2) di pubblicare la presente deliberazione all’Albo pretorio
per 15 giorni consecutivi, al fine delle eventuali opposizioni
che dovranno pervenire entro e non oltre i successivi 30 giorni
ai sensi dell’art. 4, comma 2 della L.R. 19/8/1994, n. 35;

3) di trasmettere il presente provvedimento divenuto esecu-
tivo alla Regione Emilia-Romagna che provvederà alla pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art.
4, comma 3 della L.R. 35/94;

4) di trasmettere altresì il presente provvedimento al Mini-
stero dei Lavori pubblici una volta concluso il procedimento di

cui al precedente punto 3), ai sensi dell’art. 4, comma 3 della
L.R. 35/94;

5) di autorizzare la competente Agenzia del territorio, Uffi-
cio provinciale di Forlì, ad apportare le conseguenti variazioni
catastali per la regolarizzazione della situazione planimetrica.

COMUNE DI MELDOLA (Forlì-Cesena)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 16 lu-
glio 2009, n. 96

Sdemanializzazione e soppressione di un tratto di strada vi-
cinale denominato “Mondalieri”

LA GIUNTA MUNICIPALE

(omissis) delibera:

1) di autorizzare la soppressione della porzione della strada
vicinale “Mondalieri” del Comune di Meldola come indicato
nei documenti catastali che si allegano agli atti per farne parte
integrale e sostanziale (Allegato A), ai sensi e per gli effetti
dell’art. 2, comma 9 del DLgs 30/4/1992, n. 285 e dell’art. 1
della L.R. n. 35 del 19/8/1994;

2) di autorizzare il geom. Biagini Giuseppe alla redazione
del frazionamento come indicato nelle planimetrie allegate;

3) di pubblicare la presente deliberazione all’Albo pretorio
per 15 giorni consecutivi, al fine delle eventuali opposizioni
che dovranno pervenire entro e non oltre i successivi 30 giorni
ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 della L.R. 19/8/1994, n. 35;

4) di trasmettere il presente provvedimento divenuto esecu-
tivo alla Regione Emilia-Romagna che provvederà alla pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art.
4, comma 3 della L.R. 35/94;

5) di trasmettere altresì il presente provvedimento al Mini-
stero dei Lavori pubblici una volta concluso il procedimento di
cui al precedente punto 3), ai sensi dell’art. 4, comma 3 della
L.R. 35/94;

6) di autorizzare la competente Agenzia del territorio, Uffi-
cio provinciale di Forlì, ad apportare le conseguenti variazioni
catastali per la regolarizzazione della situazione planimetrica.

COMUNE DI MELDOLA (Forlì-Cesena)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 16 lu-
glio 2009, n. 97

Sdemanializzazione e soppressione di un tratto di strada vi-
cinale in località Piandispino

LA GIUNTA MUNICIPALE

(omissis) delibera:

1) di autorizzare la soppressione della porzione della strada
vicinale in località Piandispino del Comune di Meldola e nel
dettaglio trasferire al frontista sig. Caselli Foscolo Edgardo, la
particella n. 544 del foglio 86 di 234 mq. come indicato nei do-
cumenti catastali che si allegano agli atti per farne parte inte-
grante e sostanziale (Allegato A), ai sensi e per gli effetti
dell’art. 2, comma 9 del DLgs 30/4/1992, n. 185 e dell’art. 1
della L.R. n. 35 del 19/8/1994;

2) di pubblicare la presente deliberazione all’Albo pretorio
per 15 giorni consecutivi, al fine delle eventuali opposizioni
che dovranno pervenire entro e non oltre i successivi 30 giorni
ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 della L.R. 19/8/1994, n. 35;

3) di trasmettere il seguente provvedimento divenuto ese-
cutivo alla Regione Emilia-Romagna che provvederà alla pub-
blicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi
dell’art. 4, comma 3 della L.R. 35/94;
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4) di trasmettere altresì il presente provvedimento al Mini-
stero dei Lavori pubblici una volta concluso il procedimento di
cui al precedente punto 3), ai sensi dell’art. 4, comma 3 della
L.R. 35/94;

5) di autorizzare la competente Agenzia del territorio, Uffi-
cio provinciale di Forlì, ad apportare le conseguenti variazioni
catastali per la regolarizzazione della situazione planimetrica.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Variante prot. 1985/2008 al Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata “PEEP n. 28 – Via Panni” in variante al POC
– Deposito

La variante prot. 1985/2008 al Piano particolareggiato di
iniziativa privata “PEEP n. 28 – Via Panni” ed in variante al
POC è depositata per 60 giorni consecutivi dal 10/9/2009 al
9/11/2009 presso la Residenza municipale – Segreteria genera-
le – Via Scudari n. 20 e può essere visionata liberamente.

Entro il termine del 9 novembre 2009 chiunque può formu-
lare osservazioni alla variante al Piano particolareggiato, che
saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL DIRIGENTE
Giovanni Villanti

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di modifica alla classificazione acustica del
territorio comunale – Variante n. 2 – L.R. 9 maggio 2001, n.
15 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
45 del 22/7/2009 è stata approvata una modifica alla classifica-
zione acustica del Comune di Montechiarugolo.

La modifica alla classificazione acustica è in vigore dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

La classificazione acustica è depositata per la libera consul-
tazione presso l’Ufficio Tecnico – Servizio Urbanistica in Piaz-
za Rivasi n. 4 in Montechiarugolo e può essere consultata libe-
ramente nei seguenti orari: dalle 8,30 alle ore 12,30 nei giorni di
mercoledì e sabato.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Caterina Belletti

COMUNE DI MONTESCUDO (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di deposito degli atti relativi al Piano particolareg-
giato di iniziativa privata – Area SI.C1.09 in loc. Trarivi

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico, visto il Piano partico-
lareggiato di iniziativa privata relativo all’area di espansione
residenziale SI.C1.09 in loc. Trarivi, presentato in data
18/5/2009 prot. 2233 dai sigg.ri Torriani Aldo e Casadei Anna
Maria; visto l’art. 25 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successive
modifiche ed integrazioni, rende noto che tale Piano è deposita-
to presso la Segreteria comunale per 30 giorni consecutivi a
partire dal 24/8/2009 fino al 23/9/2009.

Chiunque può prendere visione di tale Piano in tutti i suoi
elementi e presentare osservazioni entro il termine di trenta
giorni successivi alla data del compiuto deposito e pertanto en-
tro il 23/10/2009; i proprietari di immobili interessati dal Piano
possono presentare opposizioni entro lo stesso termine.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo pretorio comu-
nale.

IL RESPONSABILE
Paola Favale

COMUNE DI PORTOMAGGIORE (Ferrara)

COMUNICATO

Adozione del Piano operativo comunale (POC) – Articolo
34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
67 del 10/9/2009 è stato adottato il Piano operativo comunale
(POC) del Comune di Portomaggiore.

L’entrata in vigore del POC comporterà l’apposizione dei
vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere
pubbliche o di pubblica utilità ivi previste.

Il Piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate
le aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomi-
nativi dei proprietari secondo i registri catastali.

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso la sede municipale di
Portoinforma del Comune di Portomaggiore, Piazza Verdi n.
22, e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: lune-
dì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 9 alle ore
12,30.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti del
Piano adottato, le quali saranno valutate prima dell’approvazio-
ne definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Luisa Cesari

COMUNE DI RAMISETO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione del Piano comunale delle attività estrattive (PAE)
in adeguamento alla variante generale 2002 di PIAE

Il Responsabile del Servizio Tecnico, vista la L.R. 20/00 ed
il DLgs 152/06 e successive modificazioni ed integrazioni, av-
visa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del
21/4/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il Piano
comunale delle attività estrattive (PAE) in adeguamento alla
variante generale 2002 di PIAE della Provincia di Reggio Emi-
lia, ai sensi e con le procedure previste dall’art. 7, commi 3 e
3/bis della L.R. 17/91 dall’art. 41, comma 2, lett. b) della L.R.
20/00 e dall’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m.i.

Detta deliberazione, unitamente agli elaborati relativi, sarà
depositata presso l’Ufficio Tecnico in libera visione al pubbli-
co, per 60 giorni consecutivi a far tempo dal 23/9/2009.

Possono essere presentate osservazioni in merito, redatte in
duplice copia di cui una in bollo e corredate da elaborati espli-
cativi, entro la scadenza dal compiuto deposito e quindi entro e
non oltre le ore 12,30 del 21/11/2009.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Laura Felici

COMUNE DI RAMISETO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione variante al Piano particolareggiato di iniziativa
privata “Ventasso Laghi” in variante al PRG
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Il Responsabile del Servizio Tecnico vista la L.R.
7/12/1978, n. 47 “Tutela ed uso del territorio” testo attuale, av-
visa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 48 del
29/7/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata la varian-
te al Piano particolareggiato di iniziativa privata “Ventasso La-
ghi” in variante al PRG relativamente al cambio di destinazione
d’uso di parte delle volumetrie esistenti, ai sensi dell’art. 15
della L.R. 47/78 e s.m.i.

Detta deliberazione, unitamente agli elaborati relativi, sarà
depositata presso l’Ufficio Tecnico in libera visione al pubbli-
co, per 30 giorni consecutivi a far tempo dal 23/9/2009.

Possono essere presentate osservazioni in merito, redatte in
duplice copia di cui una in bollo e corredate da elaborati espli-
cativi, fino a trenta giorni dopo la scadenza dal compiuto depo-
sito e quindi entro e non oltre le ore 12,30 del 21/11/2009.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Laura Felici

COMUNE DI SALA BAGANZA (Parma)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 4 feb-
braio 2009, n. 14

Piano particolareggiato di iniziativa pubblica denominato
P.P.18 – Approvazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

(omissis)

di approvare, per le motivazioni in premessa citate ed alle
condizioni stabilite al seguente punto B1), il “Piano particolareg-
giato di iniziativa pubblica denominato P.P. 18”, redatto a cura
dell’arch. Guido Leoni, che si compone dei seguenti elaborati:

– Elaborati grafici
Tav. 0 – rilievo con perimetro di PUA ed individuazione del-
le proprietà;
Tav. 1.1 – rilievo plano-altimetrico;
Tav. 1.2 – rilievo: sezioni ed altezze fabbricati esistenti;
Tav. 2 – planimetria di progetto con numerazione dei lotti
privati;
Tav. 3 – planimetria di progetto della viabilità pubblica e
delle aree pubbliche di cessione;
Tav. 4 – schemi tipi edilizi dei lotti residenziali (piano terra)
e indicazione materiali degli spazi pubblici;
Tav. 5 – sezioni e profili di progetto;
Tav. 6 – schema degli impianti tecnici: acquedotto e gas;
Tav. 7.1 – schema degli impianti tecnici: rete fognatura ac-
que bianche, raccolta e distribuzione acque piovane;
Tav. 7.2 – schema degli impianti tecnici: rete fognatura ac-
que nere;
Tav. 8 – schema degli impianti tecnici: rete elettrica e telefo-
nica;
Tav. 9 – progetto di massima dell’impianto di illuminazione
pubblica;
Tav. 10.1 – planivolumetrico su CTR;
Tav. 10.2 – planivolumetrico su ortofoto;
Tav. 11 – planimetria con quotatura planimetrica di proget-
to;

– Elaborati non grafici

relazione tecnica e scheda dati;
schema di convenzione;
stralcio PRG e relative NTA;
norme tecniche urbanistiche ed edilizie di P.P.18;
previsione di massima spesa;
documentazione fotografica dell’area;
planimetria catastale;

– Allegati
relazione geologica (Studio Geode);
relazione previsionale di clima acustico (dott. Graziano Fri-
geri).

(omissis)

COMUNE DI SAN FELICE SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di adozione di provvedimento di declassificazione ai
sensi dell’art. 4 della L.R. 35/94

Il Dirigente Responsabile a norma dell’art. 4 della L.R. n.
35 del 19 agosto 1994, avvisa che con atto G.C. n. 147 del
16/7/2009, esecutivo, sono state sdemanializzate le aree ubicate
a margine di vicolo San Francesco ed individuate al NCEU del
Comune di San Felice sul Panaro al foglio 43, mappali 327 -
328 - 329 e 330, declassificando le stesse da bene demaniale e
bene patrimoniale disponibile.

La delibera è stata pubblicata all’Albo pretorio del Comune
per giorni 15 a decorrere dal 22/7/2009 ed entro i 30 giorni suc-
cessivi alla scadenza del suddetto periodo di pubblicazione non
sono pervenute opposizioni avverso il provvedimento.

IL RESPONSABILE
Daniele Castellazzi

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di variante specifica al PRG vigente – art. 41
– comma 2 – lett. B), L.R. n. 20 del 24/3/2000 (Cenacchio) e
della variante normativa al PRG vigente – art. 41 – comma
2 – lett. B), L.R. n. 20 del 24/3/2000: adeguamento del PRG
vigente alla programmazione della rete distributiva al det-
taglio del Comune di San Pietro in Casale

Il Direttore Area Gestione territorio, visti l’art. 32 – comma 2
– lett. b) – della Legge 142/90 e successive modificazioni; gli artt.
14 e 15 della L.R. 47/78 come sostituito dagli artt. 11 e 12 della
L.R. 6/95; l’art. 41 – comma 2 – L.R. n. 20 del 24/3/2000; rende
noto che con deliberazione di Consiglio comunale n. 61
dell’1/7/2009 è stata approvata variante specifica al PRG vigente –
art. 41 – comma 2 – lett. B), L.R. n. 20 del 24/3/2000 (Cenacchio).

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 69 del
30/7/2009, è stata approvata variante normativa al PRG vigente
– art. 41 – comma 2 – lett. B), L.R. n. 20 del 24/3/2000: adegua-
mento del PRG vigente alla programmazione della rete distri-
butiva al dettaglio del Comune di San Pietro in Casale.

IL DIRETTORE
Antonio Peritore
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COMUNE DI ROLO (Reggio Emilia)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 31 luglio
2009, n. 39

Modifica dell’art. 29 dello Statuto comunale – Approvazio-
ne

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di approvare la modifica al testo dell’art. 29, comma 2
dello Statuto comunale riformulandolo in questi termini:



«La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la presiede e
da un numero di Assessori non superiore a quello massimo pre-
visto dalla legge. Gli Assessori possono essere anche cittadini
non Consiglieri, purché eleggibili e compatibili alla carica di
Consiglieri comunali ed in possesso dei documentati requisiti
di prestigio , professionalità, competenza amministrativa.»;

2) di dare atto che il testo così come emendato dell’art. 29
dello Statuto comunale risulta essere il seguente:

«Composizione della Giunta comunale

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui il Vice
Sindaco.
2. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che la presie-
de e da un numero di Assessori non superiore a quello massimo
previsto dalla legge. Gli Assessori possono essere anche citta-
dini non Consiglieri, purché eleggibili e compatibili alla carica
di Consiglieri comunali ed in possesso dei documentati requisi-
ti di prestigio, professionalità, competenza amministrativa.
3. Gli Assessori non Consiglieri, sono equiparati a tutti gli ef-

fetti agli Assessori-Consiglieri comunali. Partecipano alle se-
dute del Consiglio con funzioni di relazione e diritto di inter-
vento, senza diritto al voto.
4. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, dandone mo-
tivata comunicazione al Consiglio nella prima seduta successi-
va al provvedimento.»;

3) di dare atto che l’approvazione della presente delibera-
zione recante modifiche allo Statuto comunale, è avvenuta otte-
nendo il voto favorevole dei 2/3 dei Consiglieri assegnati, come
previsto dall’art. 6, comma 4 del TUEL;

4) di precisare che la modifica approvata al punto 1), dopo
la pubblicazione del presente atto, confluirà nel testo dello Sta-
tuto comunale, che sarà oggetto di pubblicazione mediante af-
fissione all’Albo pretorio del Comune per trenta giorni conse-
cutivi, decorsi i quali entrerà in vigore ai sensi dell’art. 6, com-
ma 5 del DLgs 267/00;

5) di precisare che la norma nel testo emendato di cui al
punto 2) sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

23-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 165 187

OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI ESPRO-
PRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO, DETERMINAZIONI
DI INDENNITÀ PROVVISORIE, NULLAOSTA DI
SVINCOLO DI INDENNITÀ DI ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione e
Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO TECNICO
BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

COMUNICATO

Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica
utilità relativa all’intervento “[2E8F035+2R5F001] Raven-
na-Cervia-F. Savio – Adeguamento della sezione di deflusso
alla portata duecentennale e lavori di sistemazione alveo
nelle località Castiglione di Ravenna e Cervia” – Avviso di
deposito del progetto definitivo

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, e
s.m. “Disposizioni regionali in materia di espropri” si rende
noto che presso la sede di Ravenna della Regione Emilia-Ro-
magna, Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli, sita in
Piazza dei Caduti per la Libertà n. 9, è depositato il progetto
definitivo relativo all’opera di cui sopra composto dai vari ela-
borati grafici di progetto, da apposito allegato indicante le
aree da espropriare ed i nominativi di coloro che risultano pro-
prietari secondo le risultanze dei registri catastali e da relazio-
ne tecnica contenente la natura, lo scopo e la spesa presunta
dell’opera.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dal giorno della pubblicazione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Coloro che vi hanno interesse potranno formulare le osser-
vazioni che riterranno opportune entro quaranta giorni dalla
pubblicazione.

I proprietari potranno presentare osservazioni entro i qua-
ranta giorni successivi al ricevimento della comunicazione con
lettera raccomandata dell’avvenuto deposito del progetto.

L’approvazione del progetto comporta dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera stessa.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “Realizzazione di un percorso pedo-
nale-ciclabile lungo il fiume Panaro da Modena al fiume Po
corredato da interventi di qualificazione ambientale e pae-
saggistica – I stralcio – Estratto del decreto di esproprio
48/09

Con decreto n. 48 dell’1/9/2009, il Dirigente del Servizio
amministrativo Lavori pubblici della Provincia di Modena, ha
espropriato l’area sotto indicata a favore della Provincia di Mo-
dena, per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto
riportata la proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato catastale ed accertato:
– Pellecchia Barbara (proprietà 1/1)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Castelfranco
Emilia, foglio 20, mapp. 123 (ex 101 parte) di mq. 816 come
da frazionamento n. 2007/277864 del 23/10/2007. Indennità
liquidata Euro 232,56.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “SP 19 di Castelvecchio – Ponte sul
torrente Pescarolo in località Pescale in comune di Prigna-
no sulla Secchia – consolidamento ponte esistente e realiz-
zazione nuovo ponte” – Estratto del decreto di esproprio
49/09

Con decreto n. 49 dell’1/9/2009, il Dirigente del Servizio
amministrativo Lavori pubblici della Provincia di Modena, ha
espropriato l’area sotto indicata a favore della Provincia di Mo-
dena, per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto
riportata la proprietà e l’indennità pagata o depositata.



Intestati catastali ed accertati:
– Tosi Giovanni, Debbia Iole (proprietari per 1/2 ciascuno)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Prignano sulla
Secchia foglio 6, mapp. 224 (ex 22 parte), mq. 1552, come
da frazionamento n. 2007/221071 dell’1/8/2007. Indennità
liquidata Euro 6.260,24.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “SP 19 di Castelvecchio – Ponte sul
torrente Pescarolo in località Pescale in comune di Prigna-
no sulla Secchia – consolidamento ponte esistente e realizza-
zione nuovo ponte” – Estratto del decreto di esproprio 50/09

Con decreto n. 50 dell’1/9/2009, il Dirigente del Servizio
amministrativo Lavori pubblici della Provincia di Modena, ha
espropriato l’area sotto indicata a favore della Provincia di Mo-
dena, per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto
riportata la proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestati catastali:
– Bucciarelli Giuseppe e Maurizio (nuda proprietà 1/6 e pro-

prietà 2/6 ciascuno); Martinelli Prima (usufrutto per 2/6)
NCEU area soggetta ad esproprio in comune di Prignano sul-
la Secchia foglio 8, mapp. 208 (ex 1 parte), mq. 128, come da
frazionamento n. 2007/221092 dell’1/8/2007. Indennità li-
quidata Euro 3.840,00.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “SP 19 di Castelvecchio – Ponte sul
torrente Pescarolo in località Pescale in comune di Prigna-
no sulla Secchia – consolidamento ponte esistente e realizza-
zione nuovo ponte” – Estratto del decreto di esproprio 51/09

Con decreto n. 51 dell’1/9/2009, il Dirigente del Servizio
amministrativo Lavori pubblici della Provincia di Modena, ha
espropriato l’area sotto indicata a favore della Provincia di Mo-
dena, per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto
riportata la proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestati catastali:
– Bucciarelli Giuseppe e Maurizio (proprietà 1/2 ciascuno)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Prignano sulla
Secchia foglio 8, mapp. 207 (ex 2 parte), mq. 60, come da
frazionamento n. 2007/221092 dell’1/8/2007; NCT area
soggetta ad esproprio in comune di Prignano sulla Secchia,
foglio 8, mapp. 205 (ex 3 parte) mq. 265, come da fraziona-
mento n. 2007/221092 dell’1/8/2007. Indennità liquidata
Euro 153,45.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità definitiva di espropriazione
del progetto “Strada provinciale n. 10 di Gropparello. Con-
solidamento e ampliamento del corpo stradale nel tratto

compreso tra il Cimitero di Cimafava e la località Celleri” –
Det. n. 1521 del 28/8/2009

Determinazione n. 1521 del 28/8/2009 comportante ordi-
ne di pagamento dell’indennità definitiva di espropriazione,
determinata sulla base degli esiti dei frazionamenti, nonché
delle maggiorazioni di legge, ai proprietari dei beni immobili
interessati dalla realizzazione del progetto “Strada provincia-
le n. 10 di Gropparello. Consolidamento e ampliamento del
corpo stradale nel tratto compreso tra il Cimitero di Cimafava
e la località Celleri”, ai sensi e per gli effetti degli artt. 45 e 50
del Testo Unico in materia di espropriazione per pubblica uti-
lità (DPR 8/6/2001, n. 327 e successive modificazioni ed inte-
grazioni).

Comune di Carpaneto P.no

– ditta n. 1 di piano particellare: Albertazzi Bruno (quota 1/1)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 28,
mappale 239, sup mq. 140; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 1.025,64;

– ditta nn. 2, 3, 14 e 15 di piano particellare: Bocciarelli Maria
(quota 1/1)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle da acquisire risultanti dal frazionamento: foglio 28,
mappale 241, sup. mq. 540, mappale 243, sup. mq. 690,
mappale 247, sup. mq. 1.240, mappale 249, sup. mq. 115; to-
tale con maggiorazioni da pagare: 18.937,71;

– ditta n. 13 (parte) di piano particellare: Dallavalle Giannina
(quota 1/6)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 28,
mappale 245, sup. mq. 615; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 1.501,83;

– ditta n. 13 (parte) di piano particellare: Segalini Antonio
(quota 1/6)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 28,
mappale 245, sup. mq. 615; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 750,92;

– ditta n. 13 (parte) di piano particellare: Segalini Francesco
(quota nuda proprietà per 1/12 1/6)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 28,
mappale 245, sup. mq. 615; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 2.252,75;

– ditta n. 13 (parte) di piano particellare: Segalini Pio (quota 1/6)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 28,
mappale 245, sup. mq. 615; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 750,92;

– ditta n. 13 (parte) di piano particellare: Segalini Stefano
(quota nuda proprietà per 1/12 1/6)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 28,
mappale 245, sup. mq. 615; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 2.252,75;

– ditta nn. 16 e 17 di piano particellare: Binelli Giuseppe (quo-
ta 1/1)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire foglio 28,
mappale 251, sup. mq. 15, mappale 253, sup. mq. 270; totale
con maggiorazioni da pagare: 4.175,82;

– ditta n. 18 (parte) di piano particellare Binelli Maria (quota
6/36)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 28,
mappale 255, sup. mq. 280; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 683,76;

– ditta n. 18 (parte) di piano particellare Merlini Angelo (quota
13/36)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
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celle risultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 28,
mappale 255, sup. mq. 280; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 1.481,48;

– ditta n. 18 (parte) di piano particellare Merlini Emanuele
(quota 13/36)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 28,
mappale 255, sup. mq. 280; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 1.481,48;

– ditta n. 18 (parte) di piano particellare Merlini Tiziana (quota
4/36)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 28,
mappale 255, sup. mq. 280; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 227,92;

– ditta nn. 4 e 5 (parte) di piano particellare Guardabassi Fran-
cesca (quota 1/2 e 1/1)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 33,
mappale 47, sup. mq. 2.350, mappale 49, sup. mq. 30; totale
con maggiorazioni da pagare 17.325,99;

– ditta nn. 5 (parte) e 6 di piano particellare: Guardabassi Cor-
rado (quota 1/2 e 1/1)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 33,
mappale 49, sup. mq. 30, mappale 51, sup. mq. 325; totale
con maggiorazioni da pagare: 2.490,84;

– ditta nn. 7, 8 e 9 di piano particellare: Veneziani Angelo
(quota 1/1)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 33,
mappale 53, sup. mq. 1.720; foglio 35, mappale 57, sup. mq.
1.830, mappale 59, sup. mq. 110; totale con maggiorazioni
da pagare: 53.626,32;

– ditta n. 10 di piano particellare: Baldini Maria Giovanna
(quota 1/1)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 35,
mappale 61, sup. mq. 280; totale con maggiorazioni da paga-
re: 2.051,28;

– ditta n. 12 (parte) di piano particellare: Baldrighi Maura
(quota 1/2)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 35,
mappale 63, sup. mq. 1.485; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 10.879,11;

– ditta n. 12 (parte) di piano particellare: Sala Antonio (quota
1/2)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 35,
mappale 63, sup. mq. 1.485; totale con maggiorazioni da pa-
gare: 10.879,11;

– ditta n. 11 di piano particellare: Romiti Roberto (quota 1/1)
NCT e Catasto fabbricati Comune di Carpaneto P.no, parti-
celle risultanti dal frazionamento da acquisire: foglio 35,
mappale 55 sub 7, sup. mq. 20; totale con maggiorazioni da
pagare: 293,04.

Affittuari:

– ditta affittuaria dei terreni di proprietà della ditta Albertazzi
Bruno
ditta intestataria: Azienda agricola Zanelli Piero e Paolo S.S.
– indennità (art. 42, DPR 327/01) Euro 683,76;

– ditta affittuaria di porzioni dei terreni (foglio 28, mappali
241 e 243) di proprietà della ditta Bocciarelli Maria
ditta intestataria: Binelli Giuseppe – indennità (art. 42, DPR
327/01) Euro 6.007,32;

– ditta affittuaria di porzioni dei terreni (foglio 33, mappali 47,
49 e 51) di proprietà rispettivamente delle ditte Guardabassi
Francesca, Guardabassi Corrado e Guardabassi Francesca e
Guardabassi Corrado
ditta intestataria: Lucia Orefici – indennità (art. 42, DPR
327/01) Euro 13.211,22.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-
mento suindicato, concernente l’ordine di pagamento della in-
dennità di espropriazione, diverrà esecutivo decorsi 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione, se non è proposta opposizione da parte
dei terzi per l’ammontare dell’indennità stessa.

LA RESPONSABILE
Gabriella Blesi

COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione progetto per la realizzazione di elettrodotto a
15 Kv, in cavo sotterraneo per il collegamento di cabina tipo
box e di un tratto di linea aerea nei pressi di Via Grandi –
Avviso di deposito

Ai sensi e per gli effetti dall’art. 16, L.R. 19/12/2002, n. 37
e s.m.i., si rende noto ai proprietari ed a quanti possono avervi
interesse che presso l’Ufficio Espropriazioni del Comune di
Albinea, Area LL.PP. – Piazza Cavicchioni n. 8 – trovasi depo-
sitata la documentazione relativa all’approvazione del progetto
redatto da ENEL Distribuzione SpA – Divisione Infrastrutture
e Reti Reggio Emilia – per la realizzazione di elettrodotto a 15
Kv, in cavo sotterraneo, per il collegamento di cabina tipo box e
di un tratto di linea aerea nei pressi di Via Grandi.

Tra gli elaborati progettuali sono compresi l’elenco dei ter-
reni oggetto di costituzione di servitù e dei soggetti che risulta-
no proprietari secondo le risultanze catastali.

La durata del deposito è di 20 giorni decorrenti dal giorno
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Si avvisa altresì che ai sensi e per gli effetti dell’art. 16,
comma 5 della legge regionale, nei venti giorni successivi alla
scadenza del termine di deposito possono presentare osserva-
zioni all’ufficio sopra indicato coloro ai quali, pur non essendo
proprietari possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che
comporta la dichiarazione di pubblica utilità.

Responsabile del procedimento è il geom. Valter Croci,
Responsabile Area Lavori pubblici – Patrimonio – Ambiente
del Comune di Albinea.

IL RESPONSABILE
Valter Croci

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per la realizzazione della pista ciclabile
“Percorso Bottega Nuova – Gaggio” – Decreto n. 27372 del
4/9/2009

Il responsabile del procedimento, decreta l’espropriazione
a favore del Comune di Castelfranco Emilia, codice fiscale
00172960361 degli immobili occorrenti per la realizzazione
della pista ciclabile “Percorso Bottega Nuova – Gaggio” e pre-
cisamente quelli intestati alla ditta proprietaria Berselli Franco,
Lamberto e Pier Luigi, censiti al catasto terreni del Comune di
Castelfranco Emilia al foglio n. 35, mappale n. 230, estensione
mq. 1.635, indennità corrisposta Euro 9.595,69.

Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla trascri-
zione dello stesso, tutti i diritti relativi agli immobili espropria-
ti, possono essere fatti valere esclusivamente sull’indennità.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Nicola Rispoli

23-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 165 189



COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Decreto di esproprio a favore del Comune di Castel Maggio-
re (BO) dei beni necessari alla realizzazione dell’opera pub-
blica denominata “Nuova Criconvallazione Nord di Trebbo
di Reno”

Il Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni, ai sensi
dell’art. 23, comma 5, DPR 327/01 e successive modificazioni,
rende noto che con decreto n. 1 in data 9/9/2009, è stata disposta
a favore del Comune di Castel Maggiore e per i lavori in ogget-
to, l’espropriazione nei confronti dei proprietari, Sanguinetti
Giorgio e Chantal, degli immobili così distinti:

Dati catastali aree espropriate

Proprietari:

– Sanguinetti Chantal e Giorgio (proprietari per 1/2 ciascuno)
foglio 28, mapp. 382, seminativo, superficie espropriata in
mq. 1.325,00, indennità offerta depositata c/o C.D. e P. per
ciascuna particella 3.738,00; mapp. 380, seminativo arbo-
reo, superficie espropriata in mq. 2.245,00, indennità offerta
depositata c/o C.D. e P. per ciascuna particella 6.328,70;
mapp. 378, seminativo, superficie espropriata in mq.
1.700,00, indennità offerta depositata c/o C.D. e P. per cia-
scuna particella 4.791,97; mapp. 386, seminativo arboreo,
superficie espropriata in mq. 1.815,00, indennità offerta de-
positata c/o C.D. e P. per ciascuna particella 5.116,77; mapp.
388, seminativo, superficie espropriata in mq. 2.370,00, in-
dennità offerta depositata c/o C.D. e P. per ciascuna particel-
la 6.669,13; mapp. 384, seminativo, superficie espropriata in
mq. 2.026,00, indennità offerta depositata c/o C.D. e P. per
ciascuna particella 5.695,67; mapp. 121, bosco ceduo, super-
ficie espropriata in mq. 1.960,00, indennità offerta deposita-
ta c/o C.D. e P. per ciascuna particella 5.488,00; totale inden-
nità non condivisa depositata Euro 37.828,24.

Gli immobili di cui sopra diventano di proprietà del Comu-
ne di Castel Maggiore liberi di qualsiasi gravame e tutti i diritti
antecedenti connessi agli stessi possono essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità.

Il provvedimento va:
– notificato ai proprietari espropriati nelle forme degli atti pro-

cessuali civili;
– eseguito mediante immissione in possesso del beneficiario

dell’esproprio, con la redazione del verbale di consistenza di
cui all’art. 24 del DPR 8 giugno 2001, n. 327, in data 25 set-
tembre 2009 presso Via Lame a Castel Maggiore località
Trebbo di Reno;

– registrato presso l’Ufficio del Registro di Bologna;
– trascritto in termini di urgenza presso la Conservatoria dei

Registri immobiliari di Bologna;
– fatto oggetto di voltura catastale presso l’Ufficio Tecnico

erariale di Bologna;
– pubblicato, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regio-

ne.

IL RESPONSABILE
Roberto Zanella

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Decreto di esproprio delle aree necessarie alle opere di pub-
blica utilità per la realizzazione dei lavori di riqualificazio-
ne di Via Bologna – I lotto – II stralcio

Con determina n. 221 del 28/5/2009, P.G. 46448, è stata di-
sposta a favore del Comune di Ferrara, per la realizzazione
dell’opera in oggetto, l’espropriazione delle seguenti aree:

Comune censuario: Ferrara

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 160
mapp. 1680 (ex) di mq. 1360 (ditta 1)
– Consorzio di Bonifica Valli di Vecchio Reno proprietario

per 1/1.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 160
mapp. 2253 (ex 2239/b) di mq. 23 (ditta 2)
– Colombari Enrico comproprietario per 1/5;
– Franchella Anna comproprietario per 1/5;
– Ghiraldi Elisa comproprietario per 1/5;
– Immobiliare Dall’Ara di Petracchini Giuliano & C. Sas com-

proprietario per 1/5;
– Nobili Filippo comproprietario per 1/5.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 160,
mapp. 2252 (ex 2239/a) di mq. 1 (ditta 2A) e foglio 162, mapp.
2429 - 2430 (ex 263/b-1935/b) di mq. 137 (ditta 10)
– Ferrari Francesco

– proprietario per 1/1 della ditta 2A;
– proprietario per 1/1 di 17,662‰ della ditta 10.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 160
mapp. 2240 (ex 1907/b) di mq. 5 (ditta 3)
– Bergami Werter comproprietario per 1/3;
– Bergami Lucia comproprietario per 1/3;
– Bergami Simona comproprietario per 1/3.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 160
mapp. 2241 (ex 250/b) di mq. 17 (ditta 4)
– Candia Leonardo proprietario per 1/1 di 300‰;

usufruttuaria Bonzagni Evelina;
– Immobiliare F.lli Benasciutti Srl proprietario 1/1 di 700‰.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 160
mapp. 2242 (ex 14/b) di mq. 24 (ditta 5)
– Benasciutti Mauro comproprietario per 1/2;
– Benasciutti Roberto comproprietario per 1/2.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 160
mapp. 2244 (ex 878/b) di mq. 361 (ditta 7)
– Accorsi Ultima comproprietario per 4/6 di 42,79 ‰;
– Artioli Paolo comproprietario per 1/6 di 42,79‰;
– Artioli Stefano comproprietario per 1/6 di 42,79‰;
– Autoscuola Estensi di Perelli Luca, Luigi e Antonella Snc

proprietario per 1/1 di 43,21‰;
– Baiocco Marco comproprietario per 1/2 di 43,91‰;
– Baiocco Sergio comproprietario per 1/2 di 43,91‰;
– Benini Maurizia proprietario per 1/1 di 34,75‰;
– Bettei Teresa comproprietario per 2/3 di 29,99‰;
– Bondi Loredana comproprietario per 1/4 di 26,05 ‰;
– Boscoli Orlando proprietario per 1/1 di 29,93‰;
– Brina Roberto comproprietario per 1/4 di 26,05‰;
– Caci Paola comproprietario per 1/2 di 33,89‰;
– Carletti Natalina comproprietario per 1/2 di 32,12‰;
– Caselli Nilo comproprietario per 1/2 di 32,12‰;
– Cavazzini Maria proprietario per 1/1 di 26,13‰;
– Chinnici Salvatore proprietario per 1/1 di 37,1‰;
– De Cesare Dario proprietario per 1/1 di 27,73‰;
– Di Lorenzo Loretta proprietario per 1/1 di 29,95‰;
– Penkova Daniela proprietario per 1/1 di 33,94‰;
– Gambi Maria Luisa comproprietario per 1/4 di 26,05 ‰;
– Gambi Silvano comproprietario per 1/4 di 26,05 ‰;
– Pescatore Gianluca proprietario per 1/1 di 30,47‰;
– Gottardi Enrica comproprietario per 1/3 di 29,99‰;
– Incorvaia Giuseppe comproprietario per 1/2 di 33,89‰;
– Khan Samiullah proprietario per 1/1 di 43,71‰;
– Marzola Alfredo proprietario per 1/1 di 21,0‰;
– Morelli Elena proprietario per 1/1 di 30,855‰;
– Morelli Paola proprietario per 1/1 di 30,855‰;
– Panzavolta Riccardo comproprietario per 1/2 di 126,74‰;
– Panzavolta Roberto comproprietario per 1/2 di 126,74‰;
– Passerini Stefano proprietario per 1/1 di 25,41‰;
– Pinca Enzo comproprietario per 1/2 di 36,68‰;
– Pirazzoli Giacomo comproprietario per 1/3 di 29,93‰;
– Pirazzoli Riccardo comproprietario per 1/3 di 29,93‰;
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– Russo Donato proprietario per 1/1 di 33,75‰;
– Sisti Edda proprietario per 1/1 di 25,59‰;
– Spanu Daniele comproprietario per 1/2 di 31,74 ‰;
– Spanu Viola comproprietario per 1/2 di 31,74 ‰;
– Squarzoni Silvana comproprietario per 1/2 di 36,68
– Tona Angela proprietario per 1/1 di 29,99‰;
– Vezzani Luisa comproprietario per 1/3 di 29,93‰;
– Virgili Carlo comproprietario per 3/4 di 31,75‰;
– Virgili Roberto comproprietario per 1/4 di 31,75‰;

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 160
mapp. 2238 (ex 270/b) di mq. 64 (ditta 8)
– Cesari Agostino proprietario per 1/1 di 340,159‰;
– Gavagna Angela proprietario per 1/1 di 175,951‰;
– Iannaccone Luigi proprietario per 1/1 di 283,791‰;
– La Brasiliana Srl proprietario per 1/1 di 200,101‰.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2427 - 2428 (ex 153/b - 156/b) di mq. 57+22 (ditta 9)

– Calzolari Doriana proprietario per 1/1 di 27,00‰;
– Benvenuti Michela proprietario per 1/1 di 33,00‰;
– Bezze Giovanni proprietario per 1/1 di 56,00‰;
– Biavati Alessandro proprietario per 1/1 di 29,00‰;
– Bigoni Meri Maria comproprietario per 8/10 di 37,00‰;
– Bonazza Gianluca proprietario per 1/1 di 34,00‰;
– Bonazza Luigi comproprietario per 2/10 di 37,00‰;
– Bovi Claudia proprietario per 1/1 di 24,00‰;

usufruttuaria Bazzocchi Laura
– Brognati Irene proprietario per 1/1 di 31,00‰;
– Buzzolani Gianna proprietario per 1/1 di 3,00‰;
– Carini Caterina proprietario per 1/1 di 20,00‰;
– GI.LA di Giberti Giorgio & C. Snc proprietario per 1/1 di

26,00‰;
– Daprà Rosario proprietario per 1/1 di 40‰;
– Lorenzetto Sauro proprietario per 1/1 di 29,00‰;
– Fabbri Manuela proprietario per 1/1 di 20,00‰
– Fantoni Sara proprietario per 1/1 di 35,00‰;
– GI.LA di Giberti Giorgio & C. Snc proprietario per 1/1 di

54,00‰;
– Gianoli Laura proprietario per 1/1 di 19,00‰;
– Losi Sandrina comproprietario per 1/1 di 19,00‰;
– Mambrin Bruna comproprietario per 18/24 di 37‰;
– Masiero Ada proprietario per 1/1 di 21‰;
– Minguzzi Antonella comproprietario per 2/24 di 37‰;
– Minguzzi Claudio comproprietario per 2/24 di 37‰;
– Minguzzi Francesco comproprietario per 2/24 di 37‰;
– Pareschi Cristano comproprietario per 1/1 di 33‰;
– Peraro Alessandra comproprietario per 1/2 di 28,00‰;
– Pipoli Giuseppe comproprietario per 1/2 di 25,00‰;
– Ranieri Andrea comproprietario per 1/2 di 28,00‰;
– Rinnovamento 2000 di Correggioli Andrea & C. Sas pro-

prietario per 1/1 di 221‰;
– Salicini Monica proprietario per 1/1 di 30,00‰;
– Silvestri Amelia comproprietario per 1/2 di 25,00‰;
– Tagliavini Eddi proprietario per 1/1 di 23,00‰;
– Tenani Lidia proprietario per 1/1 di 22,00‰;
– Trombini Marco proprietario per 1/1 di 24,00‰.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2429-2430 (ex 263/b-1935/b) di mq. 137 (ditta 10)

– Antonveneta Immobiliare SpA proprietario per 1/1 di
259,576‰;

– Bergamini Teresa comproprietario per 1/2 di 28,164‰;
– Bonini Ettore comproprietario per 1/2 di 28,164‰;
– Camilleri Antonio proprietario per 1/1 di 11,256‰;
– Cantoro Luisa proprietario per 1/1 di 36,132‰;
– Carlotti Rita proprietario per 1/1 di 11,566‰;

in qualità di comproprietario per 1/2 di 19,97‰;
– Carraro Maria comproprietario per 1/2 di 24,313‰;
– Cavicchioli Lucia comproprietario per 12/18 di 23,857‰;
– Celeghini Iolanda proprietario per 1/1 di 48,31‰;
– Croce Gaetano proprietario per 1/1 di 3,956‰;
– Deretti Giampietro comproprietario per 1/12 di 26,851‰;
– Deretti Mario comproprietario per 1/12 di 26,851‰;

– Deretti Marco comproprietario per 1/12 di 26,851‰;
– Deretti Manuela comproprietario per 1/12 di 26,851‰;
– Fiocchi Cristina comproprietario per 1/2 di 19,236‰;
– Franchini Maria Cristina proprietario per 1/1 di 25,283‰;
– Fregnani Maria comproprietario per 1/2 di 19,97‰;
– Frigeni Maria comproprietario per 8/12 di 26,851‰;
– Gallo Assunta comproprietario per 1/2 di 24,57‰;
– Ghiglione Albino comproprietario per 1/2 di 26,244‰;
– Govoni Dogle comproprietario per 1/3 di 23,928‰;
– Marzocchi Lilia proprietario per 1/1 di 19,791‰;
– Minguzzi Claudio proprietario per 1/1 di 24,626‰;
– Orsi Maria Luisa comproprietario per 1/2 di 26,244‰;
– Orsini Lello proprietario per 1/1 di 23,658‰;
– Pagnoni Franca proprietario per 1/1 di 23,899‰;
– Pedretti Michele proprietario per 1/1 di 21,809‰;
– Pezzoli Riccardo proprietario per 1/1 di 18,039‰;
– Pini Alfredo proprietario per 1/1 di 42,352‰;
– Pirani Roberto comproprietario per 1/2 di 24,313‰;
– Pozzi Stefano proprietario per 1/1 di 14,012‰;
– Ramponi Elisabetta comproprietario per 2/18 di 23,857‰;
– Ramponi Maria comproprietario per 2/18 di 23,857‰;
– Ramponi Maria comproprietario per 2/18 di 23,857‰;
– Rimessi Marco comproprietario per 1/3 di 23,928‰;
– Rimessi Nicola comproprietario per 1/3 di 23,928‰;
– Scalco Angelo proprietario per 1/1 di 33,244‰;
– Scotto Luigi proprietario per 1/1 di 24,641‰;
– Vandini Giorgio comproprietario per 1/2 di 19,236‰;
– Chioatto Simone proprietario per 1/1 di 36,292‰;
– Vicentini Gina Maria proprietario per 1/1 di 18,584‰;
– Vinciguerra Dario proprietario per 1/1 di 18,365‰;
– Vitale Carlo comproprietario per 1/2 di 24,57‰;
– Zibordi Vincenzo comproprietario per 1/6 di 24,411‰;
– Zibordi Lorenzo comproprietario per 1/6 di 24,411‰;
– Zibordi Giuseppe comproprietario per 4/6 di 24,411‰;
– Zucchini Daniela comproprietario per della ditta 10.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2432 (ex 169/b) di mq. 6 (ditta 11)
– Pedroni Marco comproprietario per 1/2;
– Pedroni Paola comproprietario per 1/2;
– Poggi Imelde usufrutto per la ditta 11.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2434 (ex 333/b) di mq. 7 (ditta 13)
– Casoni Gilberto proprietario per 1/1;
– Manfredini Albertina usufrutto per la ditta 13.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2437 (ex 2102/b) di mq. 12 (ditta 15)
– Bizzarri Ennio comproprietario per 1/2;
– Bizzarri Riccardo comproprietario per 1/2;
– Ascanelli Maria Giovanna usufrutto per la ditta 15;
– Bizzarri Cesarino usufrutto per la ditta 15.
Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2438 (ex 186/b) di mq. 7 (ditta 16)
– Sisti Orazio proprietario per 1/1.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2439 (ex 187/b) di mq. 9 (ditta 17)
– Bratti Luciano comproprietario per 3/16;
– Cervellati Fosca comproprietario per 1/16;
– Poletti Giovanna comproprietario per 4/16;
– Poletti Mauro comproprietario per 4/16;
– Schiappatori Iole comproprietario per 4/16.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2440 (ex 189/b) di mq. 9 (ditta 18)
– Marchedil di Marchetti Pietro & C. Sas proprietario per 1/1.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2443 (ex 227/b) di mq. 21 (ditta 19)
– Giarratana Giulio proprietario per 1/1.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2478 (ex 2444/a) di mq. 5 (ditta 20A)
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– Vitali Ferdinando comproprietario per 1/2.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2479 (ex 2444/b) di mq. 8 (ditta 20B)
– Vitali Ferdinando proprietario per 1/1;

Vitali Romano usufrutto.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 2446 (ex 2362/b) di mq. 20 (ditta 21)
– Bergamini Federica proprietario per 1/1.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 658 di mq. 42 (ditta 22)
– Fornasari Carlo comproprietario per 1/2 della ditta 22;
– Stabellini Marilena comproprietario per 1/2.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 660 di mq. 12 (ditta 23)
– Vassalli Raffele comproprietario per 1/2;
– Morini Elisa comproprietario per 1/2.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio 162
mapp. 661 di mq. 92 (ditta 24)
– Diegoli Viviana comproprietario per 4/12;
– Foli Roberto comproprietario per 2/12 della ditta 24;
– Orioli Sandra comproprietario per 2/12;
– Pastore Anna Lisa comproprietario per 4/12.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Patrizia Blasi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa al paga-
mento dell’indennità di espropriazione delle aree occorren-
ti alla realizzazione di un parcheggio in Via Firenze – Villa
Rovere

Con determinazione della Dirigente dell’Ufficio per le
Espropriazioni n. 2050 del 26 agosto 2009, è stato disposto il
pagamento dell’indennità di espropriazione delle aree occor-
renti per la realizzazione delle opere in oggetto, come segue:
Proprietaria:
1) Giulianini Giuliana

area distinta nel Catasto terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 211, con le particelle 336, 337 e 474 parte, superficie da
acquisire mq. 789 circa. Indennità determinata ai sensi
dell’art. 45, comma 2 del DPR 327/01: Euro 8.161,74.
Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-

dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il provvedimento di pagamento diventa esecutivo col de-
corso di trenta giorni dalla pubblicazione del presente estratto
se non è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare
dell’indennità o per la garanzia.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa al paga-
mento delle indennità di espropriazione delle aree occor-
renti alla realizzazione della rotatoria tra Viale Spazzoli e
Via Campo di Marte

Con determinazione della Dirigente dell’Ufficio per le
Espropriazioni n. 2141 dell’8 settembre 2009, è stato disposto il

pagamento delle indennità di espropriazione delle aree occor-
renti per la realizzazione delle opere in oggetto, come segue:
Proprietari:
1) S.C.E.L.F. Srl

area distinta nel Catasto terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 202, con la particella 1193 parte, superficie da acquisire
mq. 20 circa. Indennità determinata ai sensi dell’art. 37,
comma 2 del DPR 327/01: Euro 4.400,00;

2) Ravaioli Edda, Rossi Flavio e Laila, Bragagni Adriana, Car-
loni Laura, Piazza Andrea e Gabriele, Giorgioni Michela,
Mossette Gianfranco, Wasserthener Arturo, Brighi Carlo,
Benelli Olimpio, Mordenti Massimiliano
area distinta al Catasto terreni e fabbricati al foglio 202 con
la particella 592 parte, superficie da acquisire mq. 16 circa.
Indennità determinata ai sensi dell’art. 37, comma 2 del
DPR 327/01: Euro 3.520,00;

3) Marabini Maria Cristina, Bianchedi Santa, Marabini Sandra
area distinta nel Catasto terreni e fabbricati del Comune di
Forlì al foglio 202 con la particella 1050 parte, superficie da
acquisire mq. 77 circa. Indennità determinata ai sensi
dell’art. 37, comma 2 del DPR 327/01: Euro 16.940,00.
Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-

dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il provvedimento di pagamento diventa esecutivo col de-
corso di trenta giorni dalla pubblicazione del presente estratto
se non è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare
dell’indennità o per la garanzia.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa al paga-
mento delle indennità di espropriazione delle aree occor-
renti alla realizzazione dei lavori di ammodernamento di
Via Selvina

Con determinazione della Dirigente dell’Ufficio per le
Espropriazioni n. 2144 dell’8 settembre 2009, è stato disposto il
pagamento delle indennità di espropriazione delle aree occor-
renti per la realizzazione delle opere in oggetto, come segue:

Proprietari:
1) Casadei Ettore, Franca e Laura

area distinta nel Catasto terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 207, con le particelle 1123, 1125, 1127 parte, superficie
da acquisire mq. 2.891 circa. Indennità determinata ai sensi
dell’art. 37, comma 2 del DPR 327/01: Euro 31.817,16;

2) Sansovini Silvano
area distinta nel Catasto terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 207 con le particelle 239 e 240 parte, superficie da ac-
quisire mq. 595 circa. Indennità determinata ai sensi
dell’art. 37, comma 2 del DPR 327/01: Euro 6.178,74;

3) Riva Gualtiero, Lordi Maria
area distinta nel Catasto terreni al foglio 207 con le particel-
le 1130, 1162, 1167 parte, superficie da acquisire mq. 341
circa. Indennità determinata ai sensi dell’art. 37, comma 2
del DPR 327/01: Euro 3.547,59;

4) Mariani Carlo, Petreti Silvana
area distinta nel Catasto terreni e fabbricati del Comune di
Forlì al foglio 207 con la particella 77, superficie da acquisi-
re mq. 190 circa. Indennità determinata ai sensi dell’art. 37,
comma 2 del DPR 327/01: Euro 2.225,28.
Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-

dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il provvedimento di pagamento diventa esecutivo col de-
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corso di trenta giorni dalla pubblicazione del presente estratto
se non è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare
dell’indennità o per la garanzia.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione della rotatoria
tra le Vie Ossi, Firenze, del Guado

La Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto,
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme con-
nesse, e della Legge 7/8/1990, n. 241 che in data 23 settembre
2009 sono depositati presso l’Ufficio per le Espropriazioni di
questo Comune gli elaborati costituenti il progetto definitivo
per la realizzazione della rotatoria tra le Vie Ossi, Firenze, del
Guado, l’allegato indicante le aree da espropriare (piano parti-
cellare) e l’elenco dei proprietari interessati.

Gli atti resteranno depositati per 20 giorni consecutivi de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 23 settem-
bre 2009 al 13 ottobre 2009.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lett. a) della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme connesse.

I proprietari delle aree interessate potranno prendere visio-
ne degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevimento del-
la comunicazione di avvio del procedimento di approvazione
del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 giorni, potranno pre-
sentare osservazioni scritte.

Coloro ai quali, pur non essendo proprietari possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazione di
pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte fino al
2 novembre 2009.

Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per
le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47121 Forlì. Responsabile
del procedimento è la dott.ssa Daniela Giulianini dell’Ufficio
per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione della rotatoria
tra Viale Roma, Viale Fulcieri P. de Calboli e Via Buonar-
roti

La Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto,
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme con-
nesse, e della Legge 7/8/1990, n. 241 che in data 23 settembre
2009 sono depositati presso l’Ufficio per le Espropriazioni di
questo Comune gli elaborati costituenti il progetto definitivo
per la realizzazione della rotatoria tra Viale Roma, Viale Ful-
cieri P. de Calboli e Via Buonarroti, l’allegato indicante le aree
da espropriare (piano particellare) e l’elenco dei proprietari in-
teressati.

Gli atti resteranno depositati per 20 giorni consecutivi de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 23 settem-
bre 2009 al 13 ottobre 2009.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lett. a) della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme connesse.

I proprietari delle aree interessate potranno prendere visio-
ne degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevimento del-
la comunicazione di avvio del procedimento di approvazione
del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 giorni, potranno pre-
sentare osservazioni scritte.

Coloro ai quali, pur non essendo proprietari possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazione di
pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte fino al
2 novembre 2009.

Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per
le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47121 Forlì. Responsabile
del procedimento è la dott.ssa Daniela Giulianini dell’Ufficio
per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Procedura espropriativa per la realizzazione dei lavori di
ampliamento del cimitero urbano, recinzione perimetrale,
opere di urbanizzazione interne e parcheggio pubblico su
Via Eritrea

La Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni rende noto,
ai sensi dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme con-
nesse, e della Legge 7/8/1990, n. 241 che in data 23 settembre
2009 sono depositati presso l’Ufficio per le Espropriazioni di
questo Comune gli elaborati costituenti il progetto definitivo
per la realizzazione dei lavori di ampliamento del cimitero ur-
bano, recinzione perimetrale, opere di urbanizzazione interne e
parcheggio pubblico su Via Eritrea, l’allegato indicante le aree
da espropriare (piano particellare) e l’elenco dei proprietari in-
teressati.

Gli atti resteranno depositati per 20 giorni consecutivi de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione e, precisamente, dal 23 settem-
bre 2009 al 13 ottobre 2009.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera, ai sensi dell’art. 15, com-
ma 1, lett. a) della L.R. 19/12/2002, n. 37 e norme connesse.

I proprietari delle aree interessate potranno prendere visio-
ne degli atti suddetti nei 20 giorni successivi al ricevimento del-
la comunicazione di avvio del procedimento di approvazione
del progetto definitivo e, negli ulteriori 20 giorni, potranno pre-
sentare osservazioni scritte.

Coloro ai quali, pur non essendo proprietari possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazione di
pubblica utilità, possono presentare osservazioni scritte fino al
2 novembre 2009.

Le osservazioni dovranno essere indirizzate all’Ufficio per
le Espropriazioni, Piazza Saffi n. 8 – 47121 Forlì. Responsabile
del procedimento è la dott.ssa Daniela Giulianini dell’Ufficio
per le Espropriazioni.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto denominato “Tombinatura
di un tratto del Canale di Formigine in località la Bugia”

Il Dirigente Responsabile del Settore Politiche economiche
e patrimoniali, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 37/02 e del DPR
327/01, avvisa che presso l’Ufficio Espropri del Comune di
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Modena – Piazza Grande n. 16 – è depositato il progetto defini-
tivo dell’opera in oggetto, corredato di allegato con indicazione
delle aree da espropriare, occupare temporaneamente ed i no-
minativi di coloro che risultano proprietari secondo le risultan-
ze catastali, nonché della relazione tecnica con l’indicazione
della natura, scopo e spesa presunta dell’opera e del responsabi-
le del procedimento.

La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi decorrenti
dalla data della presente pubblicazione.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Eventuali osservazioni possono essere presentate, nei venti
giorni successivi alla scadenza del termine di deposito, anche
da coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichiarazione
di pubblica utilità.

Il presente avviso sarà inoltre consultabile sul sito Internet
del Comune di Modena all’indirizzo: www.comune.modena.it
alla voce espropri.

All’uopo si indicano i dati catastali degli immobili interes-
sati dalla presente procedura.

Intestatari:

– Generali Pio SpA
Comune Modena, catasto NCT, foglio 230, mappale 71p;

– Generali Leontina
Comune Modena, catasto NCT, foglio 230, mappale 92p.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Giulia Severi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di annullamento di provvedimento dirigenziale e
pronuncia di esproprio delle aree interessate dai lavori di
risezionamento di Via Roma da “Podere Cantone” (Vico-
fertile) a Via Emilia Ovest

Con provvedimento dirigenziale n. 138900 del 5/8/2009 è
stato annullato il provvedimento dirigenziale n. 53583 del
20/3/2007 ed è stato pronunciato l’esproprio delle aree interes-
sate dai lavori di risezionamento di Via Roma da “Podere Can-
tone” (Vicofertile) a Via Emilia Ovest.

Proprietari:
– Grassi Giordano

1) Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 33,
mappale 224, ente urbano di mq. 121; dati corrispondenti al
C.F. Comune di Parma, Sez. 4 – foglio 33, mappale 224 area
urb. mq. 121;

– Grassi Loredana
2) Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio 33,
mappale 225, ente urbano di mq. 16; dati corrispondenti al
C.F. Comune di Parma, Sez. 4, foglio 33, mappale 225, area
urb. mq. 16.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per i lavori di realizzazione della pista
ciclabile di Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue –
Provv. dir. 142106/09

Con provvedimento dirigenziale n. 142106 dell’11/8/2009,
è stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate

dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietaria:
– Universalflex Srl

C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 5, foglio 36, mappale
311, area urbana estesa mq. 9, mappale 312, area urbana este-
sa mq. 72, dati corrispondenti al C.T. Comune censuario di
Golese, foglio 36, mappale 311, esteso mq. 9, mappale 312,
esteso mq. 72, superficie complessiva espropriata mq. 81.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per i lavori di realizzazione della pista
ciclabile di Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue –
Provv. dir. 142109/09

Con provvedimento dirigenziale n. 142109 dell’11/8/2009,
è stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietario:

– Condominio “Cremona”
C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 5, foglio 43, map-
pale 529, area urbana estesa mq. 55, dati corrispondenti al
C.T. Comune censuario di Golese, foglio 43, mappale 529,
ente urbano esteso mq. 55, superficie espropriata mq. 55.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per i lavori di realizzazione della pista
ciclabile di Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue –
Provv. dir. 142111/09

Con provvedimento dirigenziale n. 142111 dell’11/8/2009,
è stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietario:
– Condominio “Erika”

C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 5, foglio 43, map-
pale 547, area urbana estesa mq. 14, mappale 548, area urba-
na estesa mq. 21, dati corrispondenti al C.T. Comune cen-
suario di Golese, foglio 43, mappale 547, ente urbano esteso
mq. 14, mappale 548, ente urbano esteso mq. 21, superficie
complessiva espropriata mq. 35.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per i lavori di realizzazione della pista
ciclabile di Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue –
Provv. dir. 142116/09

Con provvedimento dirigenziale n. 142116 dell’11/8/2009,
è stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
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dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietaria:
– Foppiani Maria Luisa Srl

C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 5, foglio 36, map-
pale 310, area urbana estesa mq. 136, dati corrispondenti al
C.T. Comune censuario di Golese, foglio 36, mappale 310,
ente urbano esteso mq. 136, superficie espropriata mq. 136.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Rettifica di determinazione relativa all’esproprio delle aree
interessate dai lavori di realizzazione della nuova viabilità
Est di Parma – II stralcio funzionale – collegamento alla
Tangenziale Nord – Det. dir. 2008/09

Con determina dirigenziale n. 2008 del 12/8/2009, si è
provveduto a rettificare la determina dirigenziale n. 3019 del
17/11/2008 relativa l’esproprio delle aree interessate dai lavori
di realizzazione della nuova viabilità Est di Parma – II stralcio
funzionale – collegamento alla Tangenziale Nord.
Proprietario:
– Firema Srl

dati catastali: CT Comune di San Lazzaro P.se, foglio 25, map-
pale 659 p. esteso mq. 17 ente urbano, mappale 661 p. esteso
mq. 97 ente urbano, mappale 229 p. esteso mq. 88 ente urbano;
dati corrispondenti al CF Comune di Parma, Sez. 2, foglio 25,
mappale 659 sub 1 mq. 3 area urbana, mappale 659 sub 3 mq.
14 area urbana, mappale 661 sub 3 mq. 97 area urbana, mappa-
le 229 sub 2 mq. 10 area urbana, mappale 229 sub 6 mq. 7 area
urbana, mappale 229 sub 7 mq. 52 area urbana, mappale 229
sub 8 mq. 19 area urbana; superficie complessiva mq. 202.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Rettifica di determinazione relativa all’esproprio delle aree
interessate dai lavori di realizzazione della nuova viabilità
Est di Parma – II stralcio funzionale – collegamento alla
Tangenziale Nord – Det. dir. 2009/09

Con determina dirigenziale n. 2009 del 12/8/2009, si è
provveduto a rettificare la determina dirigenziale n. 3318 del
12/12/2008 relativa l’esproprio delle aree interessate dai lavori
di realizzazione della nuova viabilità Est di Parma – II stralcio
funzionale – collegamento alla Tangenziale Nord.
Proprietario:
– Ghirardi Srl

CT Comune di San Lazzaro P.se, foglio 25, mappale 633 esteso
mq. 413, mappale 635 esteso mq. 272, mappale 636 esteso mq.
4, mappale 637 esteso mq. 27; superficie totale mq. 716.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione indennità di esproprio per la realizzazione

della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via
Battibue – Det. 2014/09

Con determina dirigenziale n. 2014 del 14/8/2009, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione della pista ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in
Via Battibue.

Proprietari:

– Bernazzoli Sabrina
C.F. Comune di Parma – Sezione urbana 4, foglio 15, map-
pale 308 area urbana estesa mq. 76; dati corrispondenti al
C.T. Comune censuario di San Pancrazio Parmense, foglio
15, mappale 308 ente urbano esteso mq. 76.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Integrazione di determina dirigenziale relativa alla realiz-
zazione della rotatoria Via Savani, Via Buffolara, Via
Anselmi – Det. dir. 2038/09

Con determina dirigenziale n. 2038 del 20/8/2009 è stata
integrata la determina dirigenziale n. 2621 del 20/9/2007 a se-
guito della pronuncia della Commissione VAM in riferimento a
parte dell’area necessaria per la realizzazione della rotatoria
Via Savani, Via Buffolara, Via Anselmi.

Proprietari:
– ENI SpA

C.T. Comune di Parma, foglio 2, mappale 898, esteso mq.
450.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione occupazione d’urgenza e indennità di as-
servimento e/o di esproprio delle aree necessarie per la rea-
lizzazione del collettore fognario per acque nere intervento
di risanamento ambientale delle aree di ricarica diretta del
campo pozzi di Roncopascolo – Det. 2078/09

Con determinazione dirigenziale n. 2078 del 26/8/2009, è
stata determinata in base al DPR 327/01, l’occupazione
d’urgenza e l’indennità di asservimento e/o di esproprio delle
aree necessarie per la realizzazione del collettore fognario per
acque nere intervento di risanamento ambientale delle aree di
ricarica diretta del campo pozzi di Roncopascolo come sotto-
specificato.

Proprietari:

– Menoni Livio
C.T. Comune censuario di Golese, foglio 26, mapali 29 - 42
area da occupare mq. 1.389,30 circa;

– Ferrarini Ismina e Zerbini Giorgio
C.T. Comune censuario di Golese, foglio 29, mappale 24
area da occupare mq. 3.644 circa.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi
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COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità per la realizzazione del
campo sosta dei nomadi

Con avviso dirigenziale prot. n. 150940 del 31 agosto 2009
è stato comunicato, ai sensi della normativa vigente in materia
di espropriazioni per pubblica utilità, alla ditta “Azienda agri-
cola Bocchi SpA” proprietaria dell’area censita al C.T. Comune
di Golese, foglio 40, mappale 254 necessaria per la realizzazio-
ne del campo sosta dei nomadi la stima definitiva di esproprio
determinata dalla Commissione provinciale V.A.M.

Detta stima è depositata presso l’Ufficio Espropri del Co-
mune di Parma, Largo Torello De Strada n. 11/A.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Lavori di riqualificazione ed ampliamento dell’Asse strada-
le di Via Caorsana, I lotto. Procedimento di espropriazione
per pubblica utilità. Decreto di esporprio

Autorità espropriante: Comune di Piacenza.
Beneficiario della espropriazione: Comune di Piacenza.
Promotore della espropriazione: Comune di Piacenza.
Con decreto dirigenziale n. 1452 del 3 settembre 2009, è

stata disposta a favore della Amministrazione comunale di Pia-
cenza l’espropriazione del diritto di proprietà sugli immobili
censiti al Catasto terreni del Comune di Piacenza, foglio 73,
particella 390, al Catasto fabbricati dello stesso comune, foglio
73, particella 979, al Catasto fabbricati del Comune di Piacen-
za, foglio 23, particella 3800, Subalterni 1 e 2, particella 3801,
nei confronti delle ditte catastali “Esso Italiana SpA” e
“MI-CAR Srl”.

Detto decreto è trascritto e volturato senza indugio, a cura e
spese della Amministrazione comunale di Piacenza, presso la
Conservatoria dei Registri immobiliari nonché presso
l’Agenzia del Territorio competenti.

Detto decreto, a cura e spese della Amministrazione comu-
nale di Piacenza, è notificato ai proprietari interessati, nelle for-
me degli atti processuali civili.

Entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione per
estratto del decreto in questione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, i terzi interessati potranno proporre
opposizione; decorso detto termine in assenza di opposizioni,
anche per i terzi interessati l’indennità resterà fissata nella som-
ma depositata.

Dopo la trascrizione del decreto in argomento, tutti i diritti
relativi ai beni espropriati potranno essere fatti valere esclusi-
vamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE
Enzo Maria Crippa

COMUNE DI SALA BOLOGNESE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo relativo ai lavori
di realizzazione della pista ciclabile in Via Stelloni prevista
nell’Accordo di Programma in variante alla pianificazione

urbanistica, ai sensi dell’art. 40 della L.R. 20/00 relativo
all’ambito produttivo “Tavernelle”

Si avvisa che presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Sala
Bolognese – Piazza Marconi n. 1 – è depositato il progetto rela-
tivo ai lavori sopra indicati, accompagnato dall’elenco delle
aree da espropriare e dei nominativi dei proprietari secondo le
risultanze catastali, nonché della relazione che indica la natura,
lo scopo, la spesa presunta delle opere, il responsabile del pro-
cedimento ed ogni altro atto previsto dalla normativa vigente.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere da realizzare.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna e su un quotidiano.

La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi, decorrenti
dal giorno di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione in data 23/9/2009.

Ai proprietari delle aree in cui si intendono realizzare le
opere, verrà data comunicazione dell’avvio del procedimento
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con
l’indicazione dell’avvenuto deposito e gli stessi, o coloro ai
quali possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che com-
porta la pubblica utilità, potranno prendere visione degli atti nei
20 giorni successivi al ricevimento della comunicazione e negli
ulteriori 20 giorni potranno formulare osservazioni.

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice
copia di cui una in bollo e con la precisa indicazione
dell’oggetto di cui sopra.

Il responsabile del procedimento è la sottoscritta arch.
Olimpia Barbieri.

IL RESPONSABILE
Olimpia Barbieri

COMUNE DI VERUCCHIO (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di adozione di variante al vigente PRG per modifi-
che normative preordinate all’apposizione del vincolo
espropriativo per la realizzazione di una “Stazione ecologi-
ca attrezzata S.E.A.” in Via del Tesoro

Il Dirigente, a norma dell’art. 10 della LR. 19 dicembre
2002, n. 37 e s.m.i., rende noto che con delibera di C.C. n. 72 del
4/9/2009, esecutiva, è stata adottata la variante al vigente PRG
di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. a) della
L.R. 7/12/1978, n. 47, modificata ed integrata.

L’adozione di variante è atto preordinato all’apposizione
del vincolo espropriativo per la realizzazione dell’opera.

La variante è corredata da un allegato in cui sono elencate
le aree interessate dal vincolo, nonché i nominativi catastali di
coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei regi-
stri catastali.

Ai sensi dell’art. 14 della L.R. 47/78 e dell’art. 10 della
L.R. 37/02, gli atti relativi alla variante in parola saranno depo-
sitati presso la Segreteria del Comune per la durata di trenta
giorni consecutivi dal 18/9/2009.

Chiunque potrà prendere visione della variante in tutti i
suoi elementi e presentare osservazioni entro il termine peren-
torio di trenta giorni successivi alla data del compiuto deposito.

Le osservazioni dovranno essere presentate in triplice co-
pia di cui una in bollo.

IL RESPONSABILE
Mauro Barocci
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso annuale per l’assegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica (L.R. 24/01) – Anno 2009

Il Comune di Carpi (MO), ha indetto un bando di concorso
annuale per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale
pubblica.

Copia di tale bando sarà affissa all’Albo pretorio del Co-
mune di Carpi (Modena) in data 8/9/2009 e vi rimarrà sino al
7/11/2009.

Gli interessati possono ritirare copia del bando ed ottenere

ogni informazione utile rivolgendosi all’Ufficio Casa del Co-
mune di Carpi, Via Trento Trieste n. 2 – tel. 059/649627-636.

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Decima graduatoria aperta per l’assegnazione di alloggi di
erp

Si informa che il Comune di Casalecchio di Reno ha pub-
blicato all’Albo pretorio del Comune l’1 settembre 2009 la de-
cima graduatoria aperta per l’assegnazione in locazione di al-
loggi di edilizia residenziale pubblica.

La graduatoria resterà affissa per 30 giorni consecutivi con
esecutività dal primo giorno di pubblicazione.
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione per la costruzione ed esercizio
di linea elettrica in comune di Fanano

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Pichat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-

zione e l’esercizio della linea elettrica a 15 Kv. La linea è deno-
minata “Spostamento linea MT Raso” nel comune di Fanano.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea aerea: 193 m.;
– materiale della linea: rame;
– sezione del rame nudo: 25 mmq.

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art.
112 del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Pro-
vincia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta
resterà depositata a disposizione del pubblico.

IL RESPONSABILE
Daniele Garutti
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